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Escalation di episodi criminosi e di violenza 
ad Aprilia: la prima settimana di marzo la 
città è stata nella morsa della piccola e, forse, 
grande criminalità. Nella notte tra il 4 e il 5 
marzo due Carabinieri, non in servizio, sono 
stati aggrediti e feriti da un colpo di pistola 
carambolato. A poche ore di distanza, 
l’intervento della Polizia nei parcheggi di 
Aprilia 2 che ha portato al sequestro di oltre 
un quintale di cocaina nascosta nel 
bagagliaio di un’auto. Gli inquirenti parlano 
di uno dei più importanti sequestri di droga 
portati a termine negli ultimi anni in 
provincia di Latina. Infine venerdì 7 marzo, 
verso l’ora di pranzo, un pacco-bomba a via 
Aldo Moro, un’arteria strategica, 
abbandonato tra la strada e il parcheggio 
davanti a Raggio di Sole, a poca distanza da 
attività commerciali e un asilo, pieno di auto 
parcheggiate, persone e bambini che 
normalmente affollano la strada. 
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Aggressione armata a due Carabinieri, un pacco-bomba in via Aldo Moro 

ESCALATION DI ATTI DI VIOLENZA AD APRILIA 
La prima settimana di marzo è stata “nera” per Aprilia. Calandrini (FdI): “A giugno il commissariato”
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Escalation di episodi 
criminosi e di violenza ad 
Aprilia: la prima settimana di 
marzo la città è stata nella 
morsa della piccola e, forse, 
grande criminalità. Nella 
notte tra il 4 e il 5 marzo due 
Carabinieri, non in servizio, 
sono stati aggrediti e feriti da 
un colpo di pistola 
carambolato. A poche ore di 
distanza, l’intervento della 
Polizia nei parcheggi di 
Aprilia 2 che ha portato al 
sequestro di oltre un quintale 
di cocaina nascosta nel 
bagagliaio di un’auto. Gli 
inquirenti parlano di uno dei 
più importanti sequestri di 
droga portati a termine negli 
ultimi anni in provincia di 
Latina. Infine venerdì 7 
marzo, verso l’ora di pranzo, 
un pacco-bomba a via Aldo 

Moro, un’arteria strategica, 
abbandonato tra la strada e il 
parcheggio davanti a Raggio 
di Sole, a poca distanza da 
attività commerciali e un 
asilo, pieno di auto 
parcheggiate, persone e 
bambini che normalmente 
affollano la strada. Poi c’è la 
microcriminalità che 
continua a colpire 
inesorabilmente le attività 
commerciali, artigianali e 
industriali della città. Eventi 
che potrebbero non essere 
collegati ma che danno 
l’immagine di una città 
stretta dalla criminalità. 
Sicuramente il pacco-bomba 
su via Moro è un segnale alla 
città, con una scenografia 
d r a m m a t i c a m e n t e 
dimostrativa che avrebbe 
potuto portare a gravissime 

conseguenze.  
L’AGGRESSIONE 

ARMATA AI 
CARABINIERI 

E’ successo nella notte tra il 4 
il 5 marzo. Passata da poco la 
mezzanotte. Un’utilitaria 
bianca parcheggiata di fronte 
al parcheggio della scuola 
dell’infanzia Pirandello. 
Dentro due Carabinieri, un 
uomo e una donna, non in 
servizio. Secondo le 
ricostruzioni, all’improvviso 
un gruppo di persone su due 
vetture, urtano l’auto. Uno 
dei malviventi, con il volto 
coperto da un 
passamontagna, esce armato 
di mazza e colpisce il cofano 
della macchina. I due 
Carabinieri provano a 
ripartire ma i malviventi 
esplodono cinque colpi di 
pistola uno dei quali 
carambolando, ferisce 

entrambi i militari 
provocando loro lievi lesioni 
agli arti inferiori. Immediato 
l’allarme. I criminali sono 
fuggiti, sul posto sono 
arrivate diverse pattuglie dei 
Carabinieri del reparto 
territoriale di Aprilia che, 
coadiuviati dai colleghi del 
Nucleo Investigativo di 
Latina, hanno prontamente 
avviato le indagini. I due 
feriti, entrambi giovani, sono 
stati trasportati all’ospedale. 
Dopo diverse perquisizioni, 
secondo gli inquirenti quanto 
accaduto si collocherebbe 
sulla scia degli “atti 
dimostrativi con l’utilizzo di 
armi da fuoco”. Non rari ad 
Aprilia. Il precedente, 
proprio una settimana prima, 
a fine febbraio, 13 colpi di 
pistola contro il portone di un 

palazzo di via Belgio. 
All’arresto, per ora, un 
soggetto di origini croate 
trovato in possesso di due 
pistole semiautomatiche e di 
un revolver. Su quest’ultima 
arma, si stanno effettuando 
degli accertamenti per 
verificare la compatibilità 
della pistola con l’evento. Le 
indagini proseguono sotto il 
coordinamento della Procura 
Distrettuale e Ordinaria, da 
parte dei citati reparti 
unitamente ai Carabinieri 
della Compagnia di Anzio. 
La zona, vista anche la 
facilità di fuga, è spesso 
oggetto di furti e rapine. Le 
attività commerciali limitrofe 
sono esasperate. Parlano di 
incursioni continue e 
ravvicinate tanto da 
costringerli a chiudere prima.  

IL VERTICE IN 
PREFETTURA: “PIU’ 

CONTROLLO DEL 
TERRITORIO”. 

COMMISSARIATO 
OPERATIVO GIA’ A 

GIUGNO 
La risposta delle istituzioni 
non si è fatta attendere. 
Mercoledì 5 marzo si è tenuta 
una riunione in prefettura, 
presieduta dal Prefetto di 
Latina Vittoria Ciaramella, 
sulla situazione dell’ordine 
pubblico ad Aprilia. La 
riunione ha permesso un 
coordinamento delle forze di 
Polizia per programmare 
interventi specifici sul 
territorio apriliano. È stata 
condivisa la necessità di 
intensificare le attività di 
prevenzione e di controllo 
del territorio attraverso la 
programmazione di servizi 
straordinari mirati e visibili, 
con personale in divisa e in 
borghese, e la pianificazione 
di operazioni interforze, 
cosiddette ad «Alto Impatto» 
nei giorni successivi. In una 
nota il senatore di Fratelli 
d’Italia Nicola Calandrini ha, 
inoltre, dato maggiori 
informazioni sulla prossima 
apertura del Commissariato 
di Polizia ad Aprilia, che era 
attesa già per l’inizio di 
quest’anno. Calandrini ha 
detto che: “non è pensabile 
che delinquenti possano 
girare armati per le vie 
cittadine e possano mettere a 
rischio la vita di civili o 
servitori dello Stato come è 
avvenuto la scorsa notte”. Ha 
quindi, annunciato che il 
nuovo commissariato di 
Polizia di Aprilia sarà 
operativo a giugno con 45 
unità operative aggiuntive 
rispetto all’attuale organico 
della Stradale.  

COLPO DELLA 
POLIZIA: UN 

QUINTALE DI COCAINA 
SEQUESTRATA 

Proprio nell’ambito del 

rafforzamento delle attività 
di controllo del territorio, nel 
tardo pomeriggio del 5 
marzo, gli investigatori della 
Squadra Mobile di Latina, 
coordinati da Roberto Dalla 
Costa, hanno fermato 
un’utilitaria nei parcheggi 
del centro commerciale 
Aprilia 2 che è risultata 
noleggiata il martedì 
precedente a poca distanza 
dall’aeroporto di Ciampino. 
A bordo un uomo albanese 
incensurato. Il nervosismo 

dimostrato durante gli 
accertamenti, ha insospettito 
gli agenti che hanno così 
perquisito l’auto. All’interno 
del bagagliaio, sono stati 
trovati tre borsoni con 
all’interno 105 chili di 
cocaina, suddivisa in panetti: 
una fornitura che, da calcoli 
effettuati dagli inquirenti, 
vale circa 3 milioni di euro e 
ben 10 milioni una volta 
lavorata e immessa nel 
mercato. Secondo gli 
investigatori della Mobile, 
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Aggressione armata a due Carabinieri, un pacco-bomba in via Aldo Moro 
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La prima settimana di marzo è stata “nera” per Aprilia. Calandrini (FdI): “A giugno il commissariato”



13 - 27 MARZO 2025 pagina 3IL GIORNALE DEL LAZIO

coordinati dalla procuratrice facente funzione di Latina, Luigia 
Spinelli, la droga era destinata a rifornire il mercato pontino. Si parla 
di uno dei più importanti sequestri di droga portati a termine negli 
ultimi anni in provincia di Latina. 
LA BOMBA IN VIA ALDO MORO 
Venerdì 7 il pacco-bomba in via Aldo Moro. L’allarme è scattato poco 
dopo mezzogiorno. Un pacco lasciato in una zona frequentatissima, 
davanti Raggio di Sole, attività commerciali e sportive, un asilo. Un 
passante lo nota e 
chiama il 112. 
Scatta il piano 
d’emergenza. Il 
sospetto diventa 
certezza. È un 
pacco bomba. Sul 
posto, i 
Carabinieri hanno 
p r o n t a m e n t e 
delineato l’area 
circostante, in 
modo da evitare 
situazioni di 
grave pericolo per 
l’incolumità della 
cittadinanza e 
r i c h i e s t o 
l’intervento di 
p e r s o n a l e 
specializzato. In 
p o c h i s s i m o 
tempo, è arrivato 
sul posto il 
personale del 
Nucleo Artificieri 
Antisabotaggio 
del Comando Provinciale di Roma, che ha avviato le procedure di 
messa in sicurezza, di repertamento e successivo trasporto in luogo 
sicuro. La bomba è stata fatta brillare in una cava. I Carabinieri hanno 
accertato, al seguito delle prove di funzionamento e delle verifiche 
del contenuto, che all’ interno di predetto pacco erano contenuti oltre 
500 grammi di polvere nera. Successivi accertamenti tecnici ne 
valuteranno la composizione. Sul posto è intervenuto anche personale 
dei Vigili del Fuoco e della Polizia Locale di Aprilia che hanno 
contribuito alla messa in sicurezza dell’area interessata e il personale 
del 118 al fine di provvedere eventualmente a danni di più grave 
entità. Sono in corso le indagini.  

Marco Braccini dell’area Caffarelli: “Bisogna intensificare i controlli” 

FURTI E RAPINE NELL’AREA INDUSTRIALE: 
“SORVEGLIANZA DI NOTTE” 

Dopo le ondate di furti nel mese di dicembre, il commercio cittadino non 
segnala episodi critici ma Tatti avverte: “Situazioni note su cui servono 

provvedimenti”
di Riccardo Toffoli 
La microcriminalità non si placa e crea ancora più preoccupazione in una città stretta dalla 
malavita. Furti e rapine nelle attività commerciali, anche nelle zone centrali della città, creano 
allarme e costringono ad abbassare le serrande quando cala il sole. La gente non esce di casa. 
Ha paura. Il sentore di una città dove la criminalità sembra farla da padrona, si espande in 
tutto il territorio circostante, nelle città limitrofe di Anzio, Nettuno e Latina con gravi 
ripercussioni sull’economia, il già fragile commercio cittadino, e sulle possibilità di nuovi 
investimenti. L’ultimo segnale arriva dalla zona industriale dove una serie di furti hanno 
convinto i consorziati a lanciare un appello alle forze dell’ordine per intensificare i controlli 
e hanno proposto all’assemblea del consorzio l’ampliamento della sorveglianza privata 
dell’area di via della Meccanica, via dell’Industria e via del Commercio. “Vi informiamo –ha 
detto Marco Braccini del consorzio industriale- che negli ultimi giorni si è registrato un 
aumento dei furti nella nostra zona industriale. Questa situazione ci preoccupa molto e stiamo 
prendendo tutte le misure necessarie per garantire la sicurezza delle nostre attività. In primo 
luogo, coinvolgeremo nuovamente le forze dell’ordine per intensificare i controlli e le 
pattuglie nella nostra area. Tuttavia, riteniamo che sia fondamentale implementare una 
presenza costante di sorveglianza nelle ore notturne, dalle ore 22:00 alle ore 06:00, tutti i 
giorni del mese. Per questo motivo abbiamo richiesto ad Evolution Service di riformulare 
l’offerta che discuteremo a breve durante l’assemblea generale”. L’appello di Braccini è 
rivolto anche a tutti i consorziati per “collaborare attivamente e a segnalare qualsiasi attività 
sospetta alle autorità competenti”.  
TATTI (PRESIDENTE DI APRILIA COMMERCIO): “EPISODI CRITICI A 
DICEMBRE” 
Il commercio cittadino è già provato dalla crisi del centro urbano. A dicembre i commercianti 
avevano fatto una lettera al commissario prefettizio Paolo D’Attilio lamentando lo 
sfondamento delle vetrine e i continui furti nelle casse. “Abbiamo fatto una lettera al 
commissario –ci spiega il presidente di Aprilia Commercio Savina Tatti- proprio per gli 
episodi che sono succeduti alle attività commerciali del centro. Venivano sfondate le vetrine 
per rubarsi le casse. Abbiamo anche parlato con i Carabinieri. La situazione è nota a tutti, 
anche alle forze dell’ordine. Attualmente possiamo dire che in questi ultimi mesi, 
l’emergenza è comunque rientrata. Non si sono più verificati episodi del genere ma servono 
dei provvedimenti sulle situazioni note. È anche vero che se si dovessero verificare 
nuovamente, abbiamo un’interlocuzione aperta con le forze dell’ordine. I problemi del 
commercio cittadino sono altri e anche questi sono ben noti. Ci vuole maggiore attenzione sul 
commercio cittadino. Io parlo del commercio di tutta la città e con particolare riguardo del 
centro urbano, che sta vivendo una profonda crisi. Noi chiediamo alle istituzioni di contattarci 
per le scelte amministrative che riguardano o anche interessano il commercio cittadino che 
non può continuare a subire imposizioni e scelte che lo continuano a danneggiare”.  
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Filiberto Zaratti (AVS) chiede l’accelerazione dell’iter di scioglimento del Comune per infiltrazioni mafiose 

ONDATA DI CRIMINALITA’ AD APRILIA:  
LE REAZIONI DEL MONDO POLITICO 

Fratelli d’Italia lancia un appello alla legalità e Giovannini di Italia Viva pone la legalità al centro del dibattito politico
di Riccardo Toffoli 
 
Contro l’ondata di violenze che 
questa prima settimana di marzo 
ha coinvolto la città di Aprilia, 
tutta la politica è scesa in campo. 
Chi manda la propria solidarietà 
alle forze dell’ordine come Fratelli 
d’Italia, chi, come il deputato dei 
Verdi Filiberto Zaratti, interroga il 
Ministro dell’Interno Matteo 
Piantedosi e chiede accelerazione 
nell’iter di scioglimento del 
Comune di Aprilia per infiltrazioni 
mafiose.  

ZARATTI: “APRILIA E’ IN 
MANO ALLA 

CRIMINALITA’?” 
Filiberto Zaratti di Alleanza Verdi 
e Sinistra lancia l’affondo e 
interroga il Ministro Piantedosi: 
“Non può continuare a rimanere in 
silenzio”-dice. Il deputato chiede 
accelerazione nell’iter per lo 
scioglimento del Comune per 
infiltrazioni mafiose. “Una scatola 
nera rinvenuta in via Aldo Moro 
ad Aprilia è stata fatta brillare in 
una cava. –ha spiegato- Per ore 
un’area sempre molto affollata è 
stata chiusa ai passanti e ai 
residenti, la cosa più grave è che 
nell’area ci sono una palestra e un 
asilo: scene da far west in una città 
allo sbando che sembra caduta 
nelle mani della criminalità, del 
resto già definita dalla Prefettura 
di Latina ad “Alto Impatto”. 
Qualche giorno fa due carabinieri 
erano stati raggiunti dai proiettili 
di una pistola che hanno colpito la 
vettura e ferito l’agente alla guida, 
ancora prima il portone di una 
abitazione civile era stato 
crivellato di colpi e, ancora, un 

uomo è stato arrestato con 100 
chili di cocaina in auto. In attesa 
che il prefetto si pronunci sullo 
scioglimento per infiltrazioni 
mafiose del Comune, dopo la 
conclusione dell’istruttoria della 
Commissione d’accesso del 
Viminale, vorremmo sapere se 
Piantedosi sta seguendo 
l’evoluzione di questa incredibile 
situazione e se non intenda 
rassicurare la cittadinanza”. 
Nell’interrogazione parlamentare 
al Ministro Piantedosi che 
ripercorre le indagini giudiziarie 
non solo sul territorio apriliano ma 
anche sul litorale, Zaratti chiede: 
“quali misure urgenti di 
competenza il Ministro interrogato 
intenda adottare al fine eradicare 
questa estesa rete di criminalità 
che gli investigatori, in questi 
anni, hanno accertato e ricostruito; 
se non ritenga urgente, anche alla 
luce delle premesse, adottare 
iniziative volte a, potenziare con 
uomini, strutture e mezzi le attività 
di contrasto alla criminalità 
organizzata del litorale romano 
che ha, tra le finalità, anche quella 
di condizionare gli enti locali 
come avvenuto per Anzio, 
Nettuno e Aprilia”. Gli fanno eco i 
due esponenti locali di Avs Davide 
Casari e Fabrizio Fiorentini: 
“basta far finta di nulla, anche la 
politica locale affronti seriamente 
i temi della legalità e della 
criminalità”. “I gravissimi fatti 
che continuano ad accadere nella 
nostra Città dimostrano che la 
situazione è in serio 
peggioramento. –hanno detto- 
Non possiamo trascurare quanto 
sta accadendo né relegarlo a 

casistiche isolate e non 
preoccupanti. In Città c’è un serio 
tema sicurezza che si lega da un 
lato, sempre più a questioni di 
legalità e ordine pubblico e, 
dall’altro lato, a una questione 
sociale sempre più complessa. 
Almeno su questo, la politica 
locale dovrà avere un 
atteggiamento serio e rigoroso, 
evitando ridicole retoriche 
campanilistiche sul possibile 
scioglimento per infiltrazioni 
mafiose. Difendere la Città dalla 
criminalità non significa far finta 
che non esista”.  

GIOVANNINI (IV): 
“VOGLIONO OCCUPARE 
GLI SPAZI LIBERI DOPO 

L’OPERAZIONE ASSEDIO?” 
“E’ evidente –spiega Vincenzo 
Giovannini di Italia Viva- che ci 
siano in atto tentativi della 
criminalità organizzata di 
occupare gli spazi lasciati liberi 
dopo l’operazione “Assedio” del 
2024, che assomigliano a vere e 
proprie intimidazione nei 
confronti di chi sta indagando. 
Comunque le indagini e gli 
approfondimenti delle forze 
dell’ordine presto ci faranno 
capiremo meglio cosa sta 
succedendo. L’altro aspetto è il 
fatto che ora i cittadini non si 
sentono più sicuri e iniziano ad 
essere molto preoccupati, sembra 
di stare nel mezzo di una guerra 
criminale simile a quella delle 
Serie Tv. Intanto esprimiamo 
solidarietà per i carabinieri 
coinvolti nella sparatoria, 
addirittura coinvolti fuori servizio, 
in quello che sembra un agguato in 
piena regola. Confidiamo nel 

lavoro delle forze 
dell’ordine che è 
sempre stato 
r i s o l u t i v o , 
sperando che dia 
a n c h e 
un’accellerata per 
l’istituzione del 
commis sa r i a to 
nella nostra città e 
infìne chiediamo 
che la sicurezza 
diventi centrale 
nel dibattito politico. La 
criminalità deve essere debellata e 
non bisogna correre il rischio che 
cambiano i soggetti ma la 
situazione resta invariata”. 

BALDO (FDI): “OGNUNO 
FACCIA LA SUA PARTE PER 

LA LEGALITA’”  
“Sentiamo di esprimere la nostra 
solidarietà e vicinanza nei 
confronti di tutti i militari del 
Reparto Territoriale di Aprilia –ha 
detto il coordinatore locale 
Edoardo Baldo e il direttivo di 
Fratelli d’Italia- e in modo 
particolare dei due carabinieri 
aggrediti la scorsa notte in via 
Lazio. A loro porgiamo i nostri 
migliori auguri per una pronta 
guarigione. Non possiamo che 
condannare fermamente un gesto 
deprecabile, vile, posto in essere 
nei confronti di persone che ogni 
giorno rischiano la vita per 
rendere le nostre strade e la nostra 
città un luogo più sicuro a 
beneficio della nostra comunità. 
Quanto accaduto la notte scorsa ci 
preoccupa e ci costringe a 
riflettere su quanto sia importante 
che ognuno di noi, nella 
quotidianità, faccia la sua parte per 

diffondere la cultura della legalità 
e del rispetto delle istituzioni. Al 
contempo, siamo fiduciosi nel 
lavoro che le forze dell’ordine 
stanno svolgendo per fare 
chiarezza e identificare i 
responsabili, certi che presto gli 
stessi saranno chiamati a 
rispondere delle loro vili azioni”.  

MARTINO (LEGA) 
“Vogliamo esprimere la nostra 
solidarietà e vicinanza ai due 
Carabinieri appartenenti al 
Reparto Territoriale di Aprilia, 
aggrediti in via Lazio ad Aprilia. –
ha detto Elvis Martino della Lega- 
Forte condanna per un attacco vile 
e deplorevole, soprattutto nei 
confronti di chi quotidianamente, 
rischiando la propria vita, presta 
un servizio per la tutela della 
Legalità nel nostro territorio. 
Quanto accaduto ci preoccupa e ci 
fa riflettere, ma deve farci anche 
reagire come Comunità sul ruolo 
che può prestare ciascuno di noi, 
per lavorare a diffondere il rispetto 
delle Istituzioni Pubbliche e alla 
Cultura della Legalità. 
Ringraziamo ancora una volta 
tutte le forze dell’ordine presenti 
sul nostro territorio per il lavoro 
quotidiano”.
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Congresso storico il 1 marzo per il Pd che dopo tanti anni di divisione ritrova l’unità 

DAVIDE ZINGARETTI E’ IL NUOVO SEGRETARIO DEL PD DI APRILIA 
Svolta storica anche sulle alleanze. Ragusa (M5S): “Pronti a costruire un fronte progressista” 

di Riccardo Toffoli 
 
Il congresso del Pd ha portato ad un risultato 
storico: elezione unitaria del segretario Davide 
Zingaretti. Sabato 1 marzo il Pd di Aprilia ha 
sicuramente ottenuto un risultato storico: per la 
prima volta dopo tanti anni di lotte interne e 
divisioni, il congresso ha votato all’unanimità il 
proprio segretario. La figura di Davide Zingaretti è 
stata il collante di tutte le anime interne del partito. 
Ex consigliere comunale eletto prima nella lista 
Giusfredi, uno dei consiglieri più giovani d’Italia, 
e poi nella lista Caporaso Sindaca, Davide 
Zingaretti è stato segretario provinciale di Azione. 
Viene dal movimento giovanile RiGenerazione 
Apriliana e nelle scorse amministrative è stato il 
consigliere più votato. L’esperienza con il partito 
di Calenda è entrata in crisi a fine anno e si chiude 
definitivamente a gennaio quando lui stesso ha 
ufficializzato in un comunicato stampa il suo addio 
al partito. Entrato nel Pd di Aprilia, è riuscito in 
pochi mesi a trovare sul suo nome un consenso 
generale e a convincere anche il provinciale 
rappresentato in assemblea dal segretario Omar 
Sarubbo. Il compito non è stato sicuramente facile. 
Il Pd di Aprilia, da sempre lacerato da correnti 
interne, nei mesi scorsi si è completamente 
rinnovato. L’ex segretario Alessandro Cosmi si era 
dimesso dopo le europee e il Pd si era trovato senza 
una guida locale durante tutta la situazione 
giudiziaria che aveva travolto l’amministrazione 
comunale a luglio. A sostenere la figura di Davide 
Zingaretti anche l’ex gruppo dirigente del partito, 
con Alessandro Cosmi e soprattutto Gabriele 
Mastrocicco, ex consigliere comuanale, che ha di 
fatto retto le sorti del partito in questi mesi. A fine 

anno i nuovi ingressi hanno mutato completamente 
le sorti del partito. Sono entrati nel Pd diversi 
esponenti di spicco della passata giunta civica. In 
particolare il gruppo “ex socialista” con esponenti 
di peso come l’ex assessore alle attività produttive, 
poi dimessosi, Gianfranco Caracciolo, l’ex 
assessore all’urbanistica Franco Gabriele. Inoltre si 
è rinnovato di volti nuovi e la presenza dei giovani 
ha riportato il sogno di una politica diversa. A 

presiedere il congresso, Monica Laurenzi, ex 
assessore all’ambiente nella passata giunta civica 
di Terra. La sua, forse, l’anima più “critica” del 
partito che, insieme ad Omar Ruberti (ex assessore 
all’urbanistica nella giunta Terra) ha sottolineato 
durante il congresso di non essere entrata nei nuovi 
organismi dirigenti ma che la fiducia data al nuovo 
segretario è di tipo “osservativo”. Insomma: 
vediamo come va e come si comporta. La Laurenzi 
non ha mancato di sottolineare come Zingaretti 
debba: “Mantenere la sua indipendenza. Non 
essere etichettato come quello fa riferimento a. 
Questo per noi è fondamentale e lo è per tutti i 
nostri elettori”. Del resto fino ad ora, la guida del 
Pd è stata contesa tra correnti, più o meno legate a 
esponenti regionali o nazionali del partito. Strappi 
e divisioni sono state all’ordine del giorno, anche 
perché è stata negli anni forte l’attrazione verso il 
mondo civico sul quale lo stesso consigliere 
regionale Salvatore La Penna ha voluto fare un 
passaggio significativo. “Con il mondo civico –ha 
detto durante il congresso- bisogna mantenere un 
dialogo. Questo non significa che dobbiamo 
delegare al mondo civico la presenza sul territorio. 
Il Pd deve stare sul territorio, nelle periferie, 
sentire i problemi della gente ed essere il punto di 
riferimento”. Sala gremita di gente, nella sala 
Manzù della biblioteca comunale, di ogni età, il Pd 
ha ottenuto la vicinanza dei gruppi politici con i 
quali a livello nazionale condivide il ruolo di 
opposizione al governo Meloni. Presente Andrea 
Ragusa del M5S e Filippo Treiani per AVS. Ragusa 
ha puntato sull’acqua pubblica, poi ha detto 
chiaramente: “ci auspichiamo che si possano 
essere a livello locale, le stesse convergenze che 
animano il fronte progressista a livello nazionale e 

Il neo segretario Davide Zingaretti
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che queste possano essere 
alla base di un possibile 
percorso da intraprendere 
unitamente alle altre forze 
progressiste presenti sul 
territorio”. Insomma da parte 
del M5S un’importante 
apertura per una coalizione 

progressista ad Aprilia che il 
Pd non può permettersi di 
sciupare. Anche 
quest’apertura è sicuramente 
storica per Aprilia dove i 5S 
hanno presentato il simbolo 
solo alle ultime elezioni e 
hanno viaggiato sempre in 
solitaria rispetto alle altre 

forze politiche.  
ZINGARETTI: “LE 

RICETTE PER 
TORNARE TRA LA 

GENTE” 
È stato il nuovo segretario 
Davide Zingaretti a dare 
delle “ricette” su come 

tornare tra la gente. Il suo 
intervento durante il 
congresso è stato una sorta di 
sintesi della mozione su cui il 
Pd di Aprilia torna in campo 
a giocare la sua partita per un 
progetto nuovo di città. 
“Ritrovare la fiducia dei 
cittadini”. Lo dice 

chiaramente il nuovo 
segretario del Pd. È 
necessario ritrovare la 
fiducia tra i cittadini di 
Aprilia attraverso: “incontri e 
iniziative nei quartieri ad 
esempio –spiega- ma anche 
penso alla festa dell’Unità. 

Sono anni ad Aprilia che non 
si fa più”. E poi ironizza: “è 
strano che lo debba dire 
proprio io che sono da poco 
entrato nella vita del partito. 
Ma serve tornare a fare la 
festa dell’unità come serve 
tornare a fare presenza sul 
territorio”. Un passaggio su 

come si deve fare politica. 
“La politica che facciamo –
ha detto- non è quella degli 
interessi o delle poltrone. Noi 
facciamo politica per 
passione e per attivismo, per 

questo è importante 
dialogare con il mondo 
dell’associazionismo”. E 
infine un passaggio sulla 
situazione politica apriliana. 
“Abbiamo letto tutti quanto 
successo ad Aprilia – ha detto 
- volevano fare un Comune 
nel Comune, una città chiusa. 
A questo noi rispondiamo 
con un partito aperto. Il Pd 
deve essere un partito in 
fermento, che ascolta tutti, 
aperto a tutti i cittadini per 
costruire insieme un progetto 
politico per la città e lo 
facciamo con forza e con 

coraggio”. Quindi l’affondo 
alla “vecchia” politica. “Ad 
Aprilia è mancato negli 
ultimi anni un progetto 
politico per la città –ha 
concluso- la politica locale si 

è concentrata sulle vicende 
personali, sui veti incrociati. 
A questo noi rispondiamo 
che vogliamo costruire un 
progetto politico per la città, 
serio, responsabile e 
credibile”. Votato 
all’unanimità anche il 
direttivo che è composto da 
Facchinetti Enrica, Cardella 
Giorgio, Feole Patrizia, 
Cosmi Alessandro, Fortini 
Marcella, Gabriele Franco, 
Passaro Francesca, Iovino 
Antonio, Pichi Tatiana, 
Mammucari Alessandro, 
Tonini Alba e Muzi Marco. 

Il neo segretario Davide Zingaretti con il 
 segretario provinciale Omar Sarubbo
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Nel cuore del quartiere Toscanini, ci sono circa 30 giovani operativi che fanno community, puliscono i parchi e vogliono rendere “sicura” la loro città 

UPLOOP: UN’ASSOCIAZIONE DI GIOVANI PER LA CITTA’ 
Tantissime iniziative e progetti in campo. L’ultimo con i commercianti

di Riccardo Toffoli 
 
Il quartiere Toscanini non solo è 
noto per gli ultimi fatti di 
cronaca, ma anche per le 
tantissime iniziative sociali che 
ci sono. Il comitato di quartiere è 
molto attivo e operano diverse 
associazioni culturali e sociali 
che sono un fiore all’occhiello 
per tutta la città. A Via Londra, 
in un locale del comitato di 
quartiere, opera da tempo 
un’associazione tutta giovanile 
che si chiama Uploop. Sono una 
trentina di giovani, per la 
maggior parte di età compresa 
tra i 16 e i 20 anni. Li siamo 
andati a trovare. “Siamo nati –ci 
dice il presidente Christian 
Vedovi- per creare un posto 
sicuro e accessibile a tutti. È 
un’associazione che si pone 
l’obiettivo di avviare dei 
progetti per tutta la comunità 
apriliana”. Ci accolgono in 
quattro, una sorta di staff 
dell’associazione: insieme a 
Christian Vedovi, Alessandro Di 
Gioia, Giorgea Laura e Antonio 
Truocchio. “Il locale ci è stato 
dato da Rosario Grasso –ci 
spiega Vedovi- qui c’era infatti 
la sede dei soci Coop. Devo 
assolutamente ringraziarlo 
perché subito ha creduto in noi e 
ci ha lasciato fare”. Grazie 
all’apporto giovanile, 
l’associazione ha vari campi 
d’azione: da quello territoriale a 
quello digitale con l’attivazione 
di diverse community dalle 
tematiche più disparate. Una rete 
che permette loro di collegarsi in 
tutta Italia con 400 persone a 

gruppo per una decina di gruppi. 
L’associazione nasce il 23 
agosto 2023. E per l’occasione, 
ogni anno organizzano una 
grandissima festa. “Dal 2019 
abbiamo creato delle community 
online –ci spiega Vedovi- per 
fare diverse iniziative con gli 
utenti. Poi abbiamo deciso di 
avviare una vera e propria 
associazione. Infatti 
l’associazione si chiama Uploop 
proprio per questo. Up significa 
che è la cosa più alta che 
abbiamo fatto, loop perché 
continuerà sempre, non ci 
fermeremo mai, finché ne 
avremo le possibilità. Siamo e 
vogliamo rimanere apolitici e 
apartitici. Abbiamo avuto 
diverse interlocuzioni con 
diversi movimenti politici, ma le 
proposte ci hanno fatto sentire 
sempre con un anello di 
congiunzione, non come parte 
attiva. Lo stesso posso dire per 
alcune collaborazioni che ci 

sono state proposte da 
associazioni. Noi vogliamo 
mantenere la nostra 
indipendenza e organizzare 
iniziative nostre”. 
L’associazione ha realizzato 
felpe, cappellini e tanti altri 
gadget di riconoscimento.  
LE COMMUNITY 
Le community sono sicuramente 
il grande spazio virtuale di 
questi giovani affiatatissimi e 
appassionati. “Si tratta di chat 
sicure nelle quali ogni utente 
dice la sua su alcuni argomenti 
tematici –ci dicono- noi 
all’inizio eravamo partiti con 
delle chat aperte, poi abbiamo 
creato dei gruppi più 
strettamente tematici. In queste 
community si organizzano 
diverse iniziative anche sul 
territorio. Ad esempio si 
organizzano giochi da tavolo, 
partite con i videogiochi, film”. 
Sono 10 i gruppi e circa 400 
persone ognuno che partecipano 

alle community di Uploop con 
utenti di tutta Italia. Un 
grandissimo successo. 
IL PROGETTO KATAROS 
“In greco significa pulizia”-ci 
dicono. È stato un progetto che 
ha permesso la pulizia dei nostri 
parchi cittadini. “E’ un progetto 
che abbiamo portato avanti 
come associazione e ha 
permesso la pulizia di 20 parchi 
cittadini per renderli sicuri –ci 
dicono- l’abbiamo programmato 
durante l’estate ed è durato fino 
a settembre”. Sono state pulite 
20 aree verdi. Ogni giornata ha 
impiegato circa 12 persone per 
un totale di una decina in media 
di sacchi grandi di spazzatura. 
“Quello che abbiamo trovato 
nelle aree verdi di Aprilia è 
esemplificativo –ci spiega 
Vedovi- abbiamo trovato un po’ 
di tutto: lattine, bottigliette di 
plastica e di vetro, tantissime 
carte di merendine e persino 
vestiti stracciati”. Le aree verdi 
di Aprilia sono il polmone della 
città, meritano di essere vissute 
da tutti in completa sicurezza e 
soprattutto meritano rispetto. 
LA COLLABORAZIONE 
CON IL COMITATO DI 
QUARTIERE E L’ABCA 
L’associazione collabora 
stabilmente alle iniziative del 
Comitato di Quartiere Toscanini 
e quest’anno ha partecipato 
anche alla realizzazione dei carri 
di Carnevale insieme all’Abca. 
“E’ stata una bellissima 
esperienza che abbiamo 
condiviso tutti i giovani 
operativi dell’associazione –
hanno detto- per noi è 

importante collaborare con il 
comitato di quartiere e con tutte 
le realtà che fanno qualcosa per 
il territorio”.  
IL PROGETTO OMEGA 
Partirà ufficialmente il 31 marzo 
prossimo e prevede una 
collaborazione con i 
commercianti apriliani e 
l’associazione Aprilia 
Commercio. Prevede una serie 
di sconti nei negozi aderenti in 
base all’acquisizione di punti. 
Per i commercianti è una 
collaborazione importante 
perché permette di attingere al 
vasto seguito delle community e 
per l’associazione è un modo di 
ampliare l’impegno verso la 
città. Per chi vuole iscriversi: 
www.uploopstudio.eu  
 
EVENTO AMICI IN GIOCO! 
Il 16 Marzo dalle 10 e 30 alle 
18:30 si terrà la terza edizione 
dell’evento Amici in Gioco! 
Dedicato a fare scoprire una 
quantità sconfinata di giochi da 
tavolo ai neofiti del genere e 
anche ai veterani. Tutto l’evento 
è finanziato Interamente da 
UPLOOP e i suoi sponsor. Non 
viene solo offerto un intero 
catering tramite i fantastici 
negozianti, con pranzo e 
merenda incluso, ma anche un 
meraviglioso trucca-bimbi per 
fare divertire anche i più giovani 
ragazzi. L’evento non ha età, 
tutti possono partecipare e 
divertirsi GRATUITAMENTE. 
Parco Europa, Via Francia SNC 
- Casetta principale  Info 345 
879 2573 
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Gioelleria Trilogy, dal 2009 realizziamo i vostri sogni !!! 
“Siamo tornati… con un nuovo look e tantissime novità per Voi!”

di Piergiuseppe Iorillo 
 
La gioielleria Trilogy si occupa 
della realizzazione di gioielli 
eleganti da indossare in ogni 
momento: nelle occasioni 
speciali o nella quotidianità. I 
nostri gioielli artigianali con 
pietre preziose e montature in 
oro, sono e saranno pezzi unici, 
nati dal perfetto connubio tra 
arte e innovazione. Grazie alla 
nostra ventennale esperienza 
artigiana, sarete guidati nella 
scelta del gioiello che fa al caso 
vostro. La Gioielleria Trilogy 
dispone anche di oggetti 
preziosi creati dalle migliori 
aziende sul mercato, in una 
ricca varietà di proposte e 
materiali, articoli adatti per 
ogni circostanza. Sabato 8 
Marzo, abbiamo tagliato il 
nastro per dare continuità alla 
nostra storia nei nostri locali di 
via Carducci con un totale 
rinnovo e tante novità. 
Numerosissime le persone 
presenti tra i nostri clienti e 
persone curiose nel vedere il 
look della Gioielleria. Durante 
l’inaugurazione è stato estratto 
il vincitore del GIVEWAY 
@quizzo87 che ha vinto un 
gioiello dal valore di Euro 
1.000,00. Per rimanere sempre 
aggiornati sulle nostre preziose 
novità seguiteci sulle nostre 
pagine social di Facebook e 
Instagram oppure potete 
sempre visitare il nostro sito 
www.gioielleriatrilogy.it
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IL 6 APRILE 2025 ANDREAS MULLER AD APRILIA. 
 LA “DI&AS HIP HOP SCHOOL” OSPITERA’ IL 

BALLERINO COREOGRAFO PER UNO STAGE DI HIP HOP 
I direttori artistici della DI&AS 
HIP HOP SCHOOL Dalila Iorillo 
e Alessandro Sgarra, continuano 
a promuovere le iniziative sul 
territorio di Aprilia. Domenica 6 
Aprile 2025 si terrà uno stage di 
Hip Hop con il ballerino 
coreografo Andreas Muller, 
vincitore della sedicesima 
edizione del programma 
televisivo “Amici” di Maria De 
Filippi. Artista noto anche per le 
sue molteplici collaborazioni 
come  Italia’s Got Talent, Festival 
di Sanremo, Amici Celebrities, 
Non sono una signora (Rai 2), La 
talpa – Who is the Mole (Canale 
5, 2024) e il Musical i Tre 
Moschettieri. La scuola che si 
occupa esclusivamente del 
settore Hip Hop circa un mese fa 
ha ospitato un altro grande artista 
il coreografo Little Phill, che ha 
lavorato per alcune delle più 
celebri star come Mariah Carey, 
Britney Spears, Backstreet Boys, 
Justin Timberlake, Craig David e 
tanti altri. Un momento di 
crescita importante per tutti gli 
allievi della scuola che grazie ai 
loro direttori artistici hanno la 
possibilità di studiare con dei veri 
artisti. Una grande opportunità 
per tutti i ballerini che amano 
approfondire e perfezionare il 
loro stile. Lo stage è aperto a 
tutti. La prenotazione è 
obbligatoria e i posti sono limitati 
quindi bisogna affrettarsi!  

Per info e prenotazioni 
rivolgersi alla segreteria della 

scuola al Teatro Europa di 
Aprilia, o contattare il 

seguente numero 3792943747



13 - 27 MARZO 2025 pagina 11IL GIORNALE DEL LAZIO



13 - 27 MARZO 2025pagina 12 IL GIORNALE DEL LAZIO

Fatti e avvenimenti dal territorio 

di Piergiuseppe Iorillo 
 

AD APRILIA IL PIU’ GRANDE 
SEQUESTRO DI COCAINA DELLA 

PROVINCIA 
Gli investigatori della Squadra Mobile di Latina 
hanno proceduto al controllo di un’autovettura 
che procedeva con un’andatura sospetta nei 
pressi della Pontina. L’uomo a bordo, un 
albanese di 42 anni incensurato, durante gli 
accertamenti ha subito mostrato un 
atteggiamento nervoso, circostanza che ha 
incrementato i sospetti. All’interno 
dell’autovettura, nel vano bagagliaio, sono stati 
rinvenuti tre borsoni con dentro 105 kg di 
cocaina suddivisa in panetti. Si tratta di uno dei più importanti sequestri di droga 
compiuti negli ultimi anni in provincia. L’uomo è stato arrestato. 
 

2,6 MILIONI PER RIAPRIRE LO STADIO QUINTO RICCI 
Il Comune di Aprilia ha deciso di investire i 2,6 milioni di euro assegnati dalla Regione 
alla città, per l’efficientamento energetico 
dello stadio Quinto Ricci. Una opportunità 
importante per poter rimettere in funzione 
lo stadio, chiuso da due anni. “La 
partecipazione del Comune di Aprilia alla 
manifestazione di interesse – si legge nella 
delibera commissariale - rappresenta una 
importante occasione ai fini della 
valorizzazione degli impianti sportivi 
comunali nonché di promozione 
dell’efficienza energetica ed inclusione sociale”. 
 
 

LADRI DI MONETINE AL 
COMUNE DI APRILIA:  

FUGA CON 10 EURO 
Ladri di monetine scatenati nella sede del 
Comune di Aprilia in piazza dei 
Bersaglieri. Ignoti si sono introdotti la 
notte tra il 3 e 4 marzo all’interno degli 
uffici dell’Anagrafe, con una straordinaria 
facilità. Hanno forzato il distributore 

automatico di merendine e bibite ma sono riusciti a portare via solamente 10 euro in 
monetine. A presentare la denuncia è stata la responsabile dell’ufficio, che ha chiamato 
i carabinieri della vicina caserma.  
 

UNA ROTATORIA TRA LA MEDIANA E LA CISTERNA-CARANO 
Arriva una rotatoria al posto del pericolosissimo 
incrocio tra la SP9 Cisterna-Carano-Aprilia e le 
Strade Comunali Plinio il Vecchio e Mediana per 
Cisterna, nel punto in cui si trova il ristorante “Il 
Capanno”. L’intervento prevede la realizzazione 
di una nuova rotatoria con l’obiettivo di 
migliorare la sicurezza stradale e la fluidità del 
traffico. Per realizzare il progetto della rotatoria, 
finanziato dalla Provincia di Latina con un 
investimento complessivo di 250.000 euro, 
serviranno 90 giorni di lavori. 
 

DASPO AI SENZATETTO A LATINA, PROPOSTA RINVIATA 
Dopo la rimozione delle panchine in via Don 
Morosini, l’amministrazione comunale di Latina 
propone, per risolvere il problema dei senzatetto, 
l’applicazione del “daspo”, vale a dire 
l’allontanamento con divieto di ritorno, così 
come avviene per i violenti allo stadio. 
Il fatto è emerso dall’esame in commissione 
della proposta di delibera che non è stata votata 
in quanto si è deciso di aggiornare la 
commissione a una prossima seduta, anche a seguito dei dubbi espressi non solo 
dall’opposizione, ma anche da alcuni rappresentanti della maggioranza. 
 

L’EX MERCATINO DIVENTA UN CENTRO DIAGNOSTICO 
La gestione dell’ex mercatino di Latina, in 
abbandono, in via Verdi nei pressi dell’ospedale 
Goretti se l’è aggiudicato la società Eupaxxm che 
ha risposto al bando con un’offerta di 210mila 
euro di canone annuo da versare al Comune, 
proponendo un importante progetto di 
ristrutturazione con un investimento di oltre 2,1 
milioni di euro. Diventerà un centro clinico 
diagnostico e terapeutico all’avanguardia, con 
quattro aree dedicate alla diagnostica, ad 
ambulatori specialistici, ad ambulatori 

Fondi regionali e statali per Aprilia, Ardea, Lanuvio per interventi, problemi con la raccolta dei 
rifiuti a Pomezia. Nettuno abbassa il costo delle strisce blu, Anzio revoca la cittadinanza al Duce
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diagnostici e a servizi di fisioterapia. 
 

A CASA 38 LAVORATORI DELLA ASL 
ROMA6 

La Asl Roma 6 ha deciso di non rinnovare i 
contratti di 38 lavoratori amministrativi in 
somministrazione, lasciando improvvisamente 
senza reddito decine di famiglie. Molti di questi 
dipendenti prestavano servizio da oltre 10 anni, 
e alcuni addirittura da 20, passando da un 
contratto all’altro con diverse tipologie 
contrattuali senza mai ottenere una 
stabilizzazione. La Asl Roma 6 copre 6 distretti 
sanitari nel territorio dei Castelli Romani, 
Pomezia, Ardea, Anzio e Nettuno. Oltre al 
dramma sociale vissuto dai lavoratori e dalle loro famiglie, la decisione della Asl 
potrebbe avere ripercussioni dirette sulla qualità dell’assistenza sanitaria e sulle liste di 
attesa. 
 

ANZIO VERSO LA REVOCA DELLA CITTADINANZA  
ONORARIA AL DUCE 

“Chiediamo la revoca della cittadinanza 
onoraria di Anzio a Benito Mussolini e 
presenteremo una proposta formale in tal senso 
ai colleghi di maggioranza”. Lo dicono i 
consiglieri del Pd di Anzio, partito che è forza 
di maggioranza e sostiene il sindaco. Facile 
dunque pensare che la proposta sia condivisa 
dall’intera amministrazione comunale. La 
cittadinanza onoraria era stata conferita nel 
1924 ad Anzio come in tante altre realtà d’Italia 
e fu un’imposizione del regime. «È ora di chiudere quella pagina visto che siamo a 80 
anni dalla liberazione dal nazifascismo, il prossimo 25 aprile, e che la nostra Costituzione 
si fonda proprio sull’antifascismo», sostengono. La proposta è stata già accolta da 
un’altra lista di maggiornza, Alternativa per Anzio. 
 

IL COMUNE DI NETTUNO ABBASSA LA TARIFFA ORARIA DELLE 
STRISCE BLU 

In un momento in cui tutto aumenta, poter annunciare la riduzione di un costo è un 
qualcosa di straordinario. Succede a Nettuno, dove in consiglio comunale il sindaco ha 
annunciato che scenderà il costo orario delle 
strisce blu. Nonostante parcometri rotti e 
ammanco di soldi – 120 mila euro di monete 
che sono letteralmente sparite nel nulla – il 
Comune ha intenzione di risolvere la questione 
e venire nel contempo incontro ai cittadini. 
«Entro il mese di marzo saranno tutti ripristinati 
i parcometri – ha detto il sindaco Nicola Burrini 
– faremo le strisce, individueremo il personale 
per le verifiche e abbasseremo l’attuale tariffa 
da 1,5 euro ad un euro». 

ARDEA, PARCHI PUBBLICI 
“PRIVATIZZATI” PER 15 ANNI 

Il Comune di Ardea ha pubblicato un bando per 
affidare ai privati la cura di tutti i parchi e le 
aree verdi della città. In cambio, i privati 
potranno svolgere attività commerciali 
esclusive, sfruttando parte dei parchi. Per una 
durata di 15 anni. «Di fatto, una vera e propria 
privatizzazione degli spazi verdi della città», 
tuonano i consiglieri di opposizione Luca Vita 
e Niko Martinelli. «Che si aggiunge alla totale mancanza di cura assicurata dal Comune 
in questi anni. E ai parchi chiusi o non fruibili. Una cosa inaccettabile». 
 

RIFIUTI, BATTAGLIA TRA IL 
COMUNE E LA DITTA 

La Teknoservice, che gestisce il servizio dei 
rifiuti a Pomezia, ha inviato una diffida alla 
Corte dei conti contro il Comune di Pomezia. 
Il documento elenca una serie di presunte 
irregolarità nella gestione del servizio, 
chiamando in causa la responsabilità del 
Comune a seguito dell’annullamento 
dell’affidamento dell’appalto dei rifiuti. Se la 
Corte dei conti dovesse riscontrare irregolarità 
nella gestione amministrativa, il Comune potrebbe trovarsi di fronte a richieste di 
risarcimento o a sanzioni. 
 

DA NUOVA FLORIDA AL MARE IN 
BICICLETTA:  

IL PROGETTO DEL COMUNE 
Il Comune di Ardea vuole realizzare una pista 
ciclabile che dal quartiere di Nuova Florida arrivi 
fino al mare, ricongiungendosi con il tratto di 
pista già esistente. La giunta ha approvato il 
progetto di fattibilità da 1,2 milioni di euro per 
poter rispondere a un bando regionale che 
prevede appunto la riqualificazione delle aree costiere. Il primo step riguarda la pista 
ciclabile tra via Forlì, via Firenze, viale Livorno e viale Gorizia. Il secondo step prevede 
la messa in sicurezza del sottopasso pedonale sul lungomare degli Ardeatini e 
realizzazione del nuovo parco Belvedere. Il terzo intervento a Marina di Ardea riguarda 
la messa in sicurezza e rinaturalizzazione aree verdi sul Lungomare. 

 
RESTYLING PER LANUVIO GRAZIE AI SOLDI 

DEL GOVERNO 
Grazie al finanziamento di 2 milioni di euro ottenuti dai 
fondi stanziati per il Giubileo 2025, a breve inizieranno i 
lavori di riqualificazione del centro storico di Lanuvio. Il 
progetto che riguarderà l’intero borgo antico. I lavori sono 
già iniziati. Ci sarà qualche disagio per i cantieri ma 
serviranno a restituire un centro storico più attrattivo e più 
“turistico”, senza dimenticare la vivibilità per i residenti e commercianti.
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 APRILIA - “DIRITTO ALLO STUDIO NEGATO»: STUDENTI   
DI SERIE B ALL’I.C. GRAMSCI,  GENITORI INSORGONO  

 STUDENTI  DI  SERIE  A  e  
studenti  di  serie  B!!!  È  
l’unica  spiegazione  che  noi  
genitori  dell’Istituto  
Comprensivo  Antonio  
Gramsci  riusciamo  a  dare  per  
quello  che da settembre ormai 
i nostri figli vivono.  
 Siamo  a  marzo  e  gli  alunni  
della  Scuola  non  hanno  
ancora  avuto  la  possibilità  di  
poter  sostenere  una  lezione  
di  educazione  motoria  
(materia  curriculare!!!!),  
ridotti  a  fare  stretching  e  
allungamenti  in  aula  magna  
con  l’ausilio  di  un  tappetino,  
perché  ancora  le  “istituzioni  
comunali”  non  hanno  
adottato  nessuna  misura  in  
tal  senso.  Sono  anni  che  
paventano  di  edificare  una  
nuova  scuola,  sono  mesi  che  
si  è  in  attesa  del  trasporto  
comunale  nonostante  il  
Dirigente  Scolastico  lo  abbia  
più  volte  richiesto  e  
sollecitato,  siamo  in  attesa  di  
un  locale….  Parliamo  di  un  
Istituto  di  livello  presente  sul  
territorio,  dove,  nonostante  la  
struttura,  eccelle  con  l’offerta  
formativa,  con  i  concorsi  
vinti  -  anche  a  livello  
nazionale  -  con  progetti  
innovativi  e  iniziative  che  
hanno  consentito  il  plauso  
degli  organismi  
parlamentari!!!  Ma  tutto  
questo  passa  in  secondo  
piano,  perché  per  il  Comune,  
questi  ragazzi  non  devono  
avere  l’opportunità  di  

svolgere  una  materia  
scolastica  sancita  dal  diritto  
allo  studio!!!!  Fino  allo  
scorso  anno  i  nostri  figli  
hanno  usufruito  di  un  
autobus  per  raggiungere  la  
struttura  di  Via  Respighi,  
dove  la  società  sportiva  
responsabile  li  ha  
gentilmente  ospitati  per  
svolgere  regolarmente  le  
lezioni.  Ma  ecco  che,  
arrivato  il  nuovo  anno  
scolastico,  e  con  la  nuova  
amministrazione  comunale,  
niente  servizio  autobus,  
niente  palestra,  nessuna  
struttura.  Da  un  giorno  
all’altro  tutto  sospeso!  La  
nostra  Dirigente  Scolastica  
immediatamente  ha  iniziato  a  
chiedere  di  risolvere  questa  
annosa  vicenda,  mettendo  in  
atto  tutto  il  necessario  per  
trovare  una  soluzione.  C’è  
voluto  del  tempo  prima  di  
riuscire  ad  avere  una  
risposta,  mentre  i  nostri  figli,  
costretti  a  non  svolgere  
lezione  regolarmente  -  se  
non  solo  con  un  tappetino  a  
terra  -  vedono  i  loro  coetanei  
alunni  di  serie  A  correre e 
svolgere il programma 
ministeriale!  
 La  componente  genitori  del  
Consiglio  d’istituto  propose  
una  soluzione:  chiedere  
l’utilizzo  del  pallone  
tensostatico  di  Via  
Monteverdi  in  dotazione  ad  
un’altra  società  sportiva  
apriliana,  in  modo  tale  da  

evitare  l’utilizzo  dell’autobus,  
atteso  che  i  nostri  ragazzi  
avrebbero  potuto  raggiungere  
la  struttura  a  piedi.  Anche  in  
questo  caso  la  nostra  
Dirigente  si  è  fatta  
portavoce,  oltre  ad  accogliere  
qualsiasi  altra  soluzione.  
Fondamentale  per  Lei  che  gli  
alunni  dell’Istituto  possano  
svolgere  attività  motoria.  Per  
mesi  la  nostra  comunità  
scolastica  ha  atteso,  in  
silenzio  e  senza  mai  muovere  
rimostranze,  una  risposta  da  
parte  del  Comune  e  dei  suoi  
rappresentanti.  Dopo  mesi  di  
richieste,  finalmente  un  
incontro  con  il  Commissario  
Prefettizio  e  la  Dirigente  del  
Terzo  Settore,  con  la  
determinazione  di riuscire 
nell’intento di risolvere la 
“questione palestra”.  
 Siamo  usciti  con  la  
promessa  e  la  
consapevolezza  che,  
terminate  le  adeguate  
verifiche,  i  nostri  ragazzi  
avrebbero  potuto  iniziare  
l’attività  motoria  sentendosi  
anche loro “Studenti di Serie 

A”.  
 Avevamo  gioito,  rincuorati  
dalle  parole  del  Commissario  
e  della  Dirigente,  per  
l’assegnazione  della  struttura  
di  Via  Monteverdi  nell’orario  
scolastico.  Sembrava fatta!  
 Invece...  l’amaro  calice...  il  
Comune,  nonostante  avesse  
garantito  per  la  metà  di  
febbraio  l’utilizzo  del  locale,  
proprio  qualche  giorno  fa  ha  
comunicato  di  non  poterlo  
destinare  alla  Scuola...  dopo  
un  mese  e  mezzo  di  silenzio,  
ecco  la  situazione.  I  nostri  
ragazzi  di  nuovo  penalizzati.  
Nuovamente  penalizzati  
senza  neanche  potergli  
concedere,  per  gli  ultimi  tre  
mesi  di  scuola,  l’attività  
motoria,  mettendo  a  
disposizione  il  servizio  
autobus,  oppure  l’appoggio  
presso  Istituti  vicini. Dire che 
siamo arrabbiati non è 
sufficiente!  
 Amareggiati  e  consapevoli  
che  ad  Aprilia,  grazie  alle  
Istituzioni,  ci  sono  alunni  
che  non  hanno  il  pieno  
diritto  allo  studio,  che  non  

devono  essere  alla  pari  dei  
loro  coetanei  che  hanno 
scelto  altri  Istituti 
Comprensivi.  Evidentemente 
la  nostra  comprensione  ed  il  
nostro  essere  fiduciosi 
n e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e  
comunale  è  servita  a  ben 
poco  ed  è  ora  che  tutti  gli  
apriliani  sappiano  che  ci 
sono  studenti  a  cui  si  sta 
togliendo  -  da  mesi  -  il 
diritto  allo  studio,  un  diritto  
sancito  dalla  nostra 
Costituzione,  senza  tralasciare  
il  malcontento  dei  docenti 
che  sono  costretti  a  non 
poter  mettere  in  campo  le 
conoscenze  frutto  dei  loro 
studi!!!  
 Noi  Rappresentanti  d’Istituto  
Comprensivo,  unitamente  a 
tutti  i  genitori,  siamo  qui  a  
chiedere  una  soluzione 
rapida,  immediata  e  duratura  
in  tempi  brevi,  considerato 
che  l’anno  scolastico  sta 
volgendo  al  termine,  per 
evitare  che  a  settembre  di 
quest’anno  gli  alunni  si 
vedano  ancora  una  volta 
ALUNNI  DI  SERIE B!!!  
 Il  diritto  allo  studio  dei 
nostri  figli  viene  prima  di 
tutto  e  prima  di  ogni  cosa.  
Passiamo  di  Amministrazione  
in  Amministrazione,  ma 
sembra  che  <<  tutto  deve 
cambiare perché tutto resti 
come prima >>  
 
 I RAPPRESENTANTI DI 
ISTITUTO E I GENITORI 
DELL’IC GRAMSCI 
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Il plauso del Tribunale dei diritti del Malato 

GIAN PAOLO SPINELLI NOMINATO DIRETTORE SOSTITUTO DELLA UOC – ONCOLOGIA TERRITORIALE

Il Dr. Gian Paolo Spinelli è stato 
nominato Direttore sostituto della UOC 
(Unità Operativa Complessa) 
dell’Oncologia Territoriale di Aprilia, 
Formia e Terracina che eroga un 
servizio di Day Service Oncologico 
nella nostra Casa della Salute di Aprilia 
oltre che nelle sedi di Formia e 
Terracina. 
Prende il posto del Prof. Daniele 
Santini, che cogliamo l’occasione per 
ringraziare per il suo grande contributo 
portato. 
Ricco è il curriculum vitae del Dr. 
Spinelli: Laurea in Medicina e 
Chirurgia, Specializzazione in 
Oncologia, Dottorato di ricerca in 
Epidemiologia e Patologia 
molecolare, Idoneità nazionale a 
Professore Associato, Master 
Universitario Il Livello - Management 
Direzione Struttura Sanitaria 
Complessa, autore di pubblicazioni su 
riviste scientifiche Nazionali ed 
Internazionali, relatore e moderatore nei 
congressi e tanto altro. 
Nel 2008, quasi per scommessa, insieme 
al Dr. Belardino Rossi, allora Direttore 
del nostro Distretto, ottiene il via libera 
dalla Asl di Latina per aprire un 
ambulatorio specialistico di Oncologia, 
ma non si ferma lì. La voglia di fare, di 
crescere e soprattutto di aiutare chi 
soffre, vengono notate dalla Direzione e 
si cominciano  ad erogare i primi 
trattamenti di Chemioterapia, 
inizialmente per i cittadini del territorio, 
risparmiando loro viaggi fuori Comune, 
ma succede che la voce di questo 
emergente servizio territoriale pieno di 
attenzione al paziente, il quale viene 
trattato come un famigliare dal Dr 
Spinelli e dal suo Team di Infermieri, e 
soprattutto l’alta competenza specifica 
dimostrata, fanno sì che in poco tempo 

la domanda di presa in carico si fa 
insostenibile per l’organico sanitario 
disponibile. 
Ma è solo  nel 2016 che, con la 
decisione di spostare dall’ICOT la sede 
del Polo Universitario di Oncologia 
della sede Pontina dell’Università “La 
Sapienza” e anche in considerazione del 
grande successo e “popolarità” raggiunti 
dal servizio di Aprilia grazie soprattutto 
al Dr. Spinelli, viene scelta la sede di 
Oncologia presente nella ASL di Aprilia 
come nuova sede del Polo Universitario 
di Oncologia chiamata ad erogare cure 
nella Provincia di Latina e a formare gli 
studenti di Medicina della sede pontina 
dell’Università e specializzandi della 
Scuola di Specializzazione in Oncologia 
della “Sapienza”  
Mai riconoscimento è stato più 
appropriato. E’ una nomina, infatti, che 
riconosce e premia la professionalità, 
competenza e soprattutto umanità, di 
una persona che oltre ad avere 
contribuito da zero al nascere di 
questa importante specialistica che è 
unica nel nostro territorio, l’ha guidata 
per mano attraverso un percorso di 
crescita costante, arrivando ad 
importanti risultati qualitativi e 
quantitativi.  
Dietro questi risultati c’è ovviamente un 
grande lavoro di Team, Team nel quale 
il Dr. Spinelli ha sempre creduto, ha 
supportato e ne ha fatto uno strumento 
in continua evoluzione, anche grazie 
alla collaborazione ed integrazione con 
una delle migliori realtà della nostra 
Azienda Sanitaria come la Breast Unit 
diretta dal ProF. Fabio Ricci.  
Il successo ottenuto è da attribuirsi al 
grande lavoro di squadra che i 
professionisti, sotto la guida della 
Direzione Generale e Sanitaria con la 
Dott.ssa Sabrina Cenciarelli ed il Dott 

Sergio Parrocchia, della Casa della 
Salute con il Dott. Vincenzo Lucarini e 
dei Dipartimenti con il Dott. Loreto 
Bevilacqua ed il Dott. Giuseppe Ciarlo, 
hanno portato avanti. 
Dall’esperienza Apriliana, dove operano 
il dott. Davide Caruso, la Dott.ssa 
Antonella Cosimati e le Infermiere 
(Mara Arduin, Barbara Bertiè, Federica 
Ciasca, Ilaria Mariola, Emanuela Finiti 
e Paola Porcelli) si è potuto pertanto 
espandere il servizio anche nella città di 
Formia e poi anche a Terracina. 
Insomma il nostro Day Service 
Oncologico è diventato un esempio di 
“best pratice” da esportare in altre realtà 
e lo scorso anno è stato oggetto di 
attenzione per uno studio 
dell’Università Bocconi di Milano. 
Da ricordare anche il riconoscimento 
ottenuto nel 2023 dalla Confederazione 

Associazioni Regionali di Distretto 
(C.A.R.D), società scientifica dei servizi 
territoriali che, unitamente alla 
Regione Lazio, ha premiato le migliori 
esperienze di sanità pubblica territoriale, 
risultando il Polo Oncologico di Aprilia 
al terzo posto in tutta la Regione. Il 
premio assume ancor più valore 
considerando che, per quanto riguarda 
l’Oncologia, vengono di solito 
riconosciute solo le strutture 
oncologiche presenti negli ospedali. 
Nel 2024 si è fatto promotore ed ha 
organizzato come responsabile 
scientifico, 4 meetings sull’ Oncologia 
territoriale che si sono tenuti nella 
nostra Casa della Salute e dove sono 
stati trattati rispettivamente: il tumore 
della mammella, il tumore del polmone, 
il tumore del rene ed in generale 
l’oncologia territoriale. 
Non ultimo, ha sponsorizzato l’unione e 
la collaborazione di 4 associazioni di 
volontariato che sostengono il Day 
Service Oncologico, con l’unico 
obiettivo di rendere partecipi i cittadini 
di quelli che sono i successi, ma anche 
le difficoltà che questo servizio si 
ritrova ad affrontare ogni giorno. Il tutto 
con evento musicale di beneficenza che 
si è tenuto nel mese di ottobre.  
Tutte queste qualità hanno reso il 
servizio così popolare che tanti pazienti 
vi accedono da tutta la provincia e 
purtroppo, se non si riesce a potenziarlo 
con altre risorse, nonostante si faccia 
l’impossibile, non tutti riusciranno 
ad essere presi in carico. 
Il TDM a nome di tutti i cittadini 
ringrazia il  Dr. Spinelli ed il suo Team e 
gli augura  un grande in bocca al lupo 
per questa nuova sfida professionale. 
Buon lavoro ragazzi! 

Claudio Frollano – Responsabile 
TDM Aprilia
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IL SACERDOTE SHAOLIN 

La mia famiglia venne ad Aprilia nel 
1969. Fu mia madre a spingere perché 
andassi a frequentare il Centro, per 
crearmi altri sbocchi lavorativi; fosse 
stato per mio padre, lui mi avrebbe 
mandato a lavorare come muratore. Non 
aveva tutti i torti, papà. All’epoca ero fra 
i ragazzi più mascalzoncelli. L’incontro 
con don Angelo per me è stato un 
toccasana, perché mi ha fatto capire 
dove stavo sbagliando. Grazie a lui sono 
cambiato e la mia vita ha preso tutt’altra 
direzione. Ho frequentato il corso negli 
anni 1973-74, fra mille difficoltà: ero 
perennemente ripreso, chiamato in 
direzione, rimproverato. Gli insegnanti 
me li ricordo bene, erano tutti molto 
bravi. C’era De Noni che insegnava 
tecnologia, Zeverino che faceva 
matematica, Cardinali cultura generale, 
poi Rosi e Mantovani, coadiuvato da 
Varricchio. Quest’ultimo era preso in 
giro un po’ da tutti per quell’andamento 
che aveva, un po’ dinoccolato. Tempo 
dopo io sono diventato geometra e 
Varricchio è diventato mio cliente: «Mai 
mi sarei aspettato di diventare tuo 
cliente e di vedere in te un cambiamento 
così radicale» mi disse, se n’era accorto 
anche lui. Alla fine del biennio ho 
conseguito l’attestato di meccanico 
qualificato. Don Angelo mi mandò a 

lavorare alla FERGUSON, ma con la 
testa che avevo fui cacciato a pedate 
dopo qualche mese. Mia madre dopo il 
licenziamento mi obbligò a forza a 
tornare da don Angelo, cosa che io non 
volevo fare. Avevo un po’ paura di lui: 
don Angelo era sempre calmo e 
tranquillo, ma in realtà aveva un 
superpotere che usava solo in certi 
momenti. Io ho sempre pensato che, 
invece che esser stato allevato in 
qualche seminario, avesse frequentato 
qualche convento Shaolin coi monaci 
che fanno arti marziali, perché tutte le 

volte che ti beccava in flagrante ti 
prendeva con sole due dita il braccio e tu 
rimanevi paralizzato, aveva una forza 
nella mano incredibile, sembrava una 
tenaglia. Ho provato a farlo anch’io 
tante volte ma non ci sono mai riuscito! 
Mi aspettavo la tenaglia da lui, o almeno 
un cazziatone, ne avrebbe avuti tutti i 
motivi, invece con estrema dolcezza e 
pacatezza mi tranquillizzò, mi spiegò in 
cosa sbagliavo e mi trovò un altro posto. 
Mi mandò alla MECOM. Non avevo 
mai avuto voglia di studiare, eppure in 
tecnologia avevo imparato a menadito 
tutti i trattamenti termici. Un acciaio ha 
un certo grado di durezza: per farlo 
arrivare a un grado di durezza maggiore 
va messo in forno a una certa 
temperatura, con una certa percentuale 
di carbonio, e questo materiale muta le 
sue caratteristiche. L’argomento mi 
piaceva molto e io avevo imparato 
agevolmente tutte le combinazioni. Alla 
MECOM andai proprio nel reparto 
trattamenti termici e, forte dei miei studi 
al Centro Addestramento, possedevo 
una preparazione che là dentro nessuno 
aveva. Il caporeparto se ne accorse e mi 
mise praticamente a dirigere il reparto: 
avevo solo 17 anni! Inutile dire, però, 
che io sono riuscito a farmi licenziare 
pure da lì. A quel punto da don Angelo 
non ci sarei davvero più tornato. Ma lui 
continuava a seguire tutti i ragazzi che 

collocava, quindi seppe del mio caso e, 
con mia grande sorpresa, mi telefonò a 
casa. «Devi venire domani mattina qua» 
mi disse. Ci vedemmo il giorno dopo al 
Centro e ancora una volta, con estrema 
pazienza e gentilezza, cercò di farmi 
capire quali erano state le mie mancanze 
e mi fece una lunga e accorata 
ramanzina, come quella di un padre. 
«Hai delle potenzialità ‒ mi disse ‒ non 
ti devi buttare via. Ti troverò un altro 
posto». Mi collocò alla COMEA. Lì 
rimasi a lavorare per diversi anni. Tutta 
l’attenzione che lui ebbe per me mi 
convinse che non potevo deluderlo 
ancora. E dire che avrei meritato 
veramente di essere preso a calci nel 
sedere! Lui mi ha aperto gli occhi e da 
quel momento in poi mi sono detto: 
devo cercare di fare la persona seria. 
Tant’è che lavoravo e facevo anche le 
scuole serali, cosicché mi sono 
diplomato lavorando. Mia mamma, che 
è marchigiana, oggi dice: «A te Zi’ prete 
t’ha migliorato proprio!». Io poi sono 
stato anche consigliere comunale, fra il 
2006 e il 2007. In quel periodo facemmo 
una chiamata a don Angelo, che ormai si 
era ritirato in Veneto, e gli conferimmo 
la cittadinanza onoraria di Aprilia. Fu un 
gesto assolutamente dovuto e molto 
toccante. 

(appuntamento al prossimo numero) 

In Ricordo di Don Angelo Zanardo

Gli autori del LIbro :Gianni Iaci, Giovanni 

Lombardo e Riccardo Toffoli 

Il Centro Addestramento Professionale era una scuola in cui si 
imparava un mestiere. Alla direzione si avvicendarono diversi 
sacerdoti, fra cui don Angelo Zanardo (1965-1987). Dopo i due 
anni di corso si conseguiva una buona preparazione teorico-pratica 
attestata da un Diploma riconosciuto dalla Regione. E poi c’era 
don Angelo che riusciva a trovare un posto di lavoro a tutti. Le 
testimonianze e gli aneddoti dei ragazzi del Centro Addestramento, 
alcune inedite e altre raccolte nel libro “Sali sul pulmino e 
andiamo”, saranno un modo per ricordare la figura di don Angelo 
Zanardo, Cittadino Onorario di Aprilia e grande benefattore della 
nostra città                                                           
Il racconto di oggi è  ARNALDO COCILOVA 
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Test Genetici IUNIC ad Aprilia: Innovazione  
per la Medicina Preventiva e il Benessere

Negli ultimi anni, la genetica ha 
assunto un ruolo sempre più 
centrale nella medicina 
preventiva, offrendo strumenti 
avanzati per individuare 
predisposizioni genetiche a 
diverse condizioni metaboliche, 
di invecchiamento cellulare e di 
sensibilità alimentare. Tra le 
innovazioni più recenti, i test 
genetici IUNIC disponibili ad 
Aprilia rappresentano un 
supporto fondamentale per la 
personalizzazione delle strategie 
di benessere e prevenzione. 
IUNIC METABOLIC DNA: 
Analisi del Metabolismo e 
Gestione del Peso 
Attraverso l’analisi di 21 
polimorfismi genetici, questo 
test consente di identificare 
alcune vulnerabilità individuali 
legate al metabolismo. 
L’obiettivo è fornire informazioni 
utili per: 
-Contrastare la riduzione del 
metabolismo 
-Mantenere un corretto equilibrio 
della composizione corporea 
-Valutare il rischio di alterazioni 
del metabolismo glicidico e 
lipidico 
-Analizzare l’influenza della 
fame emotiva e del controllo 
dell’appetito 
L’utilizzo di queste informazioni 
si rivela particolarmente utile 
nelle fasi della gravidanza e del 
post-partum, periodi in cui il 
metabolismo subisce importanti 
variazioni. Il test consente di 
delineare strategie nutrizionali 
mirate per la prevenzione di 
condizioni come insulino-

resistenza, diabete gestazionale 
e patologie cardio-metaboliche. 
IUNIC ANTIAGING DNA: 
Genetica e Invecchiamento 
Cellulare 
Il processo di invecchiamento 
cellulare è influenzato da diversi 
fattori genetici. Il test IUNIC 
Antiaging, attraverso l’analisi di 
23 polimorfismi genetici, 
permette di comprendere le 
predisposizioni individuali e di 
agire su diversi aspetti chiave: 
-Controllo dello stress ossidativo 
e della produzione di radicali 
liberi 
-Riduzione dell’infiammazione 
cronica 
-Regolazione del metabolismo di 
folati, vitamina B12 e 
omocisteina 

-Miglioramento della funzione 
detossificante epatica e dei 
meccanismi di riparazione del 
DNA 
-Prevenzione della glicazione e 
della formazione di glicotossine 
Grazie a queste informazioni, è 
possibile adottare strategie 
personalizzate per la 
prevenzione dell’invecchiamento 
cellulare e delle patologie 
correlate, migliorando il 
benessere generale. 
IUNIC SENSITIVITY DNA: 
Intolleranze e Sensibilità 
Alimentari 
Il test IUNIC Sensitivity, basato 
sull’analisi di 8 polimorfismi 
genetici, è finalizzato alla 
valutazione della predisposizione 
individuale a diverse sensibilità 

alimentari. In particolare, 
consente di: 
-Indagare sulla presenza di 
intolleranza al lattosio 
-Valutare la predisposizione 
genetica alla celiachia 
-Analizzare la sensibilità al 
glutine non celiaca 
-Monitorare la reattività alla 
caffeina e all’alcool etilico 
-Identificare una potenziale 
sensibilità al nichel 
La conoscenza di queste 
predisposizioni genetiche 
permette di sviluppare piani 
alimentari personalizzati e 
strategie di gestione su misura, 
riducendo il rischio di disturbi 
gastrointestinali, dermatologici 

e sistemici. Questo aspetto risulta 
particolarmente rilevante nel 
periodo post-gravidanza, quando 
alcune sensibilità alimentari 

possono diventare più evidenti. 
Un Approccio Personalizzato 
alla Medicina Preventiva ad 
Aprilia 
I test genetici IUNIC si 
inseriscono nel contesto della 
medicina personalizzata, 
fornendo dati genetici utili per 
l’individuazione di strategie 
mirate di prevenzione e gestione 
del benessere. L’interpretazione 
di questi risultati da parte di 
specialisti della nutrizione e 
della genetica consente di 
formulare piani nutrizionali e 
terapeutici basati sulle specifiche 
esigenze di ciascun individuo. 
Per approfondire le potenzialità di 
questi test e valutare la loro 
applicabilità alle proprie 
necessità, è consigliabile 
rivolgersi a centri specializzati. 
Per maggiori informazioni e per 
un consulto con esperti del 
settore, è possibile contattare il 
San Michele Medical Center ad 
Aprilia. 
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L’interrogazione è presentata dai consiglieri regionali Marietta 
Tiddei e Luciano Nobili 

DISCARICA A SANT’APOLLONIA: ITALIA VIVA INTERROGA 
L’ASSESSORE REGIONALE AI RIFIUTI 

Vincenzo Giovannini: “Destra responsabile se il territorio apriliano  
diventerà il polo regionale dei rifiuti del Lazio

di Riccardo Toffoli 
Italia Viva interroga la Regione per il 
progetto di discarica di Sant’Apollonia. 
L’interrogazione è a firma del relativo 
gruppo Regionale, Marietta Tiddei e 
Luciano Nobili, a riguardo di ulteriori due 
nuovi impianti di trattamento e/o deposito 
di rifiuti urbani oltre quelli già presenti e 
autorizzati nell’ambito del territorio 
Comunale di Aprilia. “L’interrogazione- 
commenta il presidente provinciale di Italia 
viva- di fatto conferma la nostra grande 
preoccupazione in merito al numero di impianti, autorizzati ed in corso di valutazione, la 
cui concentrazione farebbe diventare il territorio Apriliano il polo Regionale dei rifiuti del 
Lazio. Ciò in contrasto con quanto previsto dal piano regionale dei rifiuti il quale prevede 
che la localizzazione dei nuovi impianti di ciascun ATO deve garantire un criterio di 
omogeneità territoriale in modo da non determinare carichi ambientali eccessivi come 
accadrebbe per il territorio di Aprilia. E’ chiaro che il centrodestra che governa la Regione 
Lazio, nel caso di conferma della suddetta ipotesi, si dovrà assumere la responsabilità 
politica delle proprie scelte e quella di tradire le promesse di campagna elettorale fatte dal 
Presidente Rocca il quale a suo tempo dichiarò che non avrebbe consentito ulteriori 
impianti trattamento e/o  deposito di rifiuti”. In attesa dell’esito della seconda parte della 
conferenza dei servizi in Regione Italia Viva chiede di rendere pubblica la seduta. 
“Cogliamo l’occasione –continua Giovannini- per fare appello al Commissario Paolo 
D’attilio di rendere pubblica la seduta attraverso lo svolgimento in aula consiliare per 
permettere la massima partecipazione dei cittadini, associazioni e/o comitati interessati. 
Restiamo incuriositi di come si evolverà la questione del vincolo della Campagna Romana 
imposto sull’area dal Consiglio Comunale per tutelare un’area di alto pregio paesaggistico, 
in merito al quale la direzione regionale ciclo rifiuti, con il parere espresso in sede della 1 
parte della conferenza, ha chiesto una modifica del perimetro o una specifica deroga per 
“salvare” le richieste già presentate”. I consiglieri regionali interrogano l’assessore 
regionale ai rifiuti affinché: “riferisca all’ Aula le azioni che intende intraprendere per 
tutelare il territorio di Aprilia, scongiurando che lo stesso si trasformi in un polo regionale 
di rifiuti con gravi ripercussioni sulla salute dei cittadini e dell’ambiente”. Sul tavolo il 
nodo della “Campagna Romana” su cui la Soprintendenza vorrebbe porre il vincolo, il 
nuovo impianto di trattamento dei residui provenienti dagli impianti TMB da poco 
autorizzato dalla Regione e l’ordine del giorno approvato dalla Camera sulla bonifica 
dell’ex discarica di Santa Apollonia, che impegna il Governo ad “intervenire, valutando 
l’esercizio di tutte le misure di competenza, tra cui la nomina di un Commissario ad acta 
per la realizzazione degli interventi di bonifica del sito”. 

PRESSO L’ISTITUTO ISS CARLO E NELLO ROSSELLI 
DI APRILIA È ATTIVA L’ARTICOLAZIONE 

DELL’INDIRIZZO TECNICO COMMERCIALE PER LE 
RELAZIONI INTERNAZIONALI E PER IL 

MARKETING A PARTIRE DAL TERZO ANNO

Presso l’istituto ISS 
Carlo e Nello 
Rosselli di Aprilia è 
attiva da anni 
l ’ a r t i c o l a z i o n e 
dell’indirizzo tecnico 
commerciale per le 
R e l a z i o n i 
Internazionali e per il 
Marketing a partire 
dal terzo anno. Si 
tratta di un percorso 
interessantissimo e 
ricco di opportunità, 
come d’altro canto è 
l’Esabac, sebbene quest’ultimo risponda a caratteristiche curricolari ben 
diverse. 
Conoscere le lingue straniere e avvicinarsi all’universo della diplomazia 
sembra un interesse precipuo tra le nuove generazioni che spesso si rivelano 
appassionate di geopolitica per via dei temi all’ordine del giorno sui confitti nel 
mondo e sulle missioni di pace e rientra tra le dimensioni che il “Rosselli” 
coltiva in ordine alle attività di internazionalizzazione in corso grazie ai 
finanziamenti Erasmus e alla partecipazione ad altri bandi e contestualmente ai 
progetti che si stanno realizzando per l’apprendimento certificato delle lingue 
straniere grazie ai fondi PNRR ex DM 65 e 66/2023. 
Negli scorsi due anni il numero delle iscrizioni tuttavia non è stato sufficiente 
a far partire il terzo anno e questo rappresenta un ostacolo nell’anno in corso.  
La scuola apriliana, nell’ottica dell’internazionalizzazione che da tempo la 
caratterizza, sarebbe ben lieta di riattivare l’articolazione per le RIM, perché si 
tratta di un percorso scolastico che offre molti sbocchi integrando le 
competenze dell’ambito amministrativo-finanziarie professionalizzanti 
dell’indirizzo economico, con quelle linguistiche, si studiano infatti l’inglese e 
il francese per tutti e cinque gli anni a cui si aggiunge  lo spagnolo a partire dal 
terzo anno, unitamente agli strumenti informatici che consentono un’adeguata 
gestione dei rapporti internazionali. Ma contro tale attivazione vi è l’ostacolo 
della normativa che prevede la dismissione dell’ articolazione dopo due anni di 
non attivazione. 
A tal fine, la dirigente scolastica, motivata a rappresentare le esigenze degli 
alunni e, dunque a chiedere e ad ottenere straordinariamente questa possibilità, 
visto che dopo due anni di mancate iscrizioni non è scontato raggiungere questo 
obiettivo, sta curando l’interlocuzione con l’Ufficio Scolastico Regionale, 
presso l’AT di Latina, per porre all’attenzione dell’Amministrazione l’interesse 
e le aspettative delle famiglie e degli studenti di Aprilia che vorrebbero 
proseguire i loro studi seguendo tale curricolo. 
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Grande successo per la festa 
di Carnevale a Fossignano

Lo scorso giovedì 27 Febbraio, presso la 
Sede Frangipane, si è tenuta una 
meravigliosa festa di Carnevale. 
Festa dedicata ai bambini e ragazzi del 
Quartiere e non solo, organizzata dal 
Comitato di Fossignano e l’associazione 
«Amici di Ratatouille». Circa 40 sono stati 
i  partecipanti ai laboratori di maschere e 
di cucina. Evento molto gradito e 
apprezzato anche dai genitori dei ragazzi 
che visto il grande successo richiedono già 
informazioni per il prossimo 
appuntamento, probabilmente per Pasqua. 

La festa si è conclusa con la consegna dei 
diplomi da parte dello Chef Roberto 
Dominizi e il Presidente del Comitato 
Valentino Di Leno che ha colto 
l’occasione per ringraziare come sempre 
tutti i volontari che hanno impegnato 
tempo ed energie per organizzare l’evento, 
associazione «Amici di Ratatouille», tutti i 
genitori per la fiducia riposta 
nell’organizzazione e tutti i bambini e i 
ragazzi che hanno partecipato con grande 
entusiasmo.  

APRILIA, CITTADINI ESASPERATI PER IL 
DISSERVIZIO DI ACQUALATINA, CHIEDONO 

L’INTERVENTO DELLA MAGISTRATURA

Siamo un gruppo di cittadini Apriliani, residenti nei quartieri di Bellavista, 
Vallelata, Aprilia nord e centro,  esasperati da quello che consideriamo 
essere un sopruso perpetrato da chi dovrebbe gestire e fornire un bene 
essenziale come l’acqua. 
Il diritto all’acqua, facente parte della Dichiarazione universale dei diritti 
umani, ci viene escluso da molti anni dalle serate alle mattinate Apriliane, 
senza mai alcuna spiegazione. La pressione, ormai è noto a tutti, si riduce al 
lumicino.  
Che fine fa la nostra acqua? 
Siamo stanchi delle inutili segnalazioni telefoniche, reclami formali tramite 
pec, esposti a tutti gli enti che dovrebbero tutelarci e invece non hanno mai 
mosso un dito.  
Per questo motivo, abbiamo dato mandato a uno studio legale di diffidare, e 
in mancanza di un intervento risolutivo a strettissimo giro , querelare, per 
l’interruzione del servizio pubblico chi gestisce e chi dovrebbe controllare 
questo servizio. 
Se entro brevissimo il servizio non verrà ripristinato per l’intere ventiquattro 
ore, chiederemo l’intervento della magistratura, sempre rappresentati dallo 
studio legale. 
Abbiamo letto di un’altra iniziativa di cittadini similare, a cui si aggiunge la 
nostra, con l’invito e la speranza tanti altri nostri concittadini si ribellino a 
questo sopruso! 

Lettera firmata 

Alla vigilia dell’8 marzo, Giornata internazionale della donna 

IL FEMMINICIDIO DIVENTA REATO AUTONOMO 
Ergastolo a chiunque cagioni la morte di una donna per discriminazione, odio di genere o per reprimere i suoi diritti e la sua personalità

di Elisa Bonacini 
 
La violenza contro le donne 
continua a rappresentare una 
delle più gravi sconfitte per la 
nostra società, una ferita aperta 
che ci ricorda quanto siamo 
ancora lontani dal 
raggiungimento di una vera 
parità e di un rispetto autentico 
verso il genere femminile. 
Nonostante gli sforzi profusi, le 
campagne di sensibilizzazione e 
le normative introdotte, i numeri 
relativi alla violenza di genere 
rimangono allarmanti, 
dipingendo un quadro desolante 
che ci impone una riflessione 
profonda ed un’azione 
immediata. Il numero di 
femminicidi, ovvero di donne 
uccise in quanto donne, rimane 
inaccettabilmente alto, 10 le 
vittime già dal’inizio dell’anno, 
segno di una cultura permeata da 
stereotipi e pregiudizi che 
alimentano un’idea distorta di 
possesso e di controllo sulla 
figura femminile. Dietro ogni 
femminicidio spesso si cela una 
lunga storia di violenza, di 
sopraffazione, di annullamento 
della personalità della donna, 
che nei casi più gravi culmina 
nell’atto estremo e irreparabile. 
A fronte di questa drammatica 
realtà, proprio alla vigilia dell’8 

marzo, Giornata internazionale 
della donna, il Consiglio dei 
Ministri ha approvato il disegno 
di legge recante l’ 
«Introduzione del delitto di 
femminicidio e altri interventi 
normativi per il contrasto alla 
violenza nei confronti delle 
donne e per la tutela delle 
vittime», proposto dai Ministeri 
della Giustizia, dell’Interno, per 
la Famiglia Natalità e Pari 
Opportunità, per le Riforme 
istituzionali e Semplificazione 
normativa. 
Il provvedimento prevede 
l’introduzione nel sistema 
giuridico italiano del reato 
penale di femminicidio,  che, per 
l’estrema urgenza criminologica 
del fenomeno e la particolare 
struttura del reato, viene 
sanzionato con la pena 
dell’ergastolo. In particolare, si 
prevede che sia punito con tale 
pena “chiunque cagioni la morte 
di una donna quando il fatto è 
commesso come atto di 
discriminazione o di odio verso 
la persona offesa in quanto 
donna o per reprimere 
l’esercizio dei suoi diritti o delle 
sue libertà o, comunque, 
l’espressione della sua 
personalità”. In linea con tale 
intervento, le stesse circostanze 
di commissione del reato sono 

introdotte quali 
aggravanti per i 
delitti più tipici di 
codice rosso, con la 
previsione di un 
aumento delle pene 
previste di almeno un 
terzo e fino alla metà 
o a due terzi, a 
seconda del delitto. 
Inoltre, il testo 
prevede: l’audizione 
obbligatoria della persona offesa 
da parte del pubblico ministero, 
non delegabile alla polizia 
giudiziaria, nei casi di codice 
rosso; introduce specifici 
obblighi informativi in favore 
dei prossimi congiunti della 
vittima di femminicidio; 
prevede il parere, non 
vincolante, della vittima in caso 
di patteggiamento per reati da 
codice rosso e connessi obblighi 
informativi e onere 
motivazionale del giudice; nei 
casi in cui sussistano esigenze 
cautelari, prevede l’applicazione 
all’imputato della misura della 
custodia cautelare in carcere o 
degli arresti domiciliari; 
interviene sui benefici 
penitenziari per autori di reati da 
codice rosso; introduce, in 
favore delle vittime di reati da 
codice rosso, un diritto di essere 
avvisate anche dell’uscita dal 

carcere dell’autore condannato, 
a seguito di concessione di 
misure premiali; rafforza gli 
obblighi formativi dei 
magistrati, previsti dall’art. 6, 
comma 2, della legge n. 168 del 
2023; estende alla fase della 
esecuzione della condanna al 
risarcimento il regime di favore 
in tema di prenotazione a debito 
previsto per i danneggiati dai 
fatti di omicidio “codice rosso” 
e di femminicidio; introduce una 
disposizione di coordinamento 
che prevede l’estensione al 
nuovo articolo 577-bis dei 
richiami all’articolo 575 
contenuti nel codice penale. 
L’intervento si inserisce anche 
nel quadro degli obblighi assunti 
dall’Italia con la ratifica della 
Convenzione di Istanbul e nel 
solco delle linee operative 
disegnate dalla nuova direttiva 
(UE) 1385/2024 in materia di 
violenza contro le donne, 

nonché delle direttive in materia 
di tutela delle vittime di reato. 
Questa legge rappresenta un 
segnale importante da parte 
dello Stato. Tuttavia, è sempre 
più urgente un cambiamento 
culturale profondo. È necessario 
educare i giovani al rispetto e 
alla parità di genere, smantellare 
gli stereotipi e i pregiudizi che 
alimentano la violenza, 
sostenere le donne che 
denunciano e offrire loro 
concrete opportunità di 
reinserimento sociale e 
lavorativo.  
(https://www.governo.it/it/arti
colo/comunicato-stampa-del-
consiglio-dei-ministri-n-117/27
892 )
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Enza Li Gioi: a Roma la drammaturga poliedrica che porta 
il «musithriller» sul palco con «Soap Operetta» 

di Rita Chessa 
 
Enza Li Gioi è una voce sottili 
e perspicace del teatro 
contemporaneo. La sua 
passione per il teatro è nata 
molti anni fa, quando nel 1994 
ha iniziato a collaborare con la 
rivista “Prima Fila”, 
un’importante pubblicazione 
teatrale edita da una casa 
editrice legata alla Zecca di 
Stato. Da allora, ha scritto 
centinaia di copioni. Oggi uno 
dei suoi progetti più attesi, 
«Soap Operetta» tornerà in 
scena dall’11 al 13 
aprile al Teatro Hamlet di 
Roma con la regia di Fabio 
Luigi Lionello. 
Il suo primo vero debutto 
teatrale come autrice avviene 
nel 2011 con il testo “A chi 
gioverebbe”, portato sul palco 
grazie alla regista Mariaelena 
Masetti Zannini al Teatro 
dell’Orologio di Roma.� 
La collaborazione tra Enza Li 
Gioi e Fabio Luigi Lionello, 
regista di grande talento e 
figlio del celebre Oreste 
Lionello, ha dato vita a 
numerosi progetti teatrali e 
cinematografici. La loro 
sinergia si è già tradotta in 
successi come gli spettacoli 
teatrali  “Sangue di strega” e 
“Emma B” (una rilettura 
satirica di Madame Bovary) e i 
corti “Wurstel”, presentato al 
Festival di Benevento, e 
“Rinchiusa”, ambientato 
durante la pandemia.  

Lionello mette in scena le 
parole di Li Gioi con una regia 
moderna e coinvolgente, che 
gioca con le convenzioni del 
teatro tradizionale.�Lo 
spettacolo  rappresenta una 
delle tanti evoluzioni della 
scrittura di Li Gioi e mescola 
generi diversi per dare vita a 
un «musithriller», termine che 
nasce dalla fusione di musical 
e thriller.  
E’ ambientato nelle periferie 
romane, ma tratta temi 
universali come la decadenza 
delle élite, la prostituzione, la 
transessualità e le difficoltà di 
vivere ai margini della società. 
La drammaturgia di Enza Li 
Gioi, pur trattando temi 
drammatici e profondi, si 
distingue per l’uso di un’ironia 
sottile e di un linguaggio fresco 
e leggero, che crea un contrasto 
affascinante con le situazioni 
raccontate.�La trama prende 
spunto da un fatto di cronaca 
nera realmente accaduto 
durante la Seconda Guerra 
Mondiale, ma la vicenda si 
svolge ai giorni nostri. La 
protagonista è una contessa 
decaduta che, per raccogliere i 
soldi necessari a finanziare il 
cambio di sesso della figlia 
transessuale nata maschio 
fonda una scuola di inglese in 
cui si insegnano canzoncine 
infantili. Questo espediente, 
apparentemente innocente, 
attira prostitute della borgata in 
cui la contessa vive, e da qui si 
sviluppa una  

 
trama intrigante, ironica e, allo 
stesso tempo, drammatica.�La 
musica, elemento centrale 
dello spettacolo, è affidata al 
Maestro Francesco Paniccia, 
che arricchisce la 
drammaturgia con melodie che 
rendono il «musithriller» 
ancora più coinvolgente, dando 
vita a una  
commistione unica tra musica, 
dramma e commedia. La 
musica diventa il filo 
conduttore delle emozioni e 
delle vicende dei personaggi. 
Enza non è solo una 
drammaturga, ma anche 
un’attiva promotrice della 
cultura e della scrittura. Nel 
1998, infatti, fonda la rivista  

 
“Lettere, la rivista dell’Italia 
che scrive” che ospita nomi del 
calibro di Andreotti, 
Margherita Hack, Monica Vitti 
e Mario Monicelli. La rivista, 
che includeva anche una 
rubrica dedicata ai copioni 
teatrali, rappresenta per Li Gioi 
una palestra creativa che le 
consente di esplorare il mondo 
della drammaturgia e della 
cultura in modo profondo. 
Ma il suo impegno  non si 
ferma qui: è anche 
cofondatrice del caffè letterario 
LettereCaffè a Trastevere, un 
importante punto di 
riferimento per la cultura 
romana. Il caffè, che ha visto la 
partecipazione di  

 
numerosi scrittori e artisti, è 
diretto con sua 
figlia Costanza. Agli esordi ha 
avuto la direzione il noto 
illustratore Riccardo Mannelli. 
Un ambiente stimolante per la 
discussione letteraria e per il 
supporto a giovani talenti. 
LettereCaffè è diventato nel 
tempo un luogo di incontro per 
intellettuali e artisti, 
contribuendo 
 significativamente alla scena 
culturale romana.�Sarà 
sempre Fabio Luigi Lionello a 
curare la regia del 
documentario “LettereCaffè, 
un sogno di fine secolo” 
dedicato a questo luogo 
multidisciplinare.
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COS’È 
L’ELETTROMIOGRAFO 

MANDIBOLARE? 
È UN ESAME CHE MISURA 
L’ATTIVITA’ ELETTRICA DEI 
MUSCOLI MASTICATORI IN 
CONTRAZIONE. E’  DI 
SUPERFICIE PERCHE’ IN 
QUESTO CASO SI 
UTILIZZANO SPECIFICI 
ELETTRODI CHE VENGONO 
APPLICATI SULLA CUTE.  I 
MUSCOLI ANALIZZATI SONO 
IL MASSETERE, IL 
TEMPORALE ANTERIORE E 
SE RICHIESTO LO 
STERNOCLEIDOMASTOIDEO. 

A COSA SERVE? 
Serve per valutare l’attività 
neuromuscolare dei muscoli 
masticatori che per svariati motivi 
può essere alterata (malocclusioni, 
riabilitazioni protesiche o 
ortodontiche incongrue, 
parafunzioni, disordini cronio – 
cervico- mandibolari, disfunzioni 
ATM, traumi e mancanza di 
denti). L’elettromiografo tramite 
l’analisi statica e dinamica 
dell’attività muscolare dei muscoli 
masticatori, fornisce preziose 
informazioni per pianificare 
interventi odontoiatrici, al fine di 
poter ripristinare il giusto 
equilibrio neuromuscolare e 
valutarne l’efficacia. 

COME SI SVOLGE  
L’ESAME? 

E’ un esame assolutamente 
indolore, non invasivo e non 
prevede l’uso di radiazioni. Il 
paziente viene fatto sedere in 
posizione eretta e gli vengono 
applicati degli elettrodi adesivi 
sulla cute del viso. L’esame 

prevede alcune prove di 
serramento di 5 secondi  (con 
l’interposizione di rulli di cotone 
tra le arcate). La cute deve essere 
senza trucco e senza barba. 

COSA PUO’ VALUTARE E 
CORREGGERE? 

Questo macchinario di cui il mio 
studio dispone è uno strumento di 
misurazione completo per la 
realizzazione di un bite 
“equilibrato”. 
La malocclusione dentale altera 
l’equilibrio del corpo, con 
comparsa di sindromi dolorose in 
particolare alle articolazioni, 
riduzione delle performance 
sportive, aumento del rischio di 
infortuni.  

L’origine di molti disturbi algici, 
spesso invalidanti, come la 
cefalea, la cervicalgia e la 
lombalgia può risiedere 
nell’apparato stomatognatico. 
In particolare, un disallineamento 
tra arcata superiore e arcata 
inferiore, influenza negativamente 
l’atteggiamento posturale, con 
alterazioni del sistema muscolare 
e scheletrico. 
Nelle attività sportive, le 
malocclusioni impediscono agli 
atleti di esprimere il loro massimo 
potenziale, aumentando la 
probabilità di danni muscolari e 
articolari.  
Il bite o altri dispositivi (in base al 
caso ) può corregge le alterazioni 
dell’occlusione dentale, 

migliorando la postura e la 
coordinazione motoria, 
incrementando la flessibilità e la 
forza muscolare.  
Per essere efficace però, un bite 
deve essere perfettamente 
conformato alle caratteristiche 
morfologiche e funzionali della 
persona. 
In odontoiatria questo è un esame 
rapidissimo, permette di valutare 
il bilanciamento muscolare pre e 
post riabilitazione del paziente. 
In modo facile, ripetibile ed 
affidabile è possibile valutare 
asimmetrie e sbilanciamenti dei 
muscoli masticatori, per 
prescrivere un bite  registrarlo ed 
equilibrarlo con il sistema 
occlusale. 
Grazie a questo sistema possiamo  
valutare: un  piano di trattamento 
ortodontico, Protesi classica e 
implantoprotesi, Diagnosi e 
trattamento dei disordini cranio-
cervico-mandibolari, Regolazione 
di bite sportivi, Valutazione 
dell’efficacia di un dispositivo 
tipo bite,  
Posturologia Valutazioni medico-
legali Documentazione  
di casi clinici. 

EVITARE L’ACQUISTO DI 
BITE E PARADENTI   

FAI DA TE !!! IL RISCHIO DI 
CAUSARE DANNI 
PERMANENTI E’ 

ALTISSIMO.   
RIVOLGETEVI   

AD ODONTOIATRI 
QUALIFICATI  NEL 

SETTORE 
Presso il mio studio potete  

effettuare Visita  
ORTOPOSTURODONZIA DTM

ELETTROMIOGRAFO 
LA SOLUZIONE ALLE  DISFUNZIONI ARTICOLARI , MALOCCLUSIONE 

E DOLORI CERVICALI  E LOMBARI  

Dott. Giuseppe Grech 
-----------  Odontoiatria  ----------- 
Perfezionato in Chirurgia Orale 

          e Impianto Protesi 
Endodonzia - Parodontologia 

      MASTER 
II° livello Gnatologia   

      II° livello Chirurgia Orale 
      II° livello Parodontologia 

      II° livello Conservativa Estetica 
      II° livello Estetica in  

Ortognatodonzia 
      II° livello Medicina Legale 

      II° livello  
Odontoiatria dello Sport 

Master di 2 livello in Estetica in 
Ortognatodonzia Clinica 

Master in Posturologia perfezionato 
in Chiropratica 

REFERENTE IN ITALIA DELLA  
TECNICA PINHOLE 

 
Per porre le domande al 

 dott Grech Giuseppe  
scrivi a:   

salutegiornalelazio@libero.it 
INFO 06.9276800 

333.3949769 
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Mi è caro l’argomento 
autovelox in quanto è noto a 
tutti che sono stato l’artefice 
delle scoperte in materia di 
mancata omologazione, 
approvazione, taratura, 
Decreto Ministeriale e 
successiva pubblicazione di 
quest’ultimo in Gazzetta 
Ufficiale, in quanto mai per 
nessun autovelox è stato 
emanato un Decreto 
Ministeriale. 
Il sottoscritto è da quasi 30 
anni che si occupa della 
materia in merito alla 
mancata legalità degli 
strumenti rilevatori di 
velocità (autovelox). Grazie 
a questo lungo lasso di tempo 
ha potuto immagazzinare il 
tutto, mentre, chi sta 
cercando di farlo in un tempo 
molto breve è come colui che 

vuole recuperare gli anni 
scolastici sperando con un 
solo anno di recuperarne 
cinque, il che diventa 
veramente un’impresa ardua 
ma non impossibile. Le 
ricerche sono iniziate con il 
dimostrare la mancata prova 
della violazione, infatti l’art 
345 del  Decreto Legislativo 
495/1992, al comma 1 
riporta: Le apparecchiature 
destinate a controllare 
l’osservanza dei limiti di 
velocità devono essere 
costruite in modo da 
raggiungere detto scopo 
fissando la velocità del 
veicolo in un dato momento 
in modo chiaro ed 
accertabile, tutelando la 
riservatezza dell’utente.  
Stranamente dopo i mie 
primi ricorsi nel 2000 
supportati da ben tre perizie 
di tecnici che affermavano la 
mancata prova fotografica 
della violazione, nel 2002  è 
stata emanata la  legge 
168/2002 che all’art 4 coma 
3 riporta:  Nei casi indicati 
dal comma 1, la violazione 
deve essere documentata con 
sistemi fotografici, di ripresa 
video o con analoghi 
dispositivi che, nel rispetto 
delle esigenze correlate alla 
tutela della riservatezza 
personale, consentano di 
accertare, anche in tempi 
successivi, le modalita’ di 
svolgimento dei fatti 

costituenti illecito 
amministrativo, nonche’ i 
dati di immatricolazione del 
veicolo ovvero il 
responsabile della 
circolazione. Se vengono 
utilizzati dispositivi che 
consentono di accertare in 
modo automatico la 
violazione, senza la presenza 
o il diretto intervento degli 
agenti preposti, gli stessi 
devono essere approvati od 
omologati ai sensi 
dell’articolo 45, comma 6, 
del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285. 
Da allora le cose hanno 
iniziato a precipitare sia per i 
fabbricanti di Autovelox che 
per le Amministrazioni che 
vedevano in tali strumenti la 
classica gallina dalle uova 
d’oro. Il susseguirsi di 
scoperte con miriadi di 
argomenti hanno di fatto reso 
difficile comprendere bene 
tutte le procedure, tanto che 
molti ancora cadono in 
confusione e ciò lo si è 
rilevato anche su varie 
sentenze. 
In sostanza l’omologazione 
è una proceduta tecnica 
testata in laboratorio ed 
autorizzata con Decreto 
Ministeriale quindi a firma 
di un Ministro, la cui 
pubblicazione in G.U. da 
parte dell’attuale  MIMIT, 
come da art 232 del C.d.S., 
autorizza, la riproduzione 

in serie di un apparecchio. 
A differenza   
dell’omologazione,  
l’approvazione può avere 
caratteristiche e scopi 
diversi: può essere un 
controllo preventivo che 
riguarda la legittimità e 
anche l’opportunità e la 
convenienza di un atto 
emesso da un organo o un 
ente subordinato, oppure 
s u c c e s s i v a 
all’omologazione così come 
previsto  dall’art 345 
comma 2 del D.P,R. 
495/1992, e consistente in 
un semplice atto 
amministrativo. 

Ulteriori chiarimenti sono 
presenti sul sito 
www.autoveloxko.it  ove 
inserendo in <cerca>  il 
termine “Crusca”  quindi 
nella pagina andare su 
“Omologazione vs 
Approvazione” è tutto ben 
chiarito  anche con 
immagini. 

Articolo elaborato in 
collaborazione con 
www.autoveloxko.it 

Se hai domande mi puoi 
contattare tramite il Giornale 
del Lazio o tramite social al 
nome di Carlo Spaziani. 
Arrivederci alla prossima.   

CARLO SPAZIANI                    
Uff.le in quiescenza  
della Polizia Locale  
di Roma Capitale. 
PER CONTATTI 

sosautoveloxko@gmail.com

Codice della strada Art.li 45 e 142
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IL LAMENTO 
CONSAPEVOLE 

Il lamento può essere molto 
fastidioso, soprattutto quando 
proviene dagli altri. Tutti, 
prima o poi, ci lamentiamo, ma 
quando siamo noi ad ascoltare 
le lamentele altrui, spesso 
proviamo fastidio e ci 
allontaniamo.  
Lamentarsi è una caratteristica 
tipicamente umana, quasi un 
riflesso inconscio che ci aiuta a 
sfogare il nostro malcontento. 
Ma perché lo facciamo? A cosa 
serve davvero? 
Nell’immaginario comune, il 
lamento è visto come una 
valvola di sfogo, e in parte lo 
è. Tuttavia, quando diventa 
un’abitudine ripetitiva, rischia 
di trasformarsi in un ristagno 
emotivo che ci intrappola nel 
nostro stesso malessere.  

Chi si lamenta di più, gli 
uomini o le donne? 
Generalmente, le donne 
tendono a farlo di più, poiché 
percepiscono maggiormente il 
giudizio esterno. Ma a cosa 
serve lamentarsi? Ci aiuta o ci 
blocca? 
Lamentarsi è un meccanismo 
fisiologico che ci permette di 
sfogare le frustrazioni legate 
alle nostre insoddisfazioni, 
soprattutto quelle che non 
riusciamo a eliminare. 
Tuttavia, ripetere 

continuamente il lamento non 
fa altro che rafforzare il senso 
di impotenza, senza mai 
arrivare a una soluzione. Non è 
una richiesta di aiuto, ma una 
sorta di trappola emotiva che 
prolunga l’agonia 
dell’incapacità di risolvere un 
problema. 
Con il tempo, diventa 
un’abitudine: smettiamo 
persino di cercare soluzioni e 
restiamo intrappolati in un 
circolo vizioso, un vortice 
mentale in cui il lamento si 
autoalimenta e ci impedisce di 
andare avanti.  
Per smettere di lamentarci, c’è 
una cosa fondamentale da fare: 

diventare consapevoli del 
nostro lamento. Ogni volta 
che ci lamentiamo, 
dobbiamo accorgercene e 
osservarlo con lucidità. Ma 
come si fa? 
Basta iniziare con 
l’intenzione di riconoscere 
quando ci stiamo 
lamentando. Nel momento 
in cui ne diventiamo 
consapevoli, il lamento perde 
potere su di noi, perché ci 
rendiamo conto che non porta 
a nessuna soluzione. All’inizio 
non è facile, perché il lamento 
è un’abitudine radicata, ma 
con costanza possiamo 
imparare a osservarlo senza 
identificarci con esso. 
E quando smettiamo di essere 
trascinati dal nostro lamento, 
anche quello degli altri ci 
toccherà sempre meno. Lo 
riconosceremo, lo 
accoglieremo con distacco e 
non ci lasceremo più 
risucchiare. 
 

PERCHE’ LE COSE 
BRUTTE PERSISTONO 

NELLA NOSTRA MENTE? 
Di solito cerchiamo di 
dimenticare le cose brutte e di 
svagarci con quelle belle, ma 
queste ultime sfuggono, 
mentre quelle brutte 
rimangono e ci tormentano. I 
ricordi negativi sono più forti 
perché si insinuano nella 
nostra mente e non se ne 
vogliono andare. È come un 
serpente che striscia nei nostri 
pensieri, avvolgendoci fino a 

soffocarci. Cosa possiamo fare 
per liberarci da questa morsa? 
Spesso, pur volendo liberarci 
dai brutti pensieri, non ci 
riusciamo. È quasi 
un’abitudine: siamo talmente 
abituati a convivere con 
preoccupazioni e problemi 
che, anche quando non ce ne 
sono, finiamo per crearceli. È 
una sorta di autodistruzione 
inconscia, un meccanismo 
radicato che sembra sfuggire al 
nostro controllo. Ma perché le 
cose brutte persistono? Il 
nostro cervello è più incline a 
ricordare eventi negativi 
rispetto a quelli positivi. 
Questo perché, dal punto di 
vista evolutivo, prestare 
attenzione ai pericoli e alle 
minacce ha aiutato gli esseri 
umani a sopravvivere. 
L’amigdala, una parte del 
cervello coinvolta nelle 
emozioni, si attiva 
maggiormente durante 
esperienze negative, 
rafforzando la 
memorizzazione di questi 
eventi.  
Tendiamo a ripensare più volte 
agli eventi negativi 
(ruminazione mentale), il che 

li rafforza nella memoria. 
Questo può accadere per 
cercare di dare un senso 
all’evento o per prevenirne la 
ripetizione.  
Se ci pensiamo bene, però, gli 
aspetti negativi che accadono 
agli altri ci attirano più di 
quelli positivi, nel senso che la 
cronaca nera suscita maggiore 
interesse rispetto alle belle 
notizie. Questo accade perché 
gli eventi drammatici o insoliti 
catturano la nostra attenzione 
più facilmente, stimolando 
curiosità ed emozioni forti.  
A volte, la disgrazia altrui 
quasi ci consola, perché ci fa 
sentire al sicuro, senza però 
considerare davvero le 
sofferenze che l’altro sta 
vivendo. È come assistere a un 
film che ci lascia indifferenti, 
come se ciò che accade fosse 
irreale, quasi finto. Ci siamo 
talmente abituati alle brutte 
notizie da percepirle come 
qualcosa di normale.  
In definitiva, le emozioni 
negative persistono perché 
agiscono come un meccanismo 
di difesa. Tuttavia, una 
protezione eccessiva può 
intrappolare la persona in un 
costante stato di ansia, 
rendendo difficile provare 
emozioni positive, poiché 
certe abitudini si radicano nel 
tempo. Una buona psicoterapia 
può aiutare a smantellare 
questi schemi profondi e 
favorire un cambiamento 
positivo.  

Dott.ssa 

 Anna De Santis 
 (Psicologa - Psicoterapeuta) 

Per porre domande alla 
 dott.ssa:a1.desantis@libero.it 

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE 

«Reset Psicologico» e «Ti ho scelto per amore, Ti ho tradito per 
amore» li puoi acquistare  a 10 euro presso Mondatori 

Bookstore via dei Lauri, 132 Aprilia 



EMOZIONI,REALISMO, 
SPERANZA:  

I giovani sempre più spesso si 
trovano a un bivio per fare la 
scelta giusta per il proprio 
futuro. E questo è il tema ripreso 
da una serie Rai che dopo il 
grandissimo successo della 
prima stagione, torna su Rai Play 
per emozionare e far riflettere.  
“CLAN – Scegli il tuo destino”, 
è il teen drama che affronta il 
delicato tema delle scelte 
giovanili tra legalità e 
criminalità,  con 10 nuovi 
episodi disponibili in esclusiva 
sulla piattaforma streaming Rai e  
successiva trasmissione su Rai 
Gulp. Prodotta da Rai Kids e 
ispirata al libro O Maé – Storia 
di Judo e di camorra di Luigi 
Garlando, racconta la storia di 
Francesco, un ragazzo di 
Scampia sospeso tra il richiamo 
della malavita e la speranza di un 
futuro diverso, costruito 
attraverso lo sport e il valore 
delle amicizie sincere e che, 
grazie alla guida del maestro 
Gianni Maddaloni, cercherà di 
trovare il coraggio per ribellarsi 
a un destino che sembra già 
scritto. La seconda stagione è 
stata presentata ufficialmente nel 
Salone d’Onore del C.O.N.I. a 
Roma, alla presenza di 
importanti figure istituzionali e 
del mondo dello spettacolo, tra 
cui Luca Milano (Direttore Rai 
Kids), Elena Capparelli 
(Direttrice RaiPlay), Annita 
Romanelli (Responsabile 
Produzione Cartoni e Serie 
TV) e Massimo Bruno (CEO 
KidsMe). Alla conferenza 
stampa hanno partecipato anche 
rappresentanti della FIJLKAM, 
il cast tecnico e artistico, oltre a 
personalità del panorama 
musicale e televisivo come 
Daniela Bruzzone, responsabile 
comunicazione ed eventi di Rai 
Kids, Angelo Martini 
conduttore giornalista musicale, 
Antonio Ranalli di Rai Kids, il 
producer musicale Ennio Mirra 
e il cantautore Ciro Taurino, e 
tanti altri. Grazie alla sua forte 
carica narrativa e alla capacità di 
raccontare la realtà dei ragazzi 
che crescono in contesti difficili, 
”CLAN – Scegli il tuo destino” è 
stato selezionato tra i tre prodotti 
europei più significativi 
dell’anno per il pubblico kids 
presentato il 27 febbraio al 
MipLondon, evento di 
riferimento per i contenuti 
audiovisivi internazionali. Nella 
nuova stagione, la palestra di 
judo riapre, diventando un 
rifugio per i ragazzi che vogliono 
sfuggire alla violenza e alla 
criminalità. Nel frattempo, un 
locale del quartiere, diventa un 
nuovo punto di ritrovo, ma anche 
un luogo in cui le tentazioni del  

 
mondo criminale si fanno 
sempre più pressanti e le bande 
di strada riorganizzano i loro 
affari, portando 
nuovi pericoli. Il 
cast della seconda 
stagione vede il 
ritorno di Antonio 
Milo nel ruolo di 
Gianni Maddaloni 
(O Maé), Maikol 
De Falco 
(Francesco, ‘O 
Vesuvio), Elisa Del 
Genio (Ginevra, La 
g u e r r i e r a ) , 
Gabriele Rizzoli 
(Raffaele, Devois), 
Francesco Ferrante 
(Giovanni, Omero), 
Luca Ambrosino 
(Nicola, Ninja), 
Giorgia Agata 
(Vincenza, La 
g u a p p e t e l l a ) , 
Jacopo Piscicelli 
(Armando, El pibe 
de Scampia), 
Alessandro Manna 
( P a s q u a l e , 
L ’ a r t i s t a ) , 
F r a n c e s c o 
Borragine (Gigi, ‘O 
Squalo), Giuliana 
Esposito (Chantal), 
Angela Ciaburri 
(Lucia), Simone 
Borrelli (Enzo), 
Carolina D’Alterio 
(Elena), Gennaro 
Di Colandrea 
(Pino), Kayla 
B l a n c h f i e l d 
(Aurora) e Alessio 
Gallo (Tony 
Hollywood). Gli 
episodi sono scritti 
da Iole Masucci, 
Tiziana Martini, 
Stefano Romano e 
Alba Chiara 
Rondelli, con il 
montaggio curato da 
Gianluca Conca. La 
serie vanta il 
patrocinio della 
F I J L K A M 
( F e d e r a z i o n e 
Italiana Judo Lotta 
Karate Arti Marziali) 
e dell’Unione 
Italiana dei Ciechi 
e degli Ipovedenti 
ETS-APS – Sezione 
Territoriale di 
Napoli. Inoltre, ha 
beneficiato della 
consulenza della 
Star Judo Club di 
Gianni Maddaloni, 
che da anni lavora 
per allontanare i 
giovani dalle insidie 
della criminalità 
attraverso lo sport.  

 
Con una storia intensa e attuale, 
CLAN si conferma come un 
prodotto capace di emozionare e  

 
far riflettere. Una serie che, 
attraverso le scelte difficili dei 
suoi protagonisti, invita il  

 
pubblico a interrogarsi sul valore 
della legalità, della famiglia e del 
sacrificio per un futuro migliore. 
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a cura di Angelo Martini 
Conduttore - Musicista 
Giornalista Televisivo 

 e Musicale

“CLAN – SCEGLI IL TUO DESTINO” LA SERIE DI 
SUCCESSO SU RAI PLAY PER RACCONTARE LE SFIDE DEI 

GIOVANI TRA SOGNI E CRIMINALITÀ
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CAL 2024. CONTINUARE A LEGGERE  
NELL’ETÀ DI MEZZO 

Preadolescenti in biblioteca. La promozione della 
 lettura nelle biblioteche del Lazio 

 
In continuità con le  precedenti iniziate nel 2022, il progetto CAL 24, curato 
dalla Sezione Lazio dell’AIB e promosso dalla Regione Lazio, ai sensi della 
L.R. 21 ottobre 2008, n. 16, intende continuare a fornire, anche nell’ambito 
dell’Organizzazione Bibliotecaria Regionale, un supporto per la promozione 
alla lettura per fasce di età “delicate” e importanti da un punto di vista dello 
sviluppo cognitivo, oltre che da quello culturale, sociale e pedagogico.  
Per il 2025 l’AIB Lazio prosegue con una nuova edizione l’attività progettuale 
regionale di promozione della lettura nelle biblioteche del Lazio rivolta a 
ragazzi e ragazze dagli 11 ai 14 anni. Si tratta di una fascia d’età per la quale 
negli anni recenti si sta proponendo una sempre più ricca offerta editoriale 
specializzata e innovativa perché destinata a una generazione abituata a 
ricorrere a supporti digitali e ad alternarli con disinvoltura a quelli cartacei 
senza, però, a volte, saper utilizzare appieno e consapevolmente le potenzialità 

di entrambi.Come stabilito all’interno delle scorse edizioni, dove protagoniste 
della progettualità sono state la Provincia di Rieti e Frosinone, quest’anno si è 
attivata la progettualità nella provincia di Latina, focalizzando l’attenzione sul 
territorio che presenta un grado maggiore di dispersione culturale ed 
educativa. Le biblioteche in questi contesti possono svolgere un ruolo 
determinante soprattutto se in connessione con gli istituti scolastici, in 
un’ottica di rete e collaborazione volta alla crescita culturale e sociale delle 
persone e in particolare dei più giovani. Nell’ambito del progetto CAL 24 
viene realizzata una Guida bibliografica 11-14 anni, una Ricognizione dei 
servizi bibliotecari della Provincia di Latina, alcuni interventi formativi per 
bibliotecari e insegnanti e un laboratorio di Podcast sul tema della lettura. Il 
Laboratorio di Podcast è uno strumento strategico per avvicinare i giovani alla 
lettura con l’obiettivo di tramutare un’attività spesso considerata faticosa, 
noiosa, solitaria, in un momento coinvolgente di condivisione e di produzione 
attiva di contenuti culturali. In occasione della tavola rotonda finale prevista 
dal progetto, verranno presentate le diverse puntate di Podcast prodotte dai 
vari gruppi. 
Le attività del progetto si stanno svolgendo sia online che in presenza, da 
febbraio a marzo 2025. 
Relativamente ai corsi online per bibliotecari, insegnanti e operatori culturali 
del territorio, nel caso di disponibilità di posti, è ammessa la partecipazione 
anche di bibliotecari appartenenti a biblioteche inserite nell’elenco dell’OBR 
di tutte le province del Lazio. Il calendario dei corsi online per bibliotecari, 
insegnanti e operatori culturali e i moduli appositi attraverso i quali iscriversi 
alla formazione on line sono presenti nella  pagina web di AIB Lazio. 

 
LA REGIONE LAZIO PROTAGONISTA A 

‘SOL2EXPO’ 
A Verona l’evento internazionale dedicato all’eccellenza 
dell’olio extravergine di oliva e dell’agroalimentare. Assessore 
Righini: «Appuntamento altamente strategico per il settore» 
 
La Regione Lazio, in collaborazione con Arsial, prende parte a “Sol2Expo”, 
l’evento internazionale dedicato all’eccellenza dell’olio extravergine di 

oliva e dell’agroalimentare, in programma a Verona dal 2 al 4 marzo 2025. 
La manifestazione, voluta da Veronafiere, rappresenta l’evoluzione della 
storica fiera “Sol”, divenuta nel tempo un punto di riferimento per la filiera 
degli oli vegetali. Il programma di Sol2Expo 2025 prevede tre giorni ricchi di 
formazione, intrattenimento e opportunità. I visitatori avranno l’opportunità di 
scoprire le migliori produzioni di olio extravergine di oliva, partecipare a 
degustazioni guidate, esplorare le innumerevoli varietà di olive da tavola e 
conoscere prodotti cosmetici di alta qualità. 
Il Lazio si presenta a “Sol2Expo” con uno spazio istituzionale di 144 mq, 
dedicato a degustazioni e incontri di business. Saranno presenti 10 aziende 
laziali, così suddivise: 2 dalla Provincia di Roma; 1 dalla provincia di 
Frosinone; 2 dalla provincia di Latina e 5 dalla provincia di Viterbo. 

«È la prima volta – è il commento dell’assessore all’Agricoltura e alla 
Sovranità Alimentare Giancarlo Righini – che il Sol “esce dal Vinitaly” e 
diventa un evento dedicato esclusivamente all’olio di oliva. Ringrazio, quindi, 
Veronafiere per l’organizzazione di questo appuntamento che è altamente 
strategico per la Regione perché dà la possibilità a tante aziende del territorio 
di presentare le loro eccellenze. La produzione di olio extravergine di oliva nel 
Lazio rappresenta una componente significativa dell’economia regionale. Nel 
corso dell’ultima campagna olivicola il Lazio ha prodotto circa 15.000 
tonnellate di olio d’oliva, con 80.000 ettari coltivati, di cui 12.000 dedicati 
alla produzione biologica. Questi dati fanno del Lazio una delle regioni di 
riferimento nel panorama olivicolo nazionale» conclude l’assessore Righini.  
«L’olio extravergine di oliva del Lazio – prosegue il Commissario 
Straordinario di Arsial Massimiliano Raffa – si distingue per qualità, 
sostenibilità e innovazione, espressione di un modello produttivo che 
valorizza biodiversità e tradizione, con un approccio moderno e competitivo. 
Attraverso eventi come “Sol2Expo”, la Regione Lazio e Arsial rafforzano il 
sostegno alla filiera, garantendo alle nostre imprese visibilità e nuove 
opportunità di crescita. Possiamo vantare ben 4 oli DOP (Canino, Tuscia, 
Sabina, Colline Pontine), un extravegine IGP (Olio di Roma) e la prestigiosa 
Oliva di Gaeta DOP da mensa. Inoltre, il Lazio siamo ricchi di biodiversità 
olivicola, testimoniata da 8 oli monovarietali PAT (Carboncella, Ciera, Itrana, 
Marina, Olivastrone, Rosciola, Salviana, Sirole), 20 varietà locali già 
riconosciute e altre 21 in corso di riconoscimento». 
L’Evo del Lazio non è soltanto un prodotto, ma il risultato di un patrimonio di 
saperi, ricerca e impegno costante, che merita di essere riconosciuto in ogni 
contesto, anche attraverso le diverse forme di oleoturismo, che rappresentano 
un’importante leva di sviluppo, capace di coniugare promozione, esperienza 
diretta e valorizzazione del territorio. 
L’olio extravergine di oliva è uno dei simboli dell’enogastronomia laziale, 
caratterizzata da produzioni di alta qualità che rappresentano un asset 
fondamentale per il comparto agroalimentare e turistico della regione. La 
partecipazione congiunta della Regione Lazio e di Arsial a “Sol2Expo” 
conferma l’impegno istituzionale nel promuovere il territorio, sostenere le 
aziende agricole e favorire la competitività sui mercati nazionali e 
internazionali. 

dalla       
Regione 
di Bruno Jorillo 



TURISMO, APPROVATO IL PIANO                                
TRIENNALE 2025-2027 

Assessore Palazzo: «Siamo partiti dall’ascolto di operatori, 
associazioni, amministratori locali e residenti. Un passo 
importante, necessario ad avviare la fase di confronto in 
Consiglio Regionale» 
 
La Giunta regionale del Lazio presieduta da Francesco Rocca, su proposta 
dell’assessore al Turismo Elena Palazzo, ha approvato, tramite delibera, di 
adottare e sottoporre all’esame del Consiglio Regionale la proposta di 
Deliberazione Consiliare che riguarda l’“Approvazione del Piano turistico 
triennale 2025-2027 della Regione Lazio”. 
«Un passo importante, necessario ad avviare la fase di confronto in Consiglio 
Regionale – dichiara l’assessore al Turismo, Ambiente e Sport Elena 
Palazzo - Si tratta di un momento decisivo che affida alla discussione generale 

il lavoro che abbiamo svolto fino ad oggi, portato avanti con lo stesso 
principio, ovvero quello della condivisione. Ho infatti ritenuto opportuno, nei 
mesi scorsi, partire dall’ascolto di operatori, associazioni di categoria, 
amministratori locali e residenti, attraversando personalmente la regione 
provincia per provincia. Il lavoro di elaborazione ha dato vita a un testo che 
recepisce molte delle indicazioni raccolte e le inserisce nella nostra visione 
politica». 
Il Piano Triennale del Turismo, i cui contenuti sono stati anticipati lo scorso 
5 febbraio a Roma, in occasione del Primo Forum del Turismo, delinea le 
azioni da mettere in campo per un rilancio strutturale di questo settore. 
Mira a rendere il Lazio una destinazione turistica diversificata e accessibile, 
valorizzando non solo Roma ma tutto il territorio regionale. La strategia punta 
sull’innovazione, attraverso App e intelligenza artificiale, e sulle sinergie tra i 
vari attori per migliorare la competitività del settore turistico. Tra gli obiettivi 
c’è la creazione di un “Brand Lazio” riconoscibile a livello internazionale. Il 
concetto di ‘turismi’ sostituisce la visione tradizionale del turismo, 
includendo nuove destinazioni e prodotti, diverse tipologie e target di 
visitatori per un approccio più competitivo e in linea con le attuali esigenze del 
mercato. 
«Vogliamo permettere al turista di avere a disposizione un’ampia gamma di 
servizi per andare incontro alle specifiche necessità, anche nel rispetto 

dell’inclusività – spiega l’assessore Palazzo – per questo prevediamo di 
proseguire con la nostra campagna promozionale C’è tutto un Lazio intorno». 
«Auguro buon lavoro al presidente della Commissione Turismo Luciano Crea 
che dovrà coordinare i lavori d’aula. Il Turismo è uno dei settori trainanti 
dell’economia nel Lazio. Sono certa – conclude l’assessore - che arriveremo a 
breve a delineare il nostro Piano Triennale definitivo, dandoci così uno 
strumento prezioso che ci consentirà di valorizzare al meglio un asset così 
decisivo». 
 

USI CIVICI: COMPETENZE TRASFERITE 
ALL’ARSIAL 

Per l’acquisizione di pareri in materia di domini collettivi, in 
conferenza di servizi, è necessario coinvolgere l’ARSIAL 
 
Con l’articolo 8 della Legge di stabilità regionale 2025, diverse funzioni in 
materia di domini collettivi sono state trasferite all’Agenzia regionale per lo 

sviluppo e l’innovazione dell’agricoltura del Lazio (ARSIAL). 
Pertanto, in sede di conferenza di servizi è necessario coinvolgere l’ARSIAL 
al fine di acquisire i pareri, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della legge 
regionale n. 1/1986 (Regime urbanistico dei terreni di uso civico e relative 
norme transitorie), per opere in variante agli strumenti urbanistici. 
Il parere in materia di domini collettivi è necessario solo in presenza di 
gravami di uso civico, accertata tramite certificato di destinazione urbanistica 
(CDU) o tramite apposita attestazione di presenza/assenza di vincoli di uso 
civico a cura del comune interessato dagli interventi oggetto di valutazione. 
Con il citato articolo 8, sono state inoltre trasferite all’ARSIAL le competenze 
in materia di: 
•liquidazione dei diritti di uso civico ai sensi della legge n. 1766/1927 e del 
regio decreto n. 332/1928, relativamente alle zone agricole individuate dal 
piano regolatore, in conformità alle disposizioni di cui alla legge regionale n. 
1/1986 
•rilascio delle autorizzazioni relative ai trasferimenti di diritti di uso civico e 
delle permute aventi a oggetto terreni a uso civico appartenenti al demanio 
civico, ai sensi dell’articolo 3, commi 8 bis, 8 ter e 8 quater della legge n. 
168/2017; 
•istruttoria e verifica ai fini della pubblicazione e degli accertamenti dei 
domini e beni collettivi ai sensi del regio decreto n. 322/1928.
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Il TFR non è 
autofinanziamento! 

Partiamo da un presupposto che 
è semplice, ma non del tutto 
banale: il TFR, ovvero il 
trattamento di fine rapporto,è 
denaro dei dipendenti, e non 
dell’azienda. Dovrebbe bastare 
fissare in testa questo per capire 
che il TFR, non essendo denaro 
dell’azienda,non può essere 
utilizzato da quella stessa 
azienda come una specie di 
autofinanziamento. Purtroppo 
sono invece tanti gli 
imprenditori che interpretano in 
questo modo,anno dopo anno, il 
TFR dei propri dipendenti. I 
vantaggi per il dipendente di 
trasferire il TFR in un fondo 
pensione li abbiamo visti già 
molte volte. Non c’è da 
sorprendersi guardando al TFR 
come autofinanziamento per il 
proprio business, l’imprenditore 
non vede di buon occhio il suo 
trasferimento in un fondo 
pensione. Basterebbe però 

studiare solo un pochino meglio 
questa materia per capire che il 
conferimento del TFR a un 
fondo pensione è vantaggioso 
anche per l’azienda:ci sono 
infatti tanti vantaggi fiscali per  
l’aziende che fanno questa 
scelta! 
Il TFR, per l’azienda,è un 
costo 
Che cos’è il TFR? Abbiamo 
visto che non é,e che non può 
essere, un autofinanziamento 
dell’azienda. Si tratta invece, e a 
tutti gli effetti, di un costo, più 
nello specifico di un costo del 
lavoro,nella misura del 7,14 
della retribuzione lorda dei 
dipendenti. In quanto tale, 
questo costo non può essere 
considerato come qualcosa da 
gestire “ gelosamente”, Ma c’è 
di più: questo costo non può 
essere eliminato del tutto 
nemmeno procedendo al 
trasferimento del TFR a una 
previdenza complementare. 
Però trasferendo il TFR dei 
dipendenti in un fondo pensione 
ci sono comunque dei  costi che 
vengono eliminati, così da far 
risparmiare soldi alle aziende. 
I vantaggi economici e fiscali 
dell’azienda che trasferisce il 
TFR dipendenti in un fondo  
pensione 
Per capire quali sono i benefici 
fiscali che trasferiscono il TFR 
in un fondo pensione è bene 

studiare  il decreto legislativo 
252 del 2005,lì dove si parla 
delle “misure compensative per 
le imprese”. 
Qui si scopre che le imprese che 
le imprese nelle quali i 
dipendenti scelgono la 
destinazione del TFR  a una 
forma di previdenza 
complementare potranno essere 
compensate sia attraverso 
 un canale fiscale,sia attraverso 
un canale contributivo. Più nello 
specifico parliamo di questi 
benefici 
Beneficio fiscale: trasferire il 
TFR dei dipendenti   di imprese 
con meno di 50 dipendenti da la  
vantaggiosa possibilità di 
dedurre dal reddito d’impresa il 
6% del totale del TFR trasferito; 
la deduzione, per le aziende con 
più di  50 dipendenti, è invece 

del 4%. 
Beneficio contributivo:  
l’impresa che trasferisce il TFR 
in un fondo pensione ha il 
vantaggio di una riduzione pari 
allo 0,28% del RAL dipendenti 
sui  cosidetti oneri impropri da 
versare all’INPS, come gli oneri 
versati in occasioni di malattia, 
maternità. 
Si parla di un risparmio 
consistente, che aquisisce 
importanza a fronte dei costi che 
l’impresa non dovrà sostenere. 
Pensiamo per esempio a una 
piccola impresa, che conti 10 
dipendenti, tutti quanti  
dovessero scegliere di destinare 
il proprio TFR in un fondo 
pensione. La compensazione 
fiscale, come abbiamo visto 
sopra, per un TFR trasferito di 
20.730 euro, sarà di 1243 euro; 

la compensazione contributiva 
su un RAL che per comodità 
abbiamo fissato a 300.000 euro, 
invece sarà di 840 euro. 
Non è peraltro tutto qui. E’ 
necessario pensare anche ai costi 
che possono essere evitati con il 
trasferimento del  TFR a un 
fondo pensione. Parliamo,più 
nello specifico, 
dell’eliminazione del costo 
rappresentato dalla rivalutazione 
annuale prevista dalla legge, 
nonché dell’eliminazione del 
versamento al fondo garanzia 
INPS, pari allo 0,20% del RAL 
Basta dunque spendere qualche 
minuto per conoscere e 
approfondire il funzionamento 
del   decreto legislativo 252 del 
2005 per capire che il 
trasferimento del TFR a un 
fondo pensione presenta dei 
vantaggi non solo per il 
dipendente, ma anche per 
l’azienda. E questo non  è un 
caso: è lo stesso Stato a 
impostare dei  benefici concreti 
e indubitabili  affinchè  sempre 
più dipendenti (e di conseguenza 
aziende) comprendano la 
convenienza di un versamento 
del TFR in un fondo pensione. 
Vuoi scoprire nel dettaglio 
quanto potrebbe risparmiare 
la tua impresa destinando il 
TFR di tutti o in parte dei tuoi 
dipendenti in un fondo 
pensione?  Contattami!
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PILLOLE DI EDUCAZIONE FINANZIARIA

Luigia De Marco 
(Consulente finanziario) 

per contatti  
luigia.demarco@alfuturosrl.it 

334.9107507

Vantaggi per l’azienda che trasferisce  
il TFR dipendenti in Fondo Pensione
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La generazione dei Duemila è quella 
che più di ogni altra recepisce e si 
conforma ai meccanismi 
caratterizzanti la postmodernità, tra 
cui in particolare  
l‟individualizzazione dei percorsi di 
vita sociale e di partecipazione. E’  
innegabile che moltissimi giovani 
non seguano attivamente la politica 
e che non ci siano più movimenti 
giovanili come quelli cantati dai 
cantautori degli anni Settanta e 
Ottanta. La sfiducia verso i partiti  
orientano i giovani verso forme di 
partecipazione sempre più diretta e 
focalizzata, mentre il livello di 
disincanto aumenta di pari passo. 
Questi ultimi si percepiscono spesso 
come distanti  dalla dimensione 
politica, attratti da forme  
anticonvenzionali di coinvolgimento 
politico o dalla partecipazione 
sociale e dal volontariato. Molti 
giovani aderiscono a manifestazioni 
e scioperi, oltre che a forme di 
finanziamento etico, petizioni, 
raccolte di firme per consultazioni 
referendarie o leggi di iniziativa 
popolare. I  giovani formatisi nel 
Duemila sono stati non a caso 
definiti “figli del disincanto” .  Il 
“disincanto” è inteso verso la 
possibilità di cambiare la realtà ed  è 
diventato un vero e proprio 
“sentimento”,  che connota 
l’ambiente in cui questi giovani e 
giovanissimi vivono.  Per questa 
generazione il disincanto non 
equivale a totale disimpegno o 
antipolitica passiva, come per la 
generazione precedente, ma è solo 
una delle possibili modalità di 
adattamento alla realtà. I processi di 
adattamento sono, infatti, per i figli 
del disincanto, così come per la 
Generazione X, dimensioni 
fondamentali del vivere sociale e 
politico. Il disamore verso  la 
dimensione politica, tuttavia, è solo 
una delle forme di adattamento, che 
si affianca ad altre quali il crescente 

interesse verso la molteplicità dei 
canali informativi, la partecipazione 
politica non convenzionale e la 
costruzione di nuove forme di 
mobilitazione e coinvolgimento.   
A partire dagli anni Novanta, d‟altra 
parte, il dissenso e la sfiducia nei 
confronti del mondo politico sono 
tratti che accomunano le diverse 
generazioni politiche, tanto da 
potersi considerare dimensioni 
costitutive della cultura politica 
italiana. I giovani del Duemila si 
distinguono, però, dalle altre 
generazioni politiche in quanto 
affiancano a dissenso e disgusto nei 
confronti dei politici la fiducia verso 
ideali democratici.  Si tratta di 
giovani non necessariamente apatici, 
ma che hanno perso ogni peculiarità 
nel loro rapportarsi al mondo sociale 
e politico. Diverse sono state le 
definizioni attribuite a questa 
generazione: “invisibile”, 
“generazione del rischio”, “no global 
generation”, tutte tese ad evidenziare 
una difficoltà nel rapportarsi alla 
dimensione pubblica, prima ancora 
che politica. Si tratta di una 
generazione cresciuta in una fase 
storica in cui l‟incertezza inizia a 
caratterizzare sia i percorsi sociali 
che individuali. Si potrebbe dire che 
il “rischio” globale ed ecologico 
diventa, per i giovani del Duemila, 
un “rischio” più strettamente legato 
alla sfera intima, personale in quanto 
tale vissuto come qualcosa di 
inevitabile, che fa parte della vita 
quotidiana. I figli del disincanto 
sembrano adattarsi alla progressiva 
precarizzazione della vita, legata a 
crisi economica e cambiamenti 
contestuali. Precarietà, rischio, 
incertezza sono il leitmotiv. Sembra, 
infatti, che le nuovissime 
generazioni mostrino dei caratteri 
che si potrebbero definire di 
“adattamento”, contro quelli di 
“rifiuto” della generazione invisibile.  
I giovani si percepiscono “fuori 
posto” nel nostro Paese e quindi 
vanno altrove; si sentono fuori posto 
nei luoghi di lavoro come nella 
partecipazione politica e sociale. Più 
in generale c’è qualcosa che non li fa 
sentire a loro agio dove 
tradizionalmente erano e contavano. 
Assistiamo ad un depotenziamento 
della capacità delle nuove 
generazioni di incidere nel dibattito 
pubblico sia per un fattore 
quantitativo, legato al fatto che sono 
numericamente sempre di meno, sia 

perché hanno difficoltà a far sentire 
la loro voce e poter così orientare il 
percorso del Paese con le loro idee, 
la loro forza, con la loro azione 
collettiva. 

Quale è la prospettiva di  
partecipazione per queste  

generazioni?  Partecipazione  
invisibile o partecipazione  
manifesta? partecipazione  

istituzionale o partecipazione 
 simbolico-espressiva?  

Esiste anche  una domanda di 
partecipazione, in ricerca continua di 
spazi adeguati e nuove modalità di 
espressione. L’ultima ricerca dell’ 
Istituto Toniolo analizza il fenomeno 
della Partecipazione dei giovani  
sotto diversi punti di vista. La ricerca 
mostra come proprio l’attenzione al 
‘bene comune’ sia il valore più 
ampiamente riconosciuto dalle 
nuove generazioni italiane ma che 
più sentono mancare. In particolare 
quasi il 95% degli intervistati lo 
considera importante per il 
funzionamento di una società che 
oltre a produrre ricchezza riesca a 
promuovere il benessere di tutti i 
cittadini. A ritenere però che nel 
nostro Paese si faccia molto poco in 
questa direzione sono ben tre giovani 
su quattro. Non a caso i giovani 
intervistati vedono come principali 
carenze nel Paese: una scarsa 
capacità di riconoscere e premiare 
l’onestà e il valore dell’impegno 
personale; un allargamento delle 
diseguaglianze sociali e 
generazionali; un restringimento 
delle opportunità di mobilità sociale 
assieme ad un indebolimento della 
solidarietà verso chi rimane più 
indietro. 
 La fiducia verso le istituzioni è 
molto articolata: dal 31,6% per i 
partiti a oltre il 55% per il Presidente 
della Repubblica, ma per le 
istituzioni non politiche si arriva 
anche oltre il 60% per la scuola, gli 
ospedali e il volontariato, fino al 
74% per la ricerca scientifica. La 
grande maggioranza degli 
intervistati pensa, in ogni caso, che 
la politica italiana attuale lasci i 
giovani ai margini (sia sul versante 
passivo delle misure rivolte ad essi 
sia su quello attivo del  
coinvolgimento nell’azione  
pubblica), il che mantiene basso 
l’interesse delle nuove generazioni 
verso la vita pubblica e indebolisce 
l’impegno a informarsi e partecipare. 
Se tra gli intervistati è ampiamente 

condivisa l’idea che per affrontare 
con determinazione i problemi 
irrisolti del Paese servano leader 
autorevoli con personalità forte, nel 
contempo tra i più è riconosciuta 
l’importanza dei partiti nel 
funzionamento dei processi 
democratici e di rappresentanza, 
assieme all’esigenza di favorire la 
partecipazione delle nuove 
generazioni. Leader poco autorevoli, 
poca capacità della politica di 
incidere per migliorare la realtà 
collettiva, nuove generazioni poco 
coinvolte, sono i limiti attuali che i 
giovani riconoscono ma vorrebbero 
veder superati. Il timore, che emerge 
nei focus group, non è tanto il rischio 
di dittatura, ma che la democrazia si 
svuoti, per troppa sfiducia, per 
troppo scetticismo riguardo alla 
possibilità di cambiare le cose, che si 
esprime nel calo della partecipazione 
elettorale e nella “crisi di 
rappresentanza”. Preoccupa molto 
anche l’autoreferenzialità della 
classe politica che non sa cogliere i 
reali problemi e i reali bisogni delle 
persone. Il male maggiore è 
considerato il fatto che “ognuno 
pensa per sé e i cittadini non si 
occupano davvero del bene 
comune”. C’è anzi, secondo i 
giovani, una tendenza dell’attuale 
politica a polarizzare il dibattito 
pubblico, a tenere distanti le 
posizioni per logiche di parte 
anziché cercare punti di sintesi. 
Sembra quindi emergere una elevata 
domanda di impegno per il bene 
comune che mobiliti anche dal 
basso. Per quasi 3 giovani su 4, 
seppur considerato difficile, è ancora 
possibile impegnarsi in prima 
persona per far funzionare meglio il 
Paese. Ancor più elevata è la 
percentuale di coloro che affermano 
che, se la politica italiana offrisse 
vero spazio di partecipazione per i 
giovani, questo migliorerebbe la loro 
visione della partecipazione 
democratica e li avvicinerebbe 
maggiormente all’impegno politico. 
Su tutti, notiamo che una fetta 
consistente degli intervistati (il 
72,5%) è d’accordo con l’idea che in 
Italia ci sia bisogno di un leader 
politico con forte personalità, capace 
di affrontare in modo risoluto i 
problemi del Paese. Quindi, per 
molti versi, questo dato conferma un 
andamento, che però apre uno 
scenario molto interessante per 
quanto riguarda il dibattito in corso 

sul futuro del sistema politico 
italiano, soprattutto rispetto alle 
ipotesi di riforme istituzionali. Alla 
domanda se la politica italiana offra 
reale spazio di partecipazione, oltre 
il 60% dei giovani intervistati 
risponde che attualmente non ci sono 
opportunità per i più giovani di 
partecipare e agire in ambito politico  
Nel tradizionale discorso di fine 
anno il Presidente Mattarella ha 
affermato che troppo spesso il nostro 
Paese disconosce le attese delle 
nuove generazioni e le fa sentire 
fuori posto. Queste parole sono il 
riconoscimento del fatto che esiste 
una discrasia tra quello che i giovani 
vorrebbero poter essere, dire e fare e 
le condizioni che il Paese mette a 
disposizione per ascoltare, prendere 
in considerazione, valorizzare. 
L’Italia ha bisogno dei giovani, ma, 
come ha aggiunto il Presidente 
Mattarella, anche delle loro speranze 
e delle loro capacità. Non 
riconoscere la novità che le nuove 
generazioni portano è un danno che 
l’Italia fa a se stessa; sarebbe, invece, 
necessario fare in modo che questa 
novità diventi un valore aggiunto, 
che aiuti a capire la realtà in cui 
viviamo e contribuisca alle scelte 
che poi migliorano il benessere 
collettivo. Se coinvolgerli non è 
facile e scontato, non esiste 
nemmeno una risposta definitiva sul 
come farlo. Il confronto con le nuove 
generazioni deve, pertanto, diventare 
un cantiere sempre aperto ̶  in un 
contesto autentico e collaborativo ̶ in 
cui si sperimenta con loro ciò che 
funziona e ciò che va rimesso in 
discussione perché non diventi freno 
a chi verrà dopo. Il confronto che 
serve, quindi non è solo quello 
all’interno degli spazi di 
partecipazione, ma affinché tutto ciò 
valga e funzioni serve mantenere 
sempre attivo anche il confronto 
stesso su cosa si intende per 
partecipazione e quali modalità 
consentono di viverla e praticarla in 
coerenza con le sensibilità e le 
aspettative delle nuove generazioni.

Rubrica  Sociale «Coltiviamo il cambiamento – per costruire comunità educanti» 

I giovani e la crisi della partecipazione 
Il bene comune al centro della politica che piace ai giovani

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra  
Esperta di politiche e progettazione 

 sociale. Per scrivermi: 
 rubricaterzosettore@libero.it



A Roma è nato “To-Gather” un 
nuovo progetto che ha tra i suoi 
obiettivi l’inclusione e 
l’Empowerment dei rifugiati 
ucraini in Italia. Questo, per 
aiutarli a ricostruire una nuova 
vita e un futuro migliore. “To-
Gather”, è una iniziativa europea 
promossa da Cuore Impresa 
Sociale, Eulab Consulting s.r.l e 
l’Associazione Donne for Peace 
ETS, con il supporto del 
Municipio di Roma IX Eur e 
l’Istituto dell’Approccio Centrato 
sulla Persona – IACP. 
Il progetto prevede servizi di 
assistenza erogati a partire dal 
comune di Roma a circa 140 
persone in possesso di protezione 
temporanea. Tra i servizi di 
assistenza, uno sportello di ascolto 
attivo dal 3 marzo presso l’Istituto 
Comprensivo “Via Santi 
Savarino”, sede della Scuola 
Primaria Rosalba Carriera (zona 
Eur Spinaceto – Roma). La 
promotrice del progetto, “Cuore”, 
è una giovane associazione 
impegnata a sostenere e a 
contrastare le costanti difficoltà 
delle utenze vulnerabili e deboli 
nell’inserimento sociale e 
professionale.  
«Con il progetto To-Gather la 
nostra associazione intende 
mettere a disposizione la propria 
esperienza e i propri professionisti 
per attivare azioni concrete che 
mirino a dare forza ad un piano di 
accoglienza e di ascolto attivo per 
le persone vulnerabili come le 
mamme in fuga dall’Ucraina nel 
nostro paese”, dichiara la Dr.ssa 
Simonetta Canneti, 
Vicepresidente di Cuore Impresa 
Sociale. 
L’abbiamo incontrata per 
un’intervista: 
Dr.ssa Canneti, può raccontarci 
come nasce la collaborazione 
con «To-Gather» e quale 
impatto sperate di avere 
sull’inclusione dei rifugiati 
ucraini a Roma? 
“L’Associazione Cuore, nasce 
all’interno di un gruppo aziendale 
che da anni lavora nella 
promozione di azioni  finalizzate 
allo sviluppo delle Politiche Attive 
del Lavoro, vale a dire su tutte 
quelle azioni tese a determinare 
una attivazione dei soggetti più 
deboli e distanti dal mondo del 
lavoro. Lavoriamo per sostenere le 
organizzazioni imprenditoriali 
nell’inserimento di nuova forza 
lavoro e nella promozione di 
progetti finalizzati al contrasto del 
disagio giovanile e della povertà 
educativa.  Lo spirito di queste 
aziende e più recentemente di 
Cuore, è da sempre 
l’empowerment delle competenze 
professionali e personali delle 
fasce deboli e più vulnerabili, 
dell’ascolto attivo di tutti quei 
soggetti che, per qualche motivo, 
sono distanti dal mondo 
produttivo e si devono 
riattivare. Da sempre ci siamo 
occupati, prima che di formazione 
professionale e di orientamento,  
di contrasto alla povertà  educativa 
e soprattutto di inclusione sociale, 
a livello territoriale nella nostra 
Regione, a livello nazionale e 
anche Europeo, partecipando in 
qualità di promotori o di partner a 
numerosissimi progetti di scambio 
e di inclusione. L’utenza che 
trattiamo in questi progetti è 
spesso straniera, si tratta di 
immigrati dei paesi terzi sfuggiti a 
situazioni di povertà estrema e/o al 
dramma della guerra. Siamo 
inseriti in una rete di soggetti 
anche del terzo settore che 

lavorano per sostenere la 
solidarietà internazionale nelle 
situazioni di difficoltà.Tre anni fa 
abbiamo conosciuto “Donne for 
Peace” tramite ANAS, 
l’Associazione Nazionale Sociale 
del Lazio, all’interno di una 
iniziativa più ampia regionale, 
nata a seguito dello scoppio della 
guerra in Ucraina e della 
conseguente fuga della 
popolazione nei paesi europei 
limitrofi, per promuovere 
iniziative di inclusione socio-
lavorativa. La collaborazione è 
stata estremamente positiva e ha 
consentito la reciproca conoscenza 
e la messa in comune delle proprie 
specificità professionali.  
All’interno di questa iniziativa, 
denominata “UPE4INCLUSION. 
Ukrainian People Empowerment 
for Inclusion”, abbiamo realizzato 
numerosi corsi di italiano per 
stranieri e laboratori di 
a d d e s t r a m e n t o 
tecnico/professionali, ritenendo 
queste attività un primo necessario 
atto di accoglienza della 
popolazione ucraina in fuga. 
Abbiamo trattato insieme ad altre 
associazioni e a Donne for Peace 
una utenza molto numerosa e 
bisognosa di assistenza, spesso 
rappresentate da donne con i loro 
bambini, separate dalla famiglia di 
origine. 
Questo secondo progetto 
rappresenta un continuum di 
quello già realizzato, ma con una 
differenza sostanziale che è legata 
ad una maggiore attenzione alle  
persone e alle loro nuove 
esigenze, dopo tre anni di 
permanenza in Italia. To-Gather 
rappresenta una piccola goccia sul 
mare delle problematiche che 
questa guerra ha portato in 
Ucraina e in Europa e, se pur 
piccola, siamo consapevoli del 
fatto che molta di questa 
popolazione rimarrà in Italia e a 
Roma e come abbiamo già fatto in 
passato con i rifugiati afghani e 
quelli siriani, per quanto ci 
riguarda, continueremo a 
collaborare e a mettere a 
disposizione le nostre competenze 
in progetti che favoriscano 
l’inclusione e migliorino le 
possibilità di adattamento”. 
Quali sono le principali sfide che 
i rifugiati ucraini affrontano al 
momento del loro arrivo in 
Italia, e come «To-Gather» 
insieme a “Cuore” intende 
rispondere a queste difficoltà, 
sia pratiche che emotive? 
“Credo che la principale 
problematica che viene incontrata 
dalla popolazione ucraina nella 
nostra città e nel nostro paese, sia 
rappresentata dalla difficoltà di 
dover ricostruire una identità 
personale e professionale, che non 
abbandoni completamente le 
origini che ha avuto. Le persone 
che abbiamo incontrato hanno 
dovuto interrompere un percorso 
di vita che aveva realizzato attese 
personali, come la famiglia, e 
costruito anche successi,  come un 
lavoro soddisfacente e dignitoso. 
Uno degli obiettivi di To-Gather è 
di offrire una consulenza legale 
sul riconoscimento e 
l’equiparazione dei titoli 
professionali, per evitare di 
ricominciare tutto da capo e 
trovare qui  una nuova  
collocazioni più che dignitosa. Ci 
sono moltissime donne con 
bambini  nell’utenza di To-Gather 
e la ricongiunzione famigliare, 
intesa come insieme di affetti da 
riacquisire, è sicuramente un altro 
obiettivo sul quale lavorare. 

Infine, la ricostruzione di una 
identità personale, che abbia base 
su un nuovo equilibrio emotivo e 
sulla consapevolezza del proprio 
reale valore e delle potenziali 
possibilità, sono una delle attività 
prioritarie di sostegno della 
persone che si affideranno al 
nostro sportello”. 
Il progetto prevede vari servizi, 
tra cui counseling, orientamento 
professionale e formazione. 
Come verranno strutturati 
questi percorsi e quali sono gli 
obiettivi a lungo termine per i 
beneficiari? 
“Un operatore qualificato, si 
occuperà in presenza, on line e 
telefonicamente, attraverso una 
anamnesi e una analisi 
approfondita delle problematiche 
personali e professionali degli 
utenti, di orientare gli utenti verso 
i servizi già menzionati. Attività di 
counselling per il sostegno 
personale e professionale, 
l’orientamento verso obiettivi 
professionali possibili e concreti, 
la formazione per il rafforzamento 
delle competenze o la riduzione 
dei gap o per l’avvio ad attività 
autonome e/o imprenditoriali. 
Dopo un primo colloquio, ogni 
utente avrà un piano di azione che 
dovrà essere realizzato attraverso 
una serie di incontri di consulenza 
individuali o di gruppo, iniziative 
formative,  programmate nell’arco 
massimo di 5 mesi”. 
Come vede l’importanza del 
coinvolgimento delle comunità 
locali e delle istituzioni per il 
successo di iniziative come «To-
Gather»? 
“La presenza attiva del IX 
Municipio, Dipartimento Politiche 
Sociali, Istruzione e Presidenza, 
che per altro ha risolto il problema 
logistico dello 
sportello, con una 
sede accogliente e 
attrezzata, avrà un 
ruolo di osservazione 
prioritaria sulle 
problematiche che 
emergeranno e 
fungerà da eventuale 
raccordo con altre 
Istituzioni per 
promuovere ulteriori 
interventi e azioni 
positive. Il suo 
coinvolgimento è 
finalizzato alla 
rimozione concreta di 
ostacoli di inclusione 
sociale.  Ci auguriamo 
che possa realizzare, 
grazie anche al nostro 
contributo, un 
programma d’azione 
ad hoc per prevenire 
discriminazioni e 
garantire alle persone 
più svantaggiate pari 
opportunità di 
f o r m a z i o n e , 
consulenza, servizi e 
una partecipazione 
attiva alla vita della 
propria comunità 
locale”. 
Oltre all’inclusione 
lavorativa e 
culturale, quali sono 
gli altri obiettivi che 
si intendono 
raggiungere per 
favorire una reale 
integrazione dei 
rifugiati ucraini in 
Italia? 
“To-Gather consentirà 
di sperimentare il 
lavorare insieme 
anche a livello locale 
per eliminare 

qualunque forma di 
discriminazione all’interno della 
nostra comunità, ma sempre nel 
rispetto delle diversità.  
Inoltre visto che lo sportello ha 
come obiettivo la promozione 
della  cultura dell’inclusione 
anche negli ambiti scolastici del 
IX municipio, sono molti i minori 
ucraini presenti a Roma e in 
questo territorio, ciò significherà 

incentivare la conoscenza di 
approcci didattici volti alla 
valorizzazione di gruppi 
scolastici, a partire  dal concetto di 
eterogeneità; a tal proposito, 
sottolineo che Cuore già realizza 
nelle scuole di altri Municipi 
prodotti didattici  e metodologie 
che  rispondono a bisogni specifici 
di ciascun allievo per favorire la 
cultura dell’inclusione”. 
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To-Gather: per i rifugiati 
Intervista alla dr.ssa Simonetta Canneti 



“Non è importante quale 
incendio siamo chiamati a 
spegnere, quali miserie 
siamo costretti a vedere nel 
mondo, quanta invisibilità ci 
circonda. Se hai il cuore di 
un colibrì, riempi di gocce il 
mondo”.  
 
Un giorno nella foresta 
scoppiò un grande incendio. 
Di fronte all’avanzare delle 
fiamme, tutti gli animali 
scapparono terrorizzati 
mentre il fuoco distruggeva 
ogni cosa senza pietà. Leoni, 
zebre, elefanti, rinoceronti, 
gazzelle e tanti altri animali 
cercarono rifugio nelle acque 
del grande fiume, ma ormai 
l’incendio stava per arrivare 
anche lì. Mentre tutti 
discutevano animatamente 
sul da farsi, un piccolissimo 
colibrì si tuffò nelle acque 
del fiume e, dopo aver preso 
nel becco una goccia 
d’acqua, incurante del gran 
caldo, la lasciò cadere sopra 
la foresta invasa dal fumo. Il 
fuoco non se ne accorse 
neppure e proseguì la sua 
corsa sospinto dal vento. Il 
colibrì, però, non si perse 
d’animo e continuò a tuffarsi 
per raccogliere ogni volta 
una piccola goccia d’acqua 
che lasciava cadere sulle 
fiamme. La cosa non passò 
inosservata e ad un certo 
punto il leone lo chiamò e 
gli chiese: “Cosa stai 
facendo?”. L’uccellino gli 
rispose: “Cerco di spegnere 
l’incendio!”. Il leone si mise 
a ridere: “Tu così piccolo 
pretendi di fermare le 
fiamme?” e assieme a tutti 
gli altri animali incominciò 
a prenderlo in giro. Ma 
l’uccellino, incurante delle 
risate e delle critiche, si gettò 
nuovamente nel fiume per 
raccogliere un’altra goccia 
d’acqua. 
A quella vista un elefantino, 
che fino a quel momento era 
rimasto al riparo tra le zampe 
della madre, immerse la sua 
proboscide nel fiume e, dopo 
aver aspirato quanta più 
acqua possibile, la spruzzò su 

un cespuglio che stava ormai 
per essere divorato dal fuoco. 
Anche un giovane pellicano, 
lasciati i suoi genitori al 
centro del fiume, si riempì il 
grande becco d’acqua e, 
preso il volo, la lasciò cadere 
come una cascata su di un 
albero minacciato dalle 
fiamme. Contagiati da quegli 
esempi, tutti i cuccioli 
d’animale si prodigarono 
insieme per spegnere 
l’incendio che ormai aveva 
raggiunto le rive del fiume. 
Dimenticando vecchi 
rancori e divisioni 
millenarie, il cucciolo del 
leone e 
d e l l ’ a n t i l o p e , 
quello della 
scimmia e del 
leopardo, quello 
dell’aquila dal 
collo bianco e 
della lepre 
lottarono fianco 
a fianco per 
fermare la corsa 
del fuoco. 
Operare una 
scelta diventa 
q u i n d i 
consapevolezza di 
sé, della propria 
volontà di essere 
e di agire. Il 
colibrì ci invita ad 
u s c i r e 
dall’indifferenza, 
lui si schiera, 
prende posizione, 
si fa coraggio.  
Al contrario di 
chi non si è mai 
schierato da una 
parte, chi in vita 
ha sempre scorto 
una via d’uscita, 
chi non curante 
dell’importanza 
di prendere una 
posizione ha 
scelto di non 
scegliere.  
In un contesto 
dove per 
comodità o per 
vantaggio si 
sceglie di “essere 
n e u t r a l i ” , 
rischiamo di 
diventare gli 
indifferenti, gli 
ignavi moderni 
che senza infamia 
e senza lode, 
come affermava 
Dante, lasceranno 
il mondo così 
come l’hanno 
trovato.  
Tra le tante favole 
che conosco, 
questa è la mia 
preferita. Quella 
che racconterò 
all’infinito. Non è 
i m p o r t a n t e 
quale incendio 
siamo chiamati a 

spegnere, quali miserie 
siamo costretti a vedere nel 
mondo, quanta invisibilità 
ci circonda. Se hai il cuore 
di un colibrì, riempi di 
gocce il mondo.  
Fai la tua parte perché la 
comunità educante che tutti 
vogliamo, richiede la 
partecipazione di tutti. La 
pace che desideriamo nel 
mondo inizia prima di tutto 
nelle nostre case e, ancora 
prima, dentro di noi. Dai 
nostri gesti e dalle nostre 
azioni. Dai nostri piccoli o 
grandi atti di disobbedienza 

o, semplicemente, 
dalla volontà di 
scegliere in quale 
dimensione abitare. 
Il mondo ovunque 
urla. È come un 
bambino spezzato 
dalla violenza e dal 
male. Siamo 
intossicati dalla 
brutalità, dalla 
mancanza totale di 
empatia. Eppure 
abbiamo fame, mai 
come in questo 
millennio, di 
amore.  
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Dott. in scienze e tecniche 
 psicologiche, Pedagogista  

abilitata Esperta in didattica 
speciale - Scrittrice 

Per porre domande alla 
dott.ssa Cinzia De Angelis 

inviare una  e-mail al seguente 
indirizzo  di  posta elettronica: 
studiodeangelis2009@virgilio.it 

RUBRICA DI PEDAGOGIA

Dott.ssa Cinzia De Angelis

VOCE DEL VERBO SENTIRE 
E’ tempo di farsi casa, di riparare, di costruire e di pensare a un altro modo di essere al mondo



Gentile Avvocato, 
sono un fisioterapista e qualche 
giorno fa ho ricevuto una 
richiesta di pagamento che non 
ho ben capito da SCF Italia. 
Mi chiedono di pagare dei 
diritti per la diffusione di 
musica ma io ho solo una 
piccola radio che diffonde la 
musica nella piccola sala 
d’aspetto  nel mio studio. 
Di che si tratta? Posso non 
pagare? 
Grazie. 
          Luigi 
 
Caro Luigi, mi risulta che in 
questi giorni molti esercizi 
commerciali ed artigianali 
stanno ricevendo avvisi di 
pagamento simili al suo. 
Vediamo insieme di cosa si 
tratta. 
Se la SIAE è una sigla piuttosto 
familiare e tutti, anche magari 
sommariamente, sanno di che si 
tratta, meno conosciuta è la sigla 
SCF che sta per Società 
Consortile Fonografici e ha una 
funzione parzialmente differente 
dalla SIAE. 
Sappiamo dunque che la SIAE – 
Società Italiana degli Autori ed 
Editori – attiva fin dal 1882 
quando  nasce su iniziativa di 
un’assemblea composta da 
scrittori, musicisti, 
commediografi ed editori, con 
l’obiettivo di sensibilizzare il 
pubblico sui principi giuridici e 
morali della protezione delle 
creazioni dell’ingegno.  
Il nome originario era SIA, 
Società Italiana degli autori. 
Divenne SIAE nel 1926. Nel 
1942, in piena Seconda Guerra 
Mondiale, fu trasformata 
in EIDA, Ente Italiano per il 
Diritto d’Autore, per tornare 
nuovamente alla denominazione 
SIAE nel 1945. 
Nel 1941 viene emanata la L. 
633/1941 – tuttora vigente – per 
dare alla disciplina del diritto 
d’autore una sistemazione ampia 
e organica.  
Nella sua formulazione 
originale, l’art. 180 affidava in 
via esclusiva a SIAE l’attività 
di intermediazione per 
l’esercizio dei diritti economici 
sulle opere. 
Nel tempo, la legge italiana sul 
diritto d’autore è stata integrata 
e modificata da una serie di 
normative comunitarie e 
n a z i o n a l i .  
Tra queste, particolarmente 
importante è stata la L. 2/2008 
(“Disposizioni concernenti la 
Società Italiana degli Autori ed 
Editori”), che all’art.1 fissa le 
regole della sua governance e 
della sua attività imprenditoriale 
e definisce la natura di SIAE 
come “ente pubblico 
economico a base associativa”. 
La SIAE, tra le altre cose, si 
occupa di tutelare il diritto 
d’autore concedendo, dietro 

pagamento, le licenze per 
l’utilizzazione delle opere 
protette da copyright ed è per 
questo che quando sono previsti 
eventi o manifestazioni aperti al 
pubblico ove sia prevista la 
diffusione o riproduzione di 
musica si devono pagare i 
relativi diritti SIAE. 
Mentre SIAE gestisce e tutela i 
diritti relativi alla 
composizione musicale 
(musica e testo), SCF tutela la 
registrazione discografica 
(l’incisione su supporto 
musicale dell’opera). 
SCF SRL è un consorzio nato 
nel 2000 su iniziativa di diverse 
case discografiche, che svolge 
attività di gestione ed 
intermediazione per i propri 
consorziati, in relazione ai diritti 
secondari connessi al diritto di 
autore. 
La legge di riferimento è la 
sempre la stessa (L. 633 del 
1941, modificata recentemente 
con la L. 37 del 2019) che 
attribuisce un insieme di facoltà 
a colui che realizza un’opera 
dell’ingegno di carattere 
creativo, con l’effetto di 
riservargli diritti morali ed 
economici. 
Con riferimento alle prerogative 
di SCS  dobbiamo concentrarci 
sulle disposizioni di cui agli artt. 
72 e seguenti della Legge 
d’Autore, ossia quelli che 
riguardano la riproduzione e la 
distribuzione dei fonogrammi. 
Gli articoli 73 e 73bis 
riconoscono al produttore di 
fonogrammi -quindi un soggetto 
distinto rispetto agli artisti, 
interpreti ed esecutori, tutelati 
da SIAE-, il diritto ad un 
compenso per l’utilizzazione dei 
fonogrammi stessi a scopo di 
lucro (oppure ad un equo 
compenso quando 
l’utilizzazione non è a scopo di 
lucro). 
Il diritto alla riproduzione del 
brano musicale è, quindi, un 
diritto esclusivo del 
produttore fonografico, e non 
viene tutelato dalla SIAE. 
Secondo quanto stabilito 
dagli artt. 73 e 73-bis della 
Legge 633/1941, il produttore di 
fonogrammi, nonché gli artisti 
interpreti e gli artisti esecutori 
che abbiano compiuto 
l’interpretazione o l’esecuzione 
fissata o riprodotta nei 
fonogrammi, indipendentemente 
dai diritti di distribuzione, 
noleggio e prestito loro 
spettanti, hanno diritto ad un 
equo compenso anche quando 
l’utilizzazione è effettuata a 
scopo non di lucro a mezzo 
della cinematografia, della 
diffusione radiofonica e 
televisiva, ivi compresa la 
comunicazione al pubblico via 
satellite, nelle pubbliche feste 
danzanti, nei pubblici esercizi ed 
in occasione di qualsiasi altra 
pubblica utilizzazione dei 
fonogrammi stessi. L’esercizio 
di tale diritto spetta al 
produttore, il quale ripartisce il 
compenso con gli artisti 
interpreti o esecutori interessati. 
Di conseguenza l’esercente 

commerciale che intende 
attivare un servizio di musica 
d’ambiente nel proprio 
locale, dovrà rivolgersi 
preventivamente alla struttura 
SIAE competente per il 
territorio (Sede, Filiale, 
Agenzia) per stipulare 
l’abbonamento per la musica 
d’ambiente, le tariffe applicate 
sono concordate periodicamente 
con le Associazioni di Categoria 
degli utenti rappresentative a 
livello nazionale e approvate 
dagli Organi Sociali della 
SIAE; e, oltre all’obbligo di 
pagamento del compenso per i 
diritti spettanti alla SIAE, dovuti 
all’autore della composizione e 
all’editore del brano, dovrà 
provvedere anche al 
pagamento del compenso per i 
diritti fonografici (diritti 
connessi discografici o 
compenso SCF), ovvero quei 
diritti dovuti al produttore 
fonografico (casa 
discografica/etichetta) per la 
registrazione discografica, ossia 
l’incisione su supporto 
dell’opera musicale. 
Il compenso per i diritti 
connessi discografici è dovuto 
qualunque sia il mezzo 
utilizzato:  radio, TV cd, 
cassette, playlist caricate su 
computer, server o database, 
radio in store, ritrasmissioni 
radiofoniche e televisive, oppure 
sistemi appositamente installati. 
Tale principio è stato 
a m p i a m e n t e 
riconfermato dalla 
g i u r i s p r u d e n z a , 
attraverso più 
 sentenze 
(es. Sentenza 
Tribunale di Milano 
n. 2289/2010 ). 
Detti questo, nel caso 
specifico del nostro 
lettore, che non ha 
u n ’ a t t i v i t à 
commerciale ma uno 
studio professionale 
d o v e , 
rag ionevolmente , 
l’affluenza di persone 
è molto più limitata 
può essere 
interessante una 
sentenza della 
Cassazione che ha 
fissato un principio 
valido per gli studi 
professionali (il caso 
trattato si riferiva 
aduno studio 
dentistico). 
Con Ordinanza n. 
2468 dell’8 febbraio  
2026 la Corte di 
cassazione ha 
stabilito, infatti, che 
gli studi professionali 
– come quelli 
odontoiatrici – non 
sono obbligati a 
corrispondere ai 
titolari dei diritti i 
compensi di cui 
abbiamo parlato ex 
art.t. 73 e 73 bis della 
legge sul diritto 
d’autore. 
La Corte ha infatti 
affrontato un caso in 

cui SCF S.r.l. 
aveva citato in 
giudizio uno 
studio medico 
sostenendo che 
la diffusione, in 
sottofondo, di 
musica protetta 
da copyright, 
c o s t i t u i s c e 
comunicazione 
al pubblico ai 
sensi della legge italiana sul 
diritto d’autore e della relativa 
normativa europea e pertanto 
soggetta al pagamento del 
relativo canone. 
La Cassazione, sulla scorta 
anche di una sentenza della 
Corte Europea di Giustizia ha 
invece stabilito che la nozione di 
pubblico cui fa riferimento 
l’articolo 3, paragrafo 1 della 
direttiva 2001/29 sul diritto 
d’autore, riguarda un numero 
indeterminato e numeroso di 
destinatari potenziali che 
devono essere i destinatari 
specifici della  comunicazione e 
della ricezione e non 
semplicemente coinvolti 
nell’ascolto per caso. 
Applicando questi principi al 
caso degli studi dentistici, la 
Corte ha ritenuto che con 
riferimento al numero di persone 
per le quali il dentista rende 
udibile il fonogramma diffuso, si 
deve constatare che tale pluralità 
di persone è scarsamente 

consistente, se non persino 
insignificante, dal momento che 
l’insieme di persone 
simultaneamente presenti nel 
suo studio è, in generale, 
alquanto ristretto. Inoltre, 
“benché i clienti si succedano, 
ciò non toglie che, 
avvicendandosi, detti clienti, di 
norma, non sono destinatari dei 
medesimi fonogrammi, 
segnatamente di quelli 
radiodiffusi». 
Pertanto, in caso di musica 
diffusa in sottofondo all’interno 
della sala d’attesa di uno studio 
dentistico non si integrano gli 
estremi della comunicazione al 
pubblico dei fonogrammi e, 
pertanto, nessun diritto a 
compenso è riconosciuto ai 
titolari del diritto d’autore e ai 
titolari dei diritti connessi. 
Tale principio può 
ragionevolmente essere 
applicato a tutti gli studi 
professionale e, dunque, anche 
al nostro lettore. 
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Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

L’AVVOCATO RISPONDE 

LA DIFFUSIONE DI MUSICA NELLE ATTIVITA’ 
COMMERCIALI  - I DIRITTI SIAE E SCF

Un modo nuovo di fare la tua pubblicità sul grande 
LEDWALL all’ ingresso del Teatro Europa di 

Aprilia  Info: 320.8583017 - 335.8059019
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Cari amici lettori, l’obiettivo 
con i miei scritti è di 
promuovere un approccio alla 
politica cittadina che enfatizzi 
la “libertà di pensiero e di 
osare”.  
Secondo me amici, ogni 
aspirante alla guida della città 
deve sentirsi sicuro e 
fiducioso nel proprio ruolo, 
perché con questo approccio 
ci si distacca dall’attenzione 
eccessiva a mischie di destra, 
di sinistra, o delle civiche, 
ponendo invece l’accento 
sull’interesse per la città e 
sulla capacità di leggere 
rapidamente la nostra 
situazione sociale.  
Cari lettori, nella politica 
moderna, dove la 
rappresentanza è 
predominante, la capacità di 
pensare e reagire rapidamente 
può fare la differenza, anche 
per chi non eccelle nelle fasi 
strategiche ma, che 
si domanda sempre: “Cosa 
devo fare per essere utile alla  

città?!”  
Lo so questa mentalità 
contrasta con il 
comportamento dei nostri 
politici contemporanei, che si 
muovono più come automi, 
privi di un vero principio 
tattico ma attenti ad eseguire 
gli ordini.  
Allora per me risulta 
fondamentale creare un 
movimento collaborativo, 
dove tutti i rappresentanti 
della città siano protagonisti è 
dove l’intelligenza e la 
creatività siano al servizio 
della città!! 
Cari lettori, la necessità di 
questo cambiamento politico 
cittadino, diventa cruciale 
oggi proprio perché le difese 
dei soliti attori sono sempre 
più organizzate mentre 
invecchiano, è necessario 
quindi il cambiamento, nomi 
nuovi e che non siano 
prestanomi, per garantire e 
preservare l’essenza nuova 
della politica cittadina e libera 

da qualsiasi ricatto.  
Cari amici, la politica è come 
la musica, non è matematica, 
è magia, è capacità di 
emozionare ed emozionarsi, 
attraverso l’orchestra cittadina 
che suona all’unisono, 
rispettando l’armonia del 
“tempo e della città”. 
Allora andiamo avanti con il 
“Sommo Bene” il bene di tutti 
noi apriliani, ovvero il bene 
comune, dove il leader 
dovrebbe essere il grande 
architetto che sa orchestrare 
gli interessi di ciascun 
apriliano, i cosiddetti 
particolari singoli, 
orchestrandoli nella ricerca 
del bene generale, del bene di 
tutti.  
Cari elettori, sarà questo il 
sogno realizzabile per la 
nuova convivenza cittadina 
basata sulla giustizia, 
sull’armonia e sulla 
concordia.  
Sarà questa la grande 
speranza, di trovare, al di là 

dei particolari interessi, 
politici che traccino il nostro 
sentiero per coordinare gli 
interessi di tutti e costruire 
così ciò che normalmente 
definisco “bene comune”. 
Lo so, ci saranno ancora 
coloro che continueranno a 
lavorare sostanzialmente da 
soli, ma anche da questo 
punto di vista se si lavora da 
soli ma, si realizza il bene 
della città va bene.  
Come nel mio caso, cari 
amici, anche chi vi scrive 
lavora singolarmente ma 
sono, comunque, sempre 
chiamato a scrivere a voi 
apriliani con l’onestà dei miei 
pensieri.  
Mi rendo conto, cari lettori, 
con la mia esperienza, che 
fare politica oggi è una cosa 
abbastanza complessa perché 
ci sono tanti candidati 
sindaco, tanti modi di voler 
essere leader; Quindi, 
analiticamente e con 
precisione posso rispondere 

che vi sono alcuni politici che 
effettivamente lo sono, che 
mostrano la chiara e decisa 
consapevolezza che la loro 
fede combacia col senso di 
assunzione della 
responsabilità del bene 
comune.  
Oggi siamo chiamati a sapere 
che, certamente ci sono questi 
politici, mentre noi siamo 
come un esercito che avanza, 
con dei reparti chiamati ad 
esplorare e ad andare avanti, e 
dei reparti nelle retrovie; 
Ebbene, oggi, l’importante è 
che ci sia una comprensione 
tra le avanguardie e le retrovie 
della città, per il recupero di 
quella dimensione politica, di 
quella riflessione cittadina che 
porterà certamente dei frutti 
essenziali, perchè se non 
esistesse questa 
consapevolezza che, la 
politica è al servizio della città 
e degli apriliani, allora ci 
sarebbe da chiedersi a cosa 
serva la politica?! 

di Salvatore Lonoce

A cosa serve la politica



Il 03 marzo 2025 presso la 
clinica Paideia, si spegne 
Eleonora Giorgi. La scoperta di 
un cancro che non le ha dato 
tregua, un tumore al pancreas, 
l’operazione che le aveva 
donato la speranza, poi le 
metastasi che avevano 
conferito alla malattia una 
tragica accelerata. Il tumore al 
pancreas, oggi registrato come 
una delle neoplasie più letali, si 
porta via una donna che tutti 
ricorderanno per la capacità 
reattiva che l’ aveva 
contraddistinta nell’affrontare 
quello che è il momento 
peggiore con cui l’individuo 
umano viene chiamato a 
misurarsi. Il confronto con la 
morte. Una morte che arriva 
improvvisa, che non si fa 
annunciare, una morte che 

attanaglia anima e cuore ma 
che su Eleonora, sembrava non 
aver avuto la giusta presa. 
Eleonora era fiduciosa che la 
guarigione potesse arrivare ed 
anche quando le speranze erano 
praticamente divenute nulle, il 
suo approccio alla vita, lungi 
dal rivestire i panni della resa, 
si era sorprendentemente 
intensificato. Un attaccamento 
commovente alla vita quello di 
Eleonora, una vita che spesso 

toglie e che lei stessa 
aveva definito una 
partita a poker, 
confidando al suo 
pubblico di essere 
aperta a tutto, persino 
ad un miracolo. Sex 
simbol degli anni 70, 
Eleonora Giorgi può 
essere considerata una 
icona nel panorama del 
cinema italiano, 
premiata con il David 
di Donatello. Classe, 
raffinatezza, proprietà 
di linguaggio spiccata, 
bellezza, una donna 
dallo sguardo sincero e 
magnetico che, anche se ormai 
settantunenne, conservava 
negli occhi l’entusiasmo 
contagioso di chi non voleva 
indietreggiare. Il suo talento 
trova valida espressione nella 
commedia Borotalco, 
interpretata e diretta da Carlo 
Verdone. Nello stesso anno, la 
vedremo recitare a fianco di 
Adriano Celentano nella 
commedia Grand Hotel 
Excelsior. La sua versatilità la 
farà spaziare dalla commedia al 

dramma con uno stile sempre 
impeccabile che nel 2003, la 
vedrà debuttare come regista 
nel film Uomini & Donne, 
Amori & Bugie, accanto 
all’amica Ornella Muti. Una 
vita fatta di passioni quella 
dell’attrice, di grandi amori, 
come quello per l’editore 
Angelo Rizzoli e per il secondo 
marito Massimo Ciavarro. Da 
entrambi, nasceranno due figli, 
Andrea e Paolo. Una eredità 
quella della Giorgi, che l’aveva 
portata a consigliare di vivere 

tenendo ben lontano tutto ciò 
che può essere causa di 
frustrazione, prestando poca 
attenzione a ciò che è futile, 
concentrandosi, di contro, in 
ciò che può regalare bellezza. 
Una prova di coraggio la sua, o 
semplicemente una capacità di 
analisi «illuminata» da un 
qualcosa che lei stessa aveva 
compreso, non può e non deve 
fare paura.  
« Non voglio più giorni di vita, 
vorrei semplicemente più vita 
nei giorni che mi rimangono» 
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di Antonella Bonaffini

Eleonora Giorgi: muore a Roma 
un’ icona del cinema italiano 

«Non voglio più giorni di vita, vorrei semplicemente più vita nei giorni che mi rimangono» 

Il Giardino su Lago: una realtà esclusiva firmata Arena 
di Antonella Bonaffini 
 
Si dice la famiglia sia la solida base di 
ogni successo imprenditoriale, 
sentimentale, perché no, persino 
strategico. È nell’ambiente in cui 
cresci, dove maturi le prime esperienze, 
che corpo e mente prendono forma ed 
era innegabile che da un padre, da 
sempre dedito allo spirito di sacrificio, 
ad una azienda solida che nel tempo ha 
saputo consolidarsi, i figli gli stessi 
valori potessero non solo tramandare 
ma addirittura «esasperare». 
« Quando abbiamo deciso di aprire Il 
Giardino sul Lago, sapevamo di voler 
fare qualcosa di autentico e capace di 
valorizzare le eccellenze del nostro 
territorio, racconta Sara Arena. La 
scelta di puntare sui prodotti locali 
nasce dalla passione per il nostro 
lavoro e la nostra terra. Crediamo 
fermamente che ogni ingrediente, 
coltivato e prodotto qui da noi, racconti 
la storia e le tradizioni di quest’ultima. 
Spesso le eccellenze locali vengono 
messe in ombra da prodotti importati, 
ma noi vogliamo dare risalto a ciò che 
rende il nostro territorio unico, 
offrendo piatti e degustazioni che 
parlano direttamente del nostro 
patrimonio enogastronomico. 
L’idea di aprire il ristorante è nata 
dall’intuizione che un’esperienza 
culinaria completa potesse diventare il 
punto di riferimento per chi cerca un 
contatto diretto con le tradizioni locali. 
Essendo in prossimità di S.A.CO.M, la 
società che io stessa gestisco insieme ai 
miei fratelli Giovanni ed Emanuele, e 
che da generazioni è un punto di 
riferimento nel suo settore, abbiamo 
potuto creare una sinergia che unisce 
produzione, innovazione e tradizione, 
un luogo in cui i nostri ospiti non solo 
possono gustare sapori autentici, ma 
anche conoscere cosa c’è dietro i nostri 

prodotti e la nostra storia. 
Offriremo diverse proposte per 
soddisfare ogni esigenza: da 
degustazioni focalizzate sui nostri 
prodotti tipici, a degustazioni 
focalizzate su vini locali dei nostri 
partner esclusivi, il tutto accompagnato 
dalla splendida cornice offerta dal Lago 
di Torre Faro, un patrimonio naturale 
spesso, troppo, sottovalutato e poco 
valorizzato». Lo spirito imprenditoriale 
nella famiglia Arena si veste anche al 
femminile. Accanto a Sara, Valentina 
Arena, figlia di Emanuele, realizzerà 
finalmente il sogno lungamente 
accarezzato di potersi dedicare alla 
ristorazione, in un contesto paradisiaco, 
che offrirà ai propri clienti sapori legati 
al buon cibo ed ad un cognome, che 
auspichiamo, riuscirà a convincere 
anche in questa occasione! 
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ANZIO - NETTUNO 
Anzio, approvato il bilancio di previsione 

Il sindaco Lo Fazio: “Tariffe invariate, niente tagli, investimenti e razionalizzazione 
delle spese”. L’assessore Buscemi: “Miglioreremo il sistema delle entrate”

Il consiglio comunale di 
Anzio ha approvato con 16 
voti a favore (Pd, 
#Anzioun’altracittà, Lavinio 
con Anzio, 5Stelle, Apa) e 8 
contrari (Fratelli d’Italia, Noi 
Moderati, Forza Italia, Lega 
e Lista Turano), il bilancio di 
previsione 2025. “Siamo 
operativi dal 18 dicembre 
con la giunta ed era 
impossibile farlo entro 
l’anno, cosa che per il 
preventivo 2026 sarà 
rispettata – ha detto il 
sindaco, Aurelio Lo Fazio – 
si tratta di un bilancio in 
contiguità con il lavoro 
elaborato dalla commissione 
straordinaria, ma anche con 
moltissime novità. Le tariffe 
dei servizi ai cittadini e delle 
imposte rimangono invariate 
e non ci sono tagli, 
l’indicazione che abbiamo 
dato è chiara e riguarda la 
massima attenzione nelle 
spese, cercando di 
risparmiare con interventi di 
razionalizzazione che sono 
possibili in diversi settori. 
Prevediamo, inoltre, di 
investire 7 milioni di euro in 
opere pubbliche nel 2025 e 
su eventi di richiamo 
culturale e turistico per i 
quali utilizzare anche fondi 
extracomunali. Ringrazio 
l’assessore Buscemi e gli 
uffici per il lavoro svolto in 
questo periodo”. 
Il Comune di Anzio è tra i 
pochi ad aver approvato il 

documento nel limite 
massimo previsto dalle 
norme, nonostante il 
poco tempo a 
disposizione dopo il 
voto di novembre e 
dicembre. 
Il bilancio ammonta a 
70.497.757, 39 euro e ha 
ottenuto i previsti pareri 
del collegio dei revisori, 
positivi su tutti gli 
aspetti. È stato 
raggiunto, inoltre, 
l’equilibrio tra parte 
corrente e parte capitale. 
Rispettato anche il 
“patto di stabilità” che è 
stato reintrodotto nel 2025 
dalla legge di bilancio che 
affida anche agli enti 
territoriali gli obiettivi di 
finanza pubblica e 
l’osservanza dei vincoli 
economici e finanziari 
derivanti dal nuovo quadro 
della governance economica 
europea. 
“Da questo momento in poi 
miglioreremo il sistema delle 
entrate – ha detto l’assessore 
al bilancio, Antonino 
Buscemi – dobbiamo 
intervenire sul fondo crediti 
di dubbia esigibilità. Per il 
2025 ammonta a oltre 8 
milioni, vale a dire il 40% del 
potenziale mancato incasso 
dei tributi. Il fondo viene 
sommato ai 36 milioni già 
accantonati al 31 dicembre 
scorso ed è chiaro che su 
questa leva è necessario 

intervenire. Oggi, ad 
esempio, per i ruoli della Tari 
inviamo le comunicazioni 
ordinarie ad aprile e gli 
accertamenti per i mancati 
incassi non si realizzano 
entro l’anno. Anticiperemo le 
comunicazioni a gennaio-
febbraio almeno per gli 
acconti, in modo di avviare 
eventuali accertamenti 
coattivi nell’arco della 
gestione del bilancio”. Tra gli 
altri obiettivi anche “la 
riduzione del fondo per 
accertamento del 
contenzioso che consentirà di 
liberare risorse”.  
Da segnalare, infine, che il 
Comune di Anzio paga i 
propri debiti commerciali 
mediamente in 26 giorni (il 
limite di legge è 30) e che la 
copertura dei cittadini per i 
servizi pubblici essenziali 

(mense, trasporto scolastico) 
raggiunge il 74% ovvero 
oltre il doppio della soglia 
fissata per legge. 
ALCUNI “NUMERI” 
- Si prevedono opere 
pubbliche nel triennio per 
complessivi 15 milioni e 200 
mila euro circa che 
riguarderanno in particolare 
interventi di arredo urbano, 
pubblica illuminazione e 
manutenzione stradale per 
circa 7 milioni euro; 2 
milioni e 700 mila euro per 
edilizia scolastica; 2 milioni 
e 900 mila euro per interventi 
s u l l ’ i n f r a s t r u t t u r e 
stradali/acque meteoriche; 2 
milioni e 600 mila euro per 
altri interventi di edilizia. 
- Saranno implementati e 
potenziati i servizi di 
videosorveglianza, anche 
ambientale, dell’intero 
territorio comunale con 
investimenti complessivi per 

ulteriori 300 mila euro circa. 
Investimenti saranno previsti 
per le politiche giovanili e la 
tutela e valorizzazione del 
patrimonio naturale.  
- L’incidenza degli interessi 
attivi sulle entrate correnti 
presenta un’incidenza 
inferiore all’1,5 % a fronte di 
un limite normativo fissato al 
10%. 
- L’incidenza della spesa 
rigida (spese di personale e 
interessi passivi sulle entrate 
correnti) è pari mediamente 
al 21% nel triennio. 
- L’incidenza della spesa del 
personale si attesta in media 
al di sotto del 20% nel 
triennio, pur prevedendo il 
potenziamento della struttura 
dell’Ente attraverso nuove 
procedure concorsuali 
nonché il completamento 
delle procedure già avviate e 
non ancora concluse. 

Buongiorno a tutti gli ospiti 
del convegno, organizzato 
dal Sindacato di Polizia 
Coisp. Il Comune di Nettuno 
e io personalmente siamo 
orgogliosi di ospitare il 
convegno sul tema «La 
legalità come fondamento 
della vita sociale».  
Un tema che ci vede 
profondamente coinvolti, 
dopo le recenti esperienze del 
comune. La presenza delle 
Istituzioni della filiera della 
sicurezza presso la nostra 
sede comunale è un 
messaggio chiaro sulla 
presenza dello Stato in 
territori sensibili come il 
nostro. 
Ringrazio per essere qui, a 
testimoniare la vicinanza 
delle Istituzioni, il 
Sottosegretario al Ministero 
dell’Interno Nicola Molteni, 
il Prefetto di Roma Lamberto 
Giannini, il vice capo vicario 
della Polizia di Stato 
Carmine Belfiore, il 
Direttore centrale della 
Polizia stradale, Ferrovia e 
Reparti speciali della Polizia 
di Stato Renato Cortese, il 
Questore di Roma Roberto 

Massucci, il Sindaco del 
vicino comune di Anzio 
Aurelio Lo Fazio con cui 
condividiamo problemi e 
soluzioni e, saluto l’ospite 
d’eccezione, il Fondatore di 
Opera «Don Giustino» Don 
Antonio Coluccia, un 
esempio per tutti noi con cui 
in passato ho già lavato per 
migliorare dei territori 
complessi e con cui spero di 
lavorare ancora anche qui.  
Il Comune di Nettuno è 
veramente orgoglioso di 
ospitare un evento di questa 

portata, la legalità è il faro 
dell’agire politico di questa 
Amministrazione ed è 
importante mantenere 
sempre un dialogo aperto su 
temi che riguardano la 
sicurezza e la qualità della 
vita dei cittadini. 
Sento di condividere in pieno 
le indicazioni che sono 
arrivate dal segretario del 
Coisp, l’amico Domenico 
Pianese, sulla necessità di 
implementare il personale 
del Commissariato di polizia, 
che vuol dire maggiore 

controllo e sicurezza. Il 
comune farà la sua parte, con 
l’obiettivo di offrire ai 
cittadini un servizio di 
assistenza e sostegno 
all’altezza delle aspettative. 

In particolare apprezziamo la 
proposta di rendere fisso il 
posto mobile della Polizia 
stradale, attualmente 
operativo solo durante la 
stagione estiva. Anzio e 
Nettuno hanno la necessità di 
vedere un incremento del 
controllo del territorio e la 
presenza di una sezione della 

Stradale sarebbe 
determinante, anche alla luce 
degli interventi portati avanti 
da giugno a settembre. Il 
Comune di Nettuno è pronto 
fin da ora ad avviare un 
tavolo di confronto con il 
Ministero e si mette a 
disposizione per trovare una 
sede idonea ad un ufficio 

permanente della stradale. 
Questo territorio è 
bellissimo, e per far si che 
possa ambire allo sviluppo 
sociale, culturale e turistico 
che merita lo Stato deve far 
sentire la sua presenza e 
scoraggiare chi, con intenti 
criminali, punta invece a 
bloccarne la crescita. 

L’intervento del Sindaco di Nettuno,Nicola Burrini al Convegno 
 “La legalità come fondamento della vita sociale» nella Sala consiliare  
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Consiglio comunale, via libera al nuovo 
Regolamento di contabilità 

Prima seduta di Consiglio 
comunale del nuovo anno, una 
riunione aperta con le 
comunicazioni del sindaco che 
come di consueto ha informato 
la cittadinanza su temi più 
rilevanti avvenuti 
recentemente. Tra questi la 
sentenza del Consiglio di Stato 
che ha respinto il ricorso del 
Comune sulla realizzazione 
dell’impianto di produzione di 
biometano e compost da 
FORSU da parte della società 
RIFUTURE, il ripristino della 
legalità non più derogabile per 
gli inquilini che risiedono nei 
locali tecnici di via 
Montellanico.  
Si è poi discusso 
dell’imminente deliberazione 
da parte della Asl del progetto 
definitivo della Casa di 
Comunità di Cisterna con 
successivo avvio dei lavori che 
consegneranno alla città una 
struttura HUB di 800 metri 
quadrati: in un’unica ci 
saranno un medico di base, un 
infermiere, un professionista 
sanitario per approfondire 
aspetti sociosanitari, gestire le 
malattie croniche attraverso 
percorsi assistenziali, avere 
una presa in carico delle 
fragilità. 
Il primo cittadino si è 
complimentato con due 
giovani cisternesi che si sono 
distinti nell’ambito degli 
eventi di Sanremo e 
precisamente Manuel Finotti, 
coautore del brano “Vertebre” 
di Settembre vincitore delle 
nuove proposte del Festival, e 
del maestro pasticcere Alessio 
Esposito che ha deliziato ospiti 
e artisti della kermesse canora 
con le sue creazioni.  
Infine ha reso noto che, a 

seguito del passaggio in 
opposizione, ed essendo 
quindi venuti meno il rapporto 
di fiducia e condivisione, ha 
ritirato la delega 
a l l ’ A s s o c i a z i o n i s m o , 
Formazione, Lavoro alla 
consigliera Maria Renè 
Carturan.  
Proprio Carturan ha aperto gli 
interventi in sala illustrando le 
motivazioni della sua scelta. 
Hanno fatto seguito una serie 
di interventi che hanno 
animato il dibattito toccando 
toni accesi e l’uscita dei 
consiglieri di minoranza 
dall’aula, rientrati per 
affrontare gli argomenti 
successivi, tra cui le 
interrogazioni di Felicetti sulle 
spese totali delle 
manifestazioni nell’anno 2024 
e sul recente passaggio della 
dirigenza del settore Cultura al 
Segretario Generale. La 
Carturan ha chiesto 
aggiornamenti sui lavori negli 
impianti sportivi di Cisterna, 
illustrati dall’assessora allo 
Sport Capasso, Di Cori ha 
invitato l’assessore 
all’Ambiente del Prete ad un 
maggior decoro delle isole 
ecologiche urbane e a valutare 
opportune iniziative per il 
porta a porta che dovrà partire 
nel centro città.  
Altro argomento di dibattito è 
stato il progetto di un giardino 
sul modello di quello 
realizzato nel 1625 dal Duca 
Francesco IV Caetani, sul 
quale ha riferito la consigliera 
Cicchitti che ha concluso che 
su un progetto di tale valenza è 
ben accetto il contributo di 
tutti gli appassionati 
conoscitori senza 
l’attribuzione di paternità. 

Dopo la discussione sulle 
interrogazioni l’assise ha 
esaminato i cinque punti 
inseriti all’ordine del giorno e 
illustrati dall’assessore al 
bilancio Maria Innamorato. 
 Il primo riguardava il 
riconoscimento della 
legittimità di un debito fuori 
bilancio di poco più di 18mila 
euro a favore di un istituto 
bancario al quale Enel ha 
ceduto un credito per bollette 
energetiche relative non pagate 
agli anni 2020 e 2021. Il punto 
è stato approvato. 
Per quanto riguarda l’atto di 
indirizzo all’azienda speciale 
Cisterna Ambiente sul 
contenimento del costo del 
personale la delibera 
presentata in aula definisce gli 
indirizzi relativi ai vincoli alle 
assunzioni e alle spese di 
personale previsti per le 
aziende speciali e società a 
partecipazione pubblica e 
indica il principio di riduzione 
dei costi di personale in 
riferimento alla redazione del 
piano di fabbisogno del 
personale 2025/2028. Come ha 
spiegato l’assessore 
Innamorato il piano dovrà 
essere corredato da un’analisi 
delle attività dell’azienda 
speciale che giustifichi il 
fabbisogno e da una relazione 
dei costi che dimostri la 
sostenibilità economica dello 
stesso; si dovrà procedere 
all’acquisizione di personale 
sulla base della 
programmazione tenendo 
conto del concetto generale di 
riduzione della spesa di 
personale da perseguire anche 
attraverso il contenimento 
degli oneri contrattuali, oltre 
che della sostenibilità 

economica delle nuove 
assunzioni; si dovrà reclutare il 
personale per la copertura del 
fabbisogno esclusivamente 
con procedure di evidenza 
pubblica e di conseguenza 
ricorrere alle assunzioni a 
tempo determinato o alle altre 
forme di lavoro flessibile 
esclusivamente per far fronte a 
situazioni contingenti nel 
rispetto della preventiva 
verifica di sostenibilità 
economica. Inoltre alla fine di 
ogni esercizio finanziario 
dovrà essere predisposta una 
puntuale rendicontazione 
dell’andamento della spesa di 
personale. 
 L’assessore al Bilancio ha poi 
illustrato il nuovo 
Regolamento di contabilità la 
cui adozione si rende 
necessaria alla luce delle 
recenti novità legislative in 
materia. «Tra gli aspetti più 
obsoleti che necessitavano di 
un aggiornamento – ha 
spiegato - figura la normativa 
sui tempi di rilascio dei pareri 
e la normativa relativa agli 
strumenti di programmazione 
a seguito dell’introduzione del 
PIAO e il rispetto dei tempi di 
pagamento. questa modifica è 

la più importante poiché il 
legislatore per snellire ed 
accelerare le procedure di 
approvazione del bilancio di 
previsione rispetto al passato, 
quando i Comuni erano soliti 
approvare il bilancio di 
previsione ben oltre dicembre, 
con l’attivazione della 
procedura in dodicesimi, ora 
se il bilancio di previsione non 
viene approvato entro 
dicembre scatta la gestione 
provvisoria con la quale si 
possono sostenere solo le 
spese obbligatorie». Inoltre 
con le nuove norme i termini 
per l’espressione del parere per 
bilancio, bilancio consolidato 
e rendiconto passano da 8 a 10 
giorni mentre per le altre 
proposte di deliberazione 
passano da 3 a 5 giorni. 
 In chiusura di seduta è stata 
approvata la mozione 
presentata dalla maggioranza, 
illustrata dal consigliere Elio 
Sarracino sulla tutela della 
retribuzione minima salariale 
nei contratti di appalto e 
concessione. Il documento è 
stato votato dalla maggioranza 
e dal capogruppo di Forza 
Italia Gino Cece. 
 

E’ stata inaugurata a Cisterna 
la sede della Lilt (Lega italiana 
per la lotta contro i tumori), la 
prima sul territorio provinciale 
dopo quella di Latina. 
L’evento è stato presentato 
presso l’aula consiliare del 
Comune alla presenza di 
numerose autorità politiche e 
militari, poi il taglio del nastro 
dei locali messi a disposizione 
dall’Ater in via Aldo Moro, di 
fianco alla farmacia comunale 
nel quartiere San Valentino. 
 Un momento importante 
come ha sottolineato nel suo 
intervento il sindaco Valentino 
Mantini ricordando 
l’importanza della presenza di 
presidi di assistenza sanitaria e 
delle sinergie tra istituzioni, 
associazioni e Asl. «La 
prevenzione oncologica è 
fondamentale – ha detto – ed è 
importante la rete di servizi 
socio sanitari che stiamo 
costruendo, una rete integrata 
grazie alla collaborazione 
attiva delle associazioni e delle 
istituzioni. Un’offerta che farà 
un ulteriore salto di qualità con 
la prossima realizzazione della 

Casa di comunità che sorgerà 
proprio qui a Cisterna, la 
prima in provincia».  
L’annuncio è stato confermato 
dal direttore generale della Asl 
Sabrina Cenciarelli la quale ha 
fornito anche le date: la 
prossima settimana il progetto, 
per il quale sono stati stanziati 
un milione e 850mila euro, 
sarà approvato poi entro il 17 
marzo sarà aperto il cantiere. 
«La Lilt – ha sottolineato nel 
suo intervento – è il “braccio 
sociale” della nostra struttura 
oncologica e ha messo a 

disposizione risorse, che 
contribuiscono a migliorare la 
qualità della vita dei pazienti e 
a promuovere una maggiore 
consapevolezza sulla salute; 
ha realizzato diversi progetti e 
attività negli anni in specifici 
settori della prevenzione 
primaria e secondaria anche 
attraverso un’opera di 
educazione della popolazione. 
Il vostro lavoro inoltre offre un 
conforto prezioso a chi sta 
affrontando questa difficile 
sfida».   
A sottolineare come la salute 

sia un diritto fondamentale dei 
cittadini e il ruolo della 
prevenzione come strumento 
per salvare vite il vice Prefetto 
Monica Dell’Anna e il 
direttore generale dell’Ater 
Massimo Monacelli il quale ha 
ringraziato tutti i volontari, 
medici e infermieri che 
contribuiscono al benessere 
della comunità e ha precisato 
che l’Ater non deve perdere di 
vista il suo ruolo sociale. A 
chiudere gli interventi la 
presidente provinciale della 
Lilt Nicoletta D’Erme. 
«L’apertura di questa sede – ha 
sottolineato – è per noi un 
grande traguardo, Cisterna è la 

prima pietra di un percorso che 
ci auguriamo ci porti a 
realizzare altri presìdi, in 
particolare nel sud della 
provincia e sui Lepini per 
garantire a tutte le aree del 
territorio la possibilità di avere 
ambulatori anche per chi non 
ha la possibilità di muoversi e 
raggiungere Latina».  
Alla presentazione sono 
intervenuti anche i consiglieri 
regionali Enrico Tiero e 
Vittorio Sambucci che hanno 
sottolineato l’importanza del 
lavoro di prevenzione portato 
avanti dalla Lilt e il ruolo che 
potrà avere sul territorio di 
Cisterna. 

A Cisterna taglio del nastro della nuova sede della Lilt  
A marzo il via ai lavori della Casa di comunità
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POMEZIA
Alla Selva dei Pini presentato un importante progetto 
Educare alle relazioni per prevenire 

la violenza di genere 
Successo per un incontro durante il quale è stato 
presentato il progetto “Ri-Conoscersi nelle differenze. 
Educare alle relazioni per prevenire la violenza di 
genere”, organizzato da Sportello Donne Pomezia e che 
ha visto una nutrita partecipazione sia di adulti sia di 
giovanissimi. 
L’evento si è svolto mercoledì 5 marzo presso l’Aula 
Magna del Complesso Selva dei Pini. Sono stati 
direttamente presidi, docenti e studenti delle scuole che 
hanno portato il loro contributo ai lavori. “Che emozione 
ascoltare le voci delle bambine e dei bambini, che 
soddisfazione vedere le ragazze e i ragazzi prendere 
parola con così tanta consapevolezza. - hanno detto gli 
organizzatori – È un progetto a cui teniamo tantissimo 
perché è il risultato di anni di lavoro, formazione e 
condivisione sul territorio. E perché crediamo 
fortemente che si debba partire dalle scuole per 
rivoluzionare il mondo e la sua cultura patriarcale. 
Siamo felici e orgogliose del lavoro fatto e già pronte per 
il prossimo anno scolastico. Grazie alle istituzioni che ci 
supportano, grazie a presidi e insegnanti per essersi 
messi in gioco, grazie a tutte noi per la passione, la 
professionalità e la determinazione!”. 

Il progetto si è avvalso del finanziamento del Consorzio 
Sociale Pomezia-Ardea e realizzato insieme e Ohana 
Cooperativa Sociale ONLUS e Centro AntiViolenza 
Marielle Franco ed ha coinvolto alcune scuole 
dell’infanzia, primarie, medie e superiori di Pomezia e 

Ardea. 
Soddisfatto anche il Consorzio Sociale Pomezia-Ardea i 
cui esponenti hanno sottolineato come sia un passo 
importante per il futuro dei giovani per educare al 
rispetto e prevenire la violenza di genere ed hanno 
ringraziato il nostro Presidente Alessandro Stazi, i 
Sindaci Veronica Felici e Maurizio Cremonini, 
l’Assessore Giada Bardi, la Direttrice Katia Matteo e 
alla Coordinatrice Anna Mirarchi per il loro prezioso 
contributo. È stato, poi sottolineato come “l’educazione 
al rispetto è la chiave per una società più giusta e 
inclusiva”. 
Alla presentazione del progetto hanno anche presenziato 
presidi, docenti e studenti delle scuole coinvolte nel 
progetto che sono: 
- Istituto Comprensivo Via della Tecnica di Pomezia 
(Infanzia, Primaria e Medie) 
- Istituto Comprensivo Statale Virgilio di Ardea 
(Infanzia, Primaria e Medie) 
- Istituto d’ Istruzione Superiore “Blaise Pascal” di 
Pomezia. 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

Torna alla Torre Civica la prestigiosa kermesse dell’AssoPleiadiArte 
L’umile tagliere da cucina? A Pomezia è solo d’Autore!

Sembra ieri ed invece sono già 
passati 23 anni da quando si 
svolse la primissima edizione 
della più curiosa kermesse 
artistica pometina, e non solo, 
dal nome “Tagliere d’Autore”. A 
promuoverla è 
l’AssoPleiadiArte presieduta dal 
Maestro Surrealista Paolo 
Sommaripa. Protagonista 
assoluta sarà una semplice, 
umile tavoletta di legno a cui 
viene data massima dignità 
“rivestendola” con coloratissime 
o sfumate pennellate. Diventa la 
base per una vera e propria 
opera, così come una più 
raffinata ed intonsa tela di stoffa 
bianca. 
Ora si è giunti alla 4° edizione – 
il programma dal 20 al 23 
marzo - ma, come ricordato 
all’inizio, in realtà questa 
manifestazione affonda le radici 
ad quasi 5 lustri fa, quando per 
la prima volta venne allestita 
nella piccola e funzionale di 
quella che all’epoca era la sede 
dell’Associazione Pleiadi, 
sempre diretta da Sommaripa. 
All’epoca fu quasi una 
scommessa, e pochi erano 
convinti di questa iniziativa che 

puntava i riflettori sul più 
povero e bistrattato degli 
accessori da cucina fino a quel 
momento lambito dalla lama di 
un affilato coltello ed ora, 
invece, da graziose e delicate 
pennellate. 
Nel tempo, per varie 
vicissitudini (e mettiamo anche 
il lungo stop dovuto 
all’emergenza Covid) si è svolta 
a singhiozzo, altrimenti questa 
sarebbe stata non la 4°, ma la 
23° edizione. Ora 
l’Associazione culturale 
pometina finalmente ha 
conquistato il posto al sole che 

merita, e le sue esposizioni 
vengono quasi sempre ospitate 
nella prestigiosa Torre 
Municipale. 
Oggi come allora, su cavalletti o 
appoggiate amorevolmente su n 
tavolo ci saranno questi Taglieri 
d’Autore la cui superficie 
rispecchierà la creatività di chi 
l’ha dipinta con il suo stile, con 
la sua tecnica preferita. Non ci 
sarà, ovviamente, solo il 
Maestro Sommaripa, ma anche i 
suoi allievi, che grazie a lui 
riescono a trarre il massimo da 
quello che hanno nel cuore e 
nell’anima. 

Il tempo passa e le tecniche si 
evolvono. Ecco perché il 
regolamento della kermesse non 
pone alcun limite alla fantasia: 
“Ciascun partecipante potrà 
scolpire, disegnare, dipingere, 
fotografare e incollare sul 
tagliere, secondo ispirazione e 
con qualsiasi tecnica. Metti 
l’arte sul tagliere, rettangolare o 
tondo, piccolo o grande, in 
legno, che è quello che più 
ricorda il focolare domestico, - 
ha spiegato il Presidente 
dell’AssoPleiadiArte - ma anche 
in fattura moderna. La mostra, 
ruota totalmente attorno ad un 
tagliere, dove gli artisti 
potranno tirar fuori tutta la loro 
creatività e ingegno. Non si può 
dire in anticipo quello che 
l’immaginazione può elaborare, 
certo è che ogni pezzo è 
certamente di grande effetto e 
nel contempo una grande 
attrattiva per tutti gli 
appassionati di arte. Sul 
tagliere, può esserci un ritratto, 
una natura morta, un astratto 
alla Kandiski o una marina, 
insomma, fantasia!”. 
L’appuntamento, quindi è presso 
la Torre Civica di Pomezia, dal 

20 al 23 marzo 2025. 
L’inaugurazione è prevista per 
giovedì 20 marzo alle 17.30 con 
la presentazione di Manuela 
Mazzola.  Rassegna Artistica 
“Arte in cammino”, con il 
patrocinio del Comune di 
Pomezia. Visite: pomeridiane 
dalle 16.00 alle 19.30 e 
domenica anche dalle 10.00-
12.30 . 
 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

Il biglietto fortunato giocato presso il Bar Di Giulio di Via Naro 

Caccia al vincitore del SuperEnalotto SuperStar
La fortuna bacia i belli, dice un noto proverbio. Ma a quanto pare anche chi è piacevole 
è distratto e non si accorge di cosa ha ottenuto. A Pomezia è caccia aperta ad una delle 
11 persone tra le province di Roma, Rieti e Latina, che hanno vinto un consistente 
premio di ben 10.000€ in occasione dell’iniziativa speciale “REGALA UN SOGNO” 
del SuperEnalotto SuperStar. 
Ma la fortuna è un treno che passa e va ecco perché chi ancora non ha ritirato questo 
gruzzoletto rischia di rimanere a bocca asciutta. Infatti stanno per scadere i termini per 
ritirarlo. I biglietti vinti sono stati venduti, secondo quanto rivela Sisal, in diversi punti 
vendita del Lazio: oltre a quello di Pomezia, molti a Roma, ma anche a Guidonia, 
Pomezia e Zagarolo. Il nato con la camicia pometino aveva preso parte all’estrazione 
n. 202 di venerdì 20 dicembre 2024 e avrà tempo fino al prossimo 20 marzo per 
rivendicare la somma. Per curiosità e per chi volesse anche lui tentare la fortuna,  il 
biglietto poi rivelatosi vincente era stato giocato presso il Bar Di Giulio situato in Via 
Naro, 42/42. 
L’iniziativa accompagnata dallo slogan “Regala un sogno” era stata lanciata a 
dicembre scorso e prevedeva 4 concorsi speciali consecutivi (n. 200 di martedì 17 
dicembre 2024, n. 201 di giovedì 19 dicembre 2024, n. 202 di venerdì 20 dicembre 
2024 e n. 203 di sabato 21 dicembre 2024), prevedendo l’assegnazione di 1.000 premi 
garantiti da 10mila euro ciascuno per un totale di ben 10 milioni di euro. Uno di questi, 

approdato a Pomezia e ancora in attesa di rivendicazione. 
Il successo era stato notevole, tanto che era stato incredibilmente alto il numero di chi 
aspirava ad una vincita a 4 zeri. Un popolo variegato e speranzoso di adolescenti, 
universitari, impiegati, pensionati e liberi professionisti. Durante un sondaggio 
condotto dalla Sisal, la  maggior parte di questi ha raccontato di avere una propria 
ritualità nel giocare la schedina, una sorta di appuntamento personale, che però, in caso 
di vincita, avrebbero condiviso con parenti e amici. Un minimo numero di giocatori 
aveva detto che non lo avrebbe fatto sapere a chicchessia e che avrebbe conservato il 
tutto per togliersi proprie soddisfazioni. 
Era stato chiesto, poi, a cosa avrebbero destinato i 10mila Euro, ecco i sogni nel 
cassetto: la maggioranza aveva detto che ancora non lo sapeva, altri avrebbero 
comprato del nuovo mobilio per la casa oppure avrebbero aiutato i figli, altri ancora 
avrebbero pagato per un viaggio che tanto desideravano, ma che non potevano 
permettersi. L’ultima domanda era relativa al luogo dove avrebbero conservato il 
prezioso tagliano vincente. In questo caso, un angolo inaccessibile  e qualcuno, meno 
preoccupato, nel suo portafoglio in attesa di essere riscosso.

      Fosca Colli 
                 foscacolli@hotmail.com
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ARDEA ARDEA - PENSAR MALE E’ PECCATO MA QUALCHE VOLTA CI 
SI INDOVINA DICEVA LA BUON ANIMA DI ANDREOTTI

Amministrazione di 
centrodestra a guida del 
sindaco Fabrizio Cremonini, 
sempre più allo sbando. Si 
dimetton due delegati del 
sindaco che erano la punta di 
diamantedell’amministrazion
e, due consiglieri preparati 
moralmente e tecnicamente 
che hanno dimostrato di 
lavorare esclusivamente per il 
bene del comune senza nulla 
chiedere in plausi a differenza 
di tanti “pavoni e pavonesse”. 
Si è dimessa con le seguenti 
motivazioni la valente 
consigliera Veronica Ortolani 
che scrive: “Mi associo al 
mio collega Davide 
Sarrecchia chiedo a gran 
voce di rettificare l’articolo 
e di scrivere nomi e cognomi 
perché forse lui a qualche 
tiratina di giacca ha 
risposto”. (dichiarazioni 
uscite su altro quotidiano) 
Certo che la consigliera 
Ortolani ci è andata giù 
pesante senza peli sulla 
lingua, del resto chi la 
conosce sa che dice sempre 
“pane al pane e vino al vino”. 
Così anche Sarrecchia “figlio 
d’arte” non è di meno nelle 
sue motivazione di dimissioni 
dall’incarico concessogli dal 
sindaco e scrive “Ho letto 
con stupore il comunicato 
del Sindaco Maurizio, detto 
Fabrizio Cremonini, in cui 
dichiara che ci sono 
consiglieri o personaggi 
esterni alla politica che gli 
tirano la giacchetta per non 
so quali fini. Gli chiedo di 

rettificare l’articolo e di 
scrivere nome e cognome, 
perché, visto il consiglio di 
ieri, forse a qualche tirata di 
giacchetta lui ha risposto”. 
A me non interessano spille e 
spillette; ho rimesso 
immediatamente le deleghe 
che mi erano state affidate e 
spero che tutti i consiglieri a 
cui il sindaco ha dato le 
deleghe le restituiscano, per 
dimostrare che nessuno è 
attaccato a qualche ruolo.  
Fare come ho fatto io 
prosegue Ortolani, che  le  
dimissioni le ho rimesse nelle 
mani del Sindaco. 
Ho dubbi che il comunicato 
sia farina del suo sacco, 
prosegue l’Ortolani, 
nonostante il lavoro che fa; 
spero che rettifichi e che i 
consiglieri che hanno le 
deleghe le riconsegnino entro 
pochi giorni. Mentre il 
consigliere Comunale di 
Ardea Davide Sarrecchia di 
Fratelli d’Italia tesserato n. 
219724” Scrive le seguenti 
spiegazioni  delle sue 
lapidarie dimissioni,  il 
Sarrecchia le presenta ancor 
più lapidarie per una 
maggioranza, specialmente 
per una maggioranza di 
centrodestra di cui lui ne ha 
fatto parte fin da subito. Con 
le dimissioni dei due 
consiglieri si sembra aprirsi di 
fatto una crisi che dimostra 
come ancora una volta il 
centrodestra ad Ardea è  
soltanto “Cosa di qualcuno” 
personaggi che ad ogni alzar 

di lecco il sindaco si piega, 
(basta ricordarsi che in un 
anno, due consiglieri dei 
servizi sociali si sono dimessi 
con motivazione abbastanza 
serie, ingerenze di certi 
persone. Del resto ci sono 
molti  personaggi rutuli legati 
a certi consiglieri di Pomezia. 
Politici rutuli che stanno 
creando turbolenza anche 
nella valida amministrazione 
di Pomezia a guida sempre 
centrodestra con a sindaco  
Veronica Felici che si è 
dimessa da assessore della 
giunta Cremonini ed è stata 
eletta a mani basse sindaco di 
Pomezia. Certo che se Ardea 
piange Pomezia non ride, del 
resto la confusione regna 
sovrana in diversi partiti, da 
Fratelli d’Italia alla Lega di 
Salvini specialmente dopo la 

vicenda del 
consigliere 
leghista 
Franco 
Marcucci, 
molto vicino 
al sindaco 
Cremonini e 
a qualche 

consigliere di Pomezia.  Tanto 
che, diversi consiglieri della   
maggioranza Cremonini, ne 
chiedono l’azzeramento di 
giunta anche perchè già gli 

mancano due assessori, per 
una conta per conoscere chi 
sta in questo o quel partito ma 
soprattutto se sta con la 
maggioranza di centro destra, 
o sta remando sottobanco per 
portare a sindaco qualche 
personaggio pometino, del 

resto diceva il mio amico 
Mario Acquarelli in politica 
nulla capita a caso. 
             Luigi Centore    

Sarrecchia Davide

Veronica Ortolani

   Ardea, Forza Italia esce dalla maggioranza   
Ardea, 4 marzo 2025 - “Preso atto della ormai insanabile 
diversità di vedute che si venuta a creare con le altre forze 
di maggioranza del Comune di Ardea, differenze che si 
sono acuite nell’ultimo periodo, Forza Italia, non 
riconoscendosi più nell’operato e nella direzione politica 
intrapresa dall’attuale amministrazione, sceglie di fare per 
coerenza un passo indietro uscendo dall’attuale 
maggioranza.   
Pur continuando a lavorare al fianco dei cittadini, come 
abbiamo sempre fatto, tenendo fede al nostro mandato, 
riconsegniamo la delega al Centro storico, assegnataci dal 
Sindaco, e la presidenza della II Commissione Lavori 
pubblici”.Lo scrivono in un nota congiunta la consigliera 
comunale di Ardea, Edelvais Ludovici, il coordinatore di 
Forza Italia del Comune, Andrea D’Amario, e il consigliere 
regionale del Lazio, Fabio Capolei. 

Il 4 marzo, Ardea ha visto 
l’inaugurazione di un progetto 
che rappresenta un significativo 
passo verso l’inclusione sociale: 
la consegna di un pulmino Fiat 
Scudo appositamente attrezzato 
per il trasporto delle persone con 
disabilità. Questo importante 
traguardo è stato raggiunto 
grazie alla collaborazione tra il 
Comune di Ardea e PMG Italia 
Società Benefit, un ente 
impegnato nella promozione di 
iniziative sociali, ambientali e 
formative. 
La cerimonia di consegna si è 
svolta alla presenza delle 
autorità locali e degli 
imprenditori del territorio, che 
hanno dimostrato il loro 
sostegno al progetto e dal 
Comitato Cri di Ardea. Marco 
Mazzoni, Amministratore 
Delegato di PMG Italia, ha 
espresso la sua soddisfazione 
per questo impegno, 
dichiarando: “Questo è uno dei 
progetti che sono per noi fonte 
di grande soddisfazione. Dalla 
nostra trasformazione in Società 
Benefit nel 2020, abbiamo 
ampliato le nostre aree di 
intervento, continuando a 
dedicarci al mondo delle 
fragilità. Abbiamo unito questa 
missione con una particolare 
attenzione all’ambiente e alla 
formazione delle nuove 

generazioni, i cittadini del 
futuro.” 
Il sindaco di Ardea, Maurizio 
Cremonini, ha sottolineato 
l’importanza del pulmino per 
la comunità, evidenziando 
che sarà utilizzato per 
accompagnare le persone con 
disabilità a fisioterapia, visite 
mediche e altre esigenze 
quotidiane. “Abbiamo 
siglato una convenzione con 
PMG Italia, che ha collaborato 
con sponsor locali per l’acquisto 
del pulmino attrezzato, capace di 
trasportare fino a tre carrozzine 
e altre sei persone,” ha spiegato 
Cremonini. Questo progetto, che 
ha una validità di due anni, si 
configura come un’opportunità 
per migliorare la qualità della 
vita dei cittadini più fragili. 
Il pulmino sarà gestito dal 
Comitato della Croce Rossa di 
Ardea, che garantirà un servizio 
efficiente e accessibile per tutti. 
Cremonini ha aggiunto: “Stiamo 
lavorando per rendere Ardea una 
città sempre più inclusiva, 
abbattendo le barriere fisiche e 
sociali che ostacolano la 
partecipazione attiva delle 
persone con disabilità.” Ha 
anche rimarcato come il 
progetto rappresenti 
l’evoluzione di un’iniziativa 
preesistente, migliorata grazie 
alla collaborazione attuale. 
La consigliera comunale 

Antonella Cofano ha espresso il 
suo entusiasmo per il progetto, 
sottolineando l’impegno 
dell’amministrazione nel 
promuovere una mobilità 
accessibile e inclusiva. “Questo 
pulmino non è solo un mezzo di 
trasporto, ma simboleggia 
l’attenzione e la cura che 
dobbiamo avere nei confronti di 
ogni cittadino,” ha affermato 
Cofano. Il veicolo, progettato 
per garantire un trasporto sicuro 
e confortevole, sarà operativo 
nei prossimi giorni e rappresenta 
un’opportunità per le famiglie e 
le associazioni locali di 
migliorare l’autonomia e la 
partecipazione sociale delle 
persone con 
disabilità.L’iniziativa ha già 
suscitato entusiasmo tra le 
famiglie e le associazioni locali, 
che vedono nella disponibilità di 
questo servizio non solo un 
miglioramento della qualità 
della vita, ma anche un passo 

verso una comunità più coesa e 
solidale. La creazione di questo 
pulmino è solo un primo passo, 
poiché PMG Italia ha in 
programma di sviluppare 
ulteriori progetti di inclusione 
sociale, come attività con le 
scuole e iniziative di 
riqualificazione ambientale, 
contribuendo così a rendere 
Ardea una città che valorizza 
tutti i suoi cittadini. 
PMG Italia Società Benefit, 
promotrice di questo ambizioso 
progetto, ha come obiettivo 
quello di stimolare un 
cambiamento positivo nella 
società e nell’ambiente. Con il 
Progetto Città ad Impatto 
Positivo, PMG Italia mira a 
supportare la creazione e la 
gestione di servizi di utilità 
sociale, costruendo una rete 
solida tra enti, associazioni, 
aziende e cittadini. “Abbiamo 

scelto di diventare una Società 
Benefit per dare un segnale di 
trasparenza e responsabilità 
verso i nostri stakeholder,” ha 
spiegato Mazzoni. 
Con questa iniziativa, Ardea non 
solo compie un passo avanti 
verso l’inclusività, ma si 
impegna anche a sensibilizzare 
l’intera comunità 
sull’importanza del supporto 
alle persone con disabilità. 
Questo pulmino rappresenta una 
nuova speranza e una risorsa 
preziosa, puntando a trasformare 
Ardea in un luogo dove tutti 
possono sentirsi accolti e 
valorizzati. Grazie a questi 
sforzi, la città si avvia verso un 
futuro più inclusivo e attento 
alle esigenze di tutti i suoi 
cittadini, unendo forze e risorse 
per costruire una comunità 
migliore. 

ARDEA: UN NUOVO PULMINO PER LA MOBILITÀ 
DEI DISABILI GRAZIE A PMG ITALIA
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SPORT 50^ Roma Ostia Half Marathon
E’ una delle gare più attese dell’anno, una delle mezze 
maratone più partecipate in Italia e non solo e quando si 
ha la fortuna di avere condizioni meteo ideali come 
quelle di oggi, si ottengono risultati strabilianti e si 
percepiscono emozioni uniche. 
La partenza da Roma Eur, gli atleti divisi per tempi fatti 
registrare nelle precedenti “mezze”, ognuno nella 
propria griglia letteralmente chiusi in gabbia in attesa 
della propria partenza scaglionata. Prima griglia quelli 
più forti, veloci come il vento che percorrono le strade 
squadrate dell’Eur smussandone gli angoli, cercando la 
traiettoria migliore per guadagnare qualche secondo utile 
per poi immettersi nel lungo rettilineo della Cristoforo 
Colombo che conduce, con altimetria variabile, verso il 
lungomare romano di Ostia ed il suo agognato traguardo. 
Difficile da gestire le forze, specie nel tratto iniziale. 
Dopo aver trascorso diversi minuti chiusi in griglia, si ha 
voglia di fare esplodere la potenza muscolare 
intrappolata e sgomitando si prova ad uscire dalla 
mischia che a volte rallenta il ritmo prefissato. Quando 
partono più di 10.000 runners, anche se scaglionati, la 
ressa è tanta specie nei primi chilometri, nelle ultime filE 
molti corrono per il solo piacere di mettersi alla prova, 
affiancati l’uno all’altro e creando un cordone 
invalicabile. Ma anche questa è passione per il podismo, 
c’è chi corre in coppia, chi con il cane, chi vestito da 
antico romano, chi per provare sane emozioni. Tutto 
questo accomuna i runners che ogni anno, dopo lunga ed 
estenuante preparazione, si ritrovano nella città eterna in 
attesa dello sparo iniziale. 
La’ASD Runforever Aprilia ovviamente era presente, 13 
i suoi atleti, provenienti da Roma, Albano, Pomezia, 
Anzio, Aprilia, quest’ultimi partiti in bus con i “cugini” 
della Podistica Aprilia. 
Appuntamento all’Eur per un saluto ed una foto di 
gruppo, coperti alla meglio per ripararsi dalla frescura 
mattutina, poi ognuno ha dato il via al proprio 
riscaldamento in attesa dell’ingresso in griglia e della 
partenza. 
Di tutti quelli partiti da Roma, 10496 hanno tagliato il 
traguardo, i nostri runners si sono così piazzati: 
Emanuele Battaglia è giunto 130°, Gianluigi 
Bianchini 231° migliorando il suo best su questa 
distanza di 40”, Pamela Gabrielli 699^ e 38^ donna a 
tagliare il traguardo, Michelangelo Papa 757°, Gianni 
Stirpe 1978°, anche lui ha realizzato il suo best, Danilo 
Farina 2387°, Claudio Cordella 2479°, Felice Sibilla 

2955°, Sonia Andolfo 3247^, 
Enrico Giustiniani 3655°, Rocco 
Di Fede 3906°, Massimo 
D’Agostino 4534°, Filomena 
Mossucca 5593^. 
Magnifici risultati ottenuti 
nonostante alcuni acciacchi 
registrati nei giorni precedenti da 
alcuni atleti ma che non li hanno 
fatto desistere dalla partecipazione. 
Di seguito alcune considerazioni 
dei nostri partecipanti: 
Claudio Cordella: che dire, questa 
è stata la mia nona edizione a 
questa gara, dopo il “lunghissimo” 
di domenica scorsa super collinare 
di 36 km, mi sentivo un po’ le gambe 
pesanti comunque l’ho chiusa in 1h 
45’ 13», che in preparazione per la 
Maratona di Roma del prossimo 16 
marzo, per me va benissimo. 
Filomena Mossucca: è stato un anno complicato. Mi 
sono potuta allenare poco e male. E per questa Roma 
Ostia proprio niente. Infortuni e acciacchi fisici mi 
hanno messa alle strette. Ma nel mio piccolo non mollo 
di un centimetro. 
Gianluigi Bianchini: personalmente penso che oggi ci 
fossero le condizioni ottimali per fare un bel tempo. Io 
come al solito ho (forse?) esagerato in partenza e così 
sul finale, in cui avevo finito la brillantezza, sono per 
fortuna riuscito comunque a sfruttare e mantenere il 
vantaggio guadagnato all’inizio. Poteva quindi andare 
ancora meglio... ma mi accontento e porto a casa 
nonostante tutto un miglioramento del mio tempo di 40 
secondi. Ci speravo, anche se ho fatto allenamenti un 
po’ a «modo mio» quest’anno, ma sono contento. 
Emanuele Battaglia: che dire, .la  roma ostia è la gara 
delle gare. Quest’anno era la decima per me e l’ho corsa 
con il cuore e con la mia tigna. Non ero in grandissima 
forma. 
Quest anno a differenza degli altri, ho avuto per la prima 
volta noie fisiche e ho  gareggiato poco (cosa anomala 
per me) e mentalmente non avevo la sicurezza o la 
spavalderia di affrontare la distanza  come gli altri anni. 
Spero che sia un nuovo punto di partenza........ 
Pamela Gabrielli: bravissimi tutti, per quanto mi 
riguarda ho partecipato solo perché avevo il pettorale 

assegnato e dopo che giovedì sono riuscita a correre 
finalmente con due gambe,  una era stata fuori uso per 
lungo tempo. L’inverno non è proprio il mio mese e 
avevo paura di non riuscirla a finire perché non avevo 
percorso lunghe distanze, ma devo dire che ancora una 
volta mi sono stupita di me stessa, sono partita piano - 
penso sia stato il primo anno con il primo km lento-  poi 
mi si è affiancato Michelangelo Papa e fino al 17° 
abbiamo fatto gara insieme, avrei messo la firma per 
chiuderla in 1h e 30 ma ero convinta di non averne, 
invece… Comunque  la cosa più bella è stata correre 
senza dolore e quindi posso dire di essere contenta e 
anche se non sono i bei tempi, bisogna sempre crederci. 
Michelangelo Papa: concordo con quanto detto da 
Pamela oggi correva veramente facile e rilassata con un 
andatura da vera campionessa, io purtroppo al 17°  km 
l’ho dovuta abbandonare mio malgrado perché non 
avevo proprio la distanza nelle gambe e mi aspettavo un 
crollo improvviso già qualche km prima. Alla fine 
soddisfatto di aver concluso la mia 23^  edizione di una 
gara per me significativa poiché è stata la mia prima 
gara in assoluto nel lontano 1997. 
Da queste considerazioni traspare tutta la passione, la 
sofferenza e la soddisfazione che questo sport regala a 
chi ha il piacere di praticarlo per noi che….  WE ARE 
RUNFOREVER. 
                          A.S.D. RUNFOREVER APRILIA



APRILIA VIA ROSSETTI VENDESI 
APPARTAMENTO 100 mq, quarto piano 
(ultimo)con ascensore, ristrutturato tutto a 
norma, due camere grandi, cucina ab. salone 
grande,bagno grande, sgabuzzino, balcone, 
condizionatori d’aria caldo freddo, porta 
corazzata, scantinato e lavatoio 
condominiale. No Agenzia. tel. 3314704990 
AFFITTASI   POSTO LETTO SOLO 
DONNA/RAGAZZA in camera matrimoniale 
ad Aprilia zona ben servita e ben collegata 
con la pontina e stazione treno 
Annuncio solo donne euro 300,00 escluse 
spese Telefonare 340/6806514  giovanni 
CERCO LAVORO COME BADANTE/ 
PULIZIA LUNGO ORARIO OPPURE 
QUALCHE ORA . 
Lavoro in questo abito da più di 15 anni ,con 
referenze dimostrabili Sono residente ad 
Aprilia ho 48 anni questo e il mio numero 
3512421116 

POMPA PER STAND UP PADDLE START 
pump 7 con accessori vendesi euro 30invio 
foto cell 3315075922 
CERCO LAVORO COME LAVAPIATTI 
AIUTO CUCINA tutto fare per informazioni 
telefonare a 3476718265  
APPARTAMENTO BILIVELLO CON 
ATTICO E TERRAZZA .TOR SAN 
LORENZO LIDO (ARDEA RM) 
4 locali - 74 mq. Vendesi appartamento 
località turistica lido Tor San Lorenzo - Ardea- 
RM (30 km da Roma) , posizione sud- Ovest, 
luminoso, 500 m. dal mare, ottima visuale. È 
posizionato in prossimità di un prestigioso 
Hotel Ristorante centro sportivo- Pineta dei 
Liberti,   in una zona tranquilla e signorile. 
Parcheggio di proprietà esclusiva. Allaccio 
acqua, fognatura pubblica e gas metano, 
impianto elettrico 3 kw, Fibra, Agibilità. Due 
camere da letto, due bagni cucina abitabile , 
terrazza, posto auto dì proprietà esclusivo. 
Tel. 3463980527 NO AGENZIE !!! 
APRILIA. VENDO LETTO SINGOLO 
compreso di n. 4 cassettoni. Per contatti: 
333/3751096 - € 100,00 
VENDO UNA RADIO PANASONIC modello 
RF-2400 nuova nella sua scatola 
,alimentazione a rete o a batteria, due bande 
FM/AM , cavetto di alimentazione ,luce a LED 
per indicare la perfetta sintonia della 
frequenza tasto per indicare la banda in uso 
,busta di plastica a misura radio.In negozio 
costa circa 52 euro , poiche’ ho altre radio la 
vendo a  soli 32 euro ad ANZIO da 
GIUSEPPE 3498094903 
DRONE marca Syma x8 pro vendesi euro 60 
invio foto CELL 3315075922 
VENDO SUPPORTO ORTOPEDICO della 
ditta RO+TEN per mano operata o con dolori 
da tunnel carpale, E’ praticamente nuova 
nella sua bella confezione originale. 
All’interno e in morbida e spessa gomma 
sanitaria con allesterno cuoio e materiale tipo 
feltro con 4  adesivi per la regolazione sulla 
mano. Pagata  poco tempo fa 42 euro in 

farmacia vendo a solo 24 euro DA 
GIUSEPPE AD ANZIO  3498094903 
TI PIACE LEGGERE,SE LEGGI QUESTO 
AVVISO SICURAMENTE SI  IO HO 
MIGLIAIA DI LIBRI e devo fare un po’ di 
spazio, i libri sono di tutte le tipologie per cui 
troverai quelli che ti piaceranno. Vendo a tua 
scelta 5 libri a solo 15 euro , oppure 10 libri a 
solo 25 euro (cioe al prezzo di un libro ne 
porti a casa Dieci) Ad  Anzio da GIUSEPPE 
3498094903 
VENDO LA RADIO INNO HIT  con ben 
QUATTRO gamme d’onda ( LW  MW  SW  
FM ) radio che consente di ricevere molte 
stazaioni puo essere alimentata a rete o con 
batterie, in dotazione cavo di alimentazione, 
funzionante e suono chiaro ,solo21 euro ad 
Anzio da GIUSEPPE 3498094903 
VENDO UN BEL VASO DI CERAMICA 
porcellanata con coperchio, rifinito in oro e 
bleu cobalto, coroncine  floreali e con scene 

di 4 puttini che reggono vasi di frutta.Sul 
fondo sono incise “made in Italy 410/b”  
Acquistato da me in un bel negozio  nel 
Veneto nel lontano 1965 per un regalo a 
quella ragazza che poi sarebbe divenuta mia 
moglie.Il vaso e’ alto cm 23,3 con base 
rotonda del diametro di cm11 e diametro 
apertura vaso cm 12,8.  in vendita a euro 55 
, a  interessati posso inviare foto tramite 
whattsapp Giuseppe ad Anzio  3498094903 
CATENE DA NEVE mai usate, per cerchioni 
dal 13 al 17 vendo a 20,00 euro 
Tel.3394648392 
VENDO TRE BORSELLI DA UOMO Il primo 
e in cuoio con tre scomparti  e cerniere e in 
piu chiusura a serratura con chiave 
praticamente nuovo e cinghia da polso, euro 
16 , il secondo e’ in pelle  nera con 4/5 
scomparti con cerniere e tracolla ,in ottime 
condizioni a solo 15 euro, il terzo e in tessuto 
color bleu con 4 scomparti  cerniere e tracolla 
a solo 8 euro  .Posso inviare foto via 
whattsapp Ad anzio Giuseppe 3498094903 
APRILIA VIA ROSSETTI VENDESI 
APPARTAMENTO 100 mq, quarto piano 
(ultimo)con ascensore, ristrutturato tutto a 
norma, due camere grandi, cucina ab. salone 
grande,bagno grande, sgabuzzino, balcone, 
condizionatori d'aria caldo freddo, porta 
corazzata, scantinato e lavatoio 
condominiale. No Agenzia.                    
Tel. 3314704990 
PLAFONIERA IN ALLUMINIO marca 
modello Cicala lunghezza cm 21 larghezza 
cm 8;8 h 10,5 vendesi euro 10 invio foto Tel. 
3315075923 
BORSA PORTA MACCHINA 
FOTOGRAFICA lunghezza cm 34x16 h20 
invio foto vendesi euro 15,00 Tel.  
3315075922  
CERCO CAMERA IN AFFITTO AD APRILIA 
Donna italiana lavoratrice, seria affidabile e 
tranquilla.  Tel. 3491334268 
SERBATOIO ZINCATO PER AUTOCLAVE 
lt. 100 Elbi completo di tappi e riduzioni - Ha 

circa 5 anni e quindi è praticamente 
nuovo. Prezzo: euro 90. Prezzo  del 
nuovo oltre   200 euro   Alberto: Tel. 
3471234031 
N. 2 TELECOMANDI BFT per cancello 
automatico. Seminuovi. Mod. BFT T02 
Compatibile con i telecomandi: BFT 
T01-BFT T04-JANE JQ 30.875 - Doppio 
canale. In vendita sui principali siti a 
circa 35-40 euro cad.- Euro 40 tutti e 
due. Alberto - Tel. 3471234031 
GIUBBOTTO Peacoat the L vendesi 
euro 30,00 invio foto cell 3315075922 
CERCO LAVORO BADANTE solo turno 
mattina a no notte per contattare Tel. 
3471772655 zona Aprilia  
MURATORE maiolicaro ita con p.iva e 
44 anni di esperienza esegue con 
squadra di professionisti lavori edili 
ristrutturazioni complete rifinitissime da €200 
al mq ogni tipo di pavimentazioni da €10 al 
mq pittura cartongesso a costi onesti 
massima serietà Tel. 3511214293 
44ENNE DI ARDEA con esperienza come 
elettricista è disponibile per collaborazione o 
aiuto in lavori che riguardano impianti elettrici 

in appartamenti ecc... Automunito, disponibile 
da subito. Per info: 329-8254111 
Alessandro 
VENDESI STUFA A GAS usata solo poche 
volte (praticamente nuova) Marca Glem, 5 
fuochi, forno elettrico mai usato. Lungo 92 cm 
- Largo 58 cm. € 350,00 Per info: 
3342277220 
Effettuo pulizie appartamenti scale 
condominiali solo Aprilia centro con 
esperienza Tel. 3471772655  
CERCO LAVORO BADANTE solo donna da 
lunedi a venerdì solo di giorno non notte per 
Aprilia centro Tel. 3471772655  
VENDESI TAVOLO 110x90 rotondo apribile 
+ cassetti 60 euro, scrivania 130x70x80 + 3 
cassetti 70 euro, lampadario circolare da 
cucina 10 euro, rete metallica singola 190x80 
15 euro Tel. 3387338263 
VENDESI LETTINO in legno con 
materassino nuovo 85 euro, seggiolino auto 

(0/13 kg) 15 euro Tel. 3387338263 
Ginocchiera professionale della ditta 
mondiale Donjoy per atleti o persone operate 
al legamento crociato, al menisco  o persone 
meno giovani operate di protesi al 
ginocchio.E’ nella sua confezione 
originale,ha  forti rinforzi laterali e fessura 
rotonda per la rotula.E’ praticamente nuova 
avendola usata per soli 30 giorni  dopo 
lintervento. Io l’ho pagata 149 euro e 
desidero venderla a soli 55 euro a chi ne 
avesse necessita. Posso inviare foto su 
whattsappAnzio Giuseppe 3498094903  
CARICABATTERIE DECA 16A nuovo 
imballato. Euro 60 - Alberto. Tel. 3471234031 
EX DOCENTE DI INFORMATICA dell’unitre 
(Università delle tre età) impartisce lezioni di 
informatica anche a domicilio anche per 
smartphone e tablet.Tel.  069256239 - 
3385885489 (cellulare solo whatsapp) 
MOTORE ELETTRICO marca LEPORIS - 
1,5 hp - 1500 giri - 220 v. con puleggia. 
Acquistato anni fa per montaggio su 
Molazza-Betoniera. Usato 4/5 volte. 
Praticamente nuovo. Euro 140,00 - Poco 
trattabile. Vero affare. Alberto.  
Tel. 347.1234031 
EFFETTUO PULIZIE appartamenti scale 
condominiali per Aprilia centro  
Tel. 3476718265  
SIGNORA OFFRESI PER PULIZIE NEI 
GIORNI LUNEDI  E MERCOLEDI TEL. 
320.70276434 
APRILIA CENTRO INSEGNANTE IN 
PENSIONE SOLA E NON PATENTATA 
CERCA AUTISTA BEN RETRIBUITO DAI 75-
85 ANNI PER VISITE E PASSEGGIATE TEL. 
334.1638141 
CARRELLISTAMAGAZZINIERE ESPERTO 
,  uso retrattile traspallet e di tutti i dispositivi 
di magazzino cerca serio impiego zona 
Pomezia, Aprilia e limitrofe. Residente in 
Aprilia, automunito patente B. Esperienza 
ventennale.  
Per info: 329/8254111 Alessandro. 
IMPIEGATA RESIDENTE IN ARDEA 
automunita cerca serio impiego part - time 
zona Pomezia e limitrofe. Esperienza 
pluriennale come back office commerciale 
italia estero, Front office, amministrazione e 
contabilità semplice e segreteria generale. 
Per info: 375/6190754 
INSEGNABTE IN PENSIONE offre 
gratuitamente doposcuola elementari e 
medie a vs. domicilio tel 334.1638141 
VENDESI GENZANO DI ROMA, UFFICIO 
18 MQ. composto da camera e bagno 
completamente ristrutturato con entrata 
indipendente in via Italo Belardi 39. Euro 
21.000,00 Tel. 3492255905 

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati):  
 invia una  email: giornaledellazio@libero.it

13 - 27 MARZO 2025pagina 46 IL GIORNALE DEL LAZIO

VENDESI VICINANZA 
SULMONA TERRENO  

EDIFICABILE PER 
REALIZARE 14.000MQ  
CASA DI CURA PER 

TERZZA ETA. TERRENO 
20.0000MQ TRATATIVA 

RISERVATA.  

PER.INFO. 393.7737242  
328.8862879-392.8647006 

0773 663669

Vendesi Villa 
 (casa riposo, 

laboratorio analisi o 
poliambulatorio) mq 

550 immersa in 2 ettari 
di castagneto e 

ampissimo parcheggio. 
Zona Sezze prezzo euro 

750 trattabili. 
INFO.3937737242 

3288862879 

Cerchiamo collaboratori 
 partime da inserire nel  

 settore del giornalismo e agenti 
pubblicitari 

 Cell. 335.8059019 

VENDESI LOTTO 
TERRENO 
AGRICOLO 
 in Aprilia Via 
Valmalenco, 

pianeggiante, incolto 
e senza nessun 

vincolo, mq. 1248 
prezzo 8.500,00 euro 
Alfonso 3477892912

VENDESI TERRENO EDIFICABILE VIA DIANA APRILIA 

Mq. 2.450 TRATTATIVA RISERVATA (no agenzie) 

INFO: 339.2906327
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